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Domini» Co. Antoflius Beccar! Pitricius Ferrarienfa, 
ac prò S Offitio Librorum Revifor, Se Cenfor 
videa* » Se referat. 

Fr- Alex- Orlami Vìe. Gen- 
S. Offe- Ferrari* ■ 

Vidi , Se curo nihil conerà Fidem , ae bonos mores , 
Se Principes in venerisi , imprimi pofle cenfeo- 

AnU Beccar! Liirer. Cenfer , ac Xtviftr. 



Vìe *£.OAto/i7jfc 
Attenta predica Aprobatione Imprimatur . 

Fr. Alex. Origini Vìe. Geit. 



D-Onomeus Archi diaconi» Valeria nus yideat , £c re- 
ferat.Hac die 16- Oflobris 1716. 

Clemens Bigòiiu Vie- Gen- 

De mandato llluflriflirni , & Reverendi il! mi Domini 
Clem- Righi Vie- Gen. Ferrane hane traditi onero, 
vidi, & ludico pofle imprimi . Die 18. Odi- i 7 jé. 

S. Arcbid. Valeriana 

Attenta fupradifta relatione imprimatur ■ Hac die 19. 
Oaobris i 7 jfi. 

Clem.RigbiuiVic. Gen- 
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AVVISO 

AL LETTORE 



ESfehdo cofa folitd degl'Autori l' inalza- 
re fin' all' ultimo Cielo l' Eroe di cui 
deferivano la Vita , ne jegue , che gli Let- . 
terati anno poi dà fudare ne' Secoli futuri 
per difeernere il vero dal falfo , il Magnani- 
mo dal Communè , // vero Eroe da quello a 
cui non è guidamente dovuto il Titolo di Gran- 
de . Nafce ordinariamente quefla 'inconve- 
nienza dalla parzialità degl' Autori , parti- 
colarmente quando fono ò della medefimtu 
Nazione di quello celebrano , Ò mettono al- 
la luce la Storia del loro Eroe in Paefe nel 
qua~ 
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quale motivi di convenienza sformano a ta- 
cere certe particolarità fe non vanta-yofi ne- 
cesarie però alla verità della Storia. Onia- 
di ne nafie,cbe la Storia, che fi prejenta" al- 
la luce nonèpiù una Storia , wà t.n fiempli- 
ce Panegirico, eie il vero è pofio in hmepih 
grande d> quello gilè Acuto , ebe fpelìe vol- 
te il fatfo fiejfofi vejì, de panni della verità, e 
ebeper at.endere alla fila lode, fino fofie in fi. 
lentia le cole in cui non a riuficiloil Perfonag- 
giodicuifi deficrive la Vita.)) ite fi, [concerti fi 
fino già veduti in più litri poli alla Stampa 
vivente il Grande EROE di cui fi prefienta 
qui la Storia. Il defiderio di flabilirfi dellePro- 
teloni a fatto feordare agi' Autori il loro 
'hi'", ' tratformarfi in femplici Panegìri- 
fti , di puri Storici, che dovevano effere . Le 
Battaglie di quel Principe flampate in Tran- 
cefi prima della fua morte in Ollanda , e ri. 
flampate poi in rifiretto nella lingua Italia- 
na comprovano quefia verità . E/ente da con- 
finili debolezze è fiato l' Autore di quefia 
Storia ebe fi da o$gi alla luce : a egli avu- 
to in attenzione il foto vero , e col celebra- 
re ìlfuo EROE non a tratfigurata la Sto- 
na della Vita con gb Encomi del Panegiri- 
to;a trapprejentato le magnanime fitte Azio- 
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ni collo pie femplke delia verità . ne" a taciu. 
to ( come altrì)U farli dove la fortuna non 
ha fecondato la gran mente , la Prudenza, 
ed il Valore di quello PRINCIPE ; così a 
lafciato al Lettore la libertà di ammirare da 
per fe quello che è veramente mirabile , e non 
a fogliato la Pojierità della conofcen^a del 
vero. Con qttefia lodevole attenzione dell'Au- 
tore , fi fpera che farà benignamente ricevu- 
ta quejìa fua Storia ,che ftprefenta oggi al- 
la luce . Si avvifa in oltre , che effendo unì- 
verfalmente d/fiderata la continuatone del- 
la Storia dell' ultima Guerra , della quale 
è già fiato dato alla luce il primo Tomo che 
contiene in due parti gl ' Afcdj , e le Batta- 
glie feguìte dall' anno i 733. fin' all' Ajfedh 
della Mirandola exclufive ,fifa confapevoh 
che per tutto Gennajo farà data alla luce 
la continuazione dì quejla Storia . Sarebbe 
già ufcìta dalla Stampa , fe il dsfiderìo di 
darla perfetta , dì purgarla da quantità dì 
falfità,con cui è fiata ftampata in Olanda, 
non^ l'avene trattenuta . L' efempio dì quan- 
to è fucceduto nella prima Edizione di quefla 
Storia , la quale è totalmente falfa per gli 
fatti dì Lombardia , e per parte quantun- 
que pìccola di quelli' de Regni di Napoli, e 
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$ Sicilia , ed a motivo de' quali /' Editore 
fi è trovato sformato con gran ftio danno a 
farne un' altra nucva edizione intieramente 
torretta di tutte le falfità eh' erano nella 
prima , queflo e/empio gli a aperto gii occhi, 
così che prima di dare la continuazione del- 
la Storia dì quefia Guerra , a voluto purgar- 
la nuovamente degl' errori , che fi ritrovano 
ancora nella ultima Stampa di Olanda che n- 
è ripiena : in quejìa guifa aura la confola^k 
ite di prefentarla con gli raggi della verità 
e non più con le falfità che fono nella Star 
fa Francese d' Amfterdam : Sarà pofìo aU.. 
tefla del Libro un avvifo , che darà da co 
conofeere e Sere quello veridico , e corretto d. 
Signor Abbate Nauti , che a corretta la pri- 
ma Edizione , e ciò affinchè [e preventiva- 
mente fojje ftampata da altri fia conofeiata 
qual fia la Storia purgata , e vera , e quale 
fta la f alfa. 
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STORIA 

DEL PRINCIPE 

EUGENIO 

DI S A V O J A 



L Principe EUGENIO FRAN- 
CESCO di SA VOJ A di cui Noi 
ora prendiamo a fcriver la Vita, 
traile il fuo nafcimento da tre 
Famiglie delle più illuftri di Europa.,. 
* Egli è Figliuolo di Eugenio Maurizio 
di Savoia Conte dì Soifsons , Generale de' 
A Suiz* 

* Carlo Emmanuele primo di quello nome , Duca 
di Savoja , Re di Cipro , Tposó Catterina d' Auftria , 
Figliuola di Filippo Secando Re delle Spagne - Eb- 
be dì quello Matrimonio cinque Principi , e quattro 
Principefle . L' ultimo dì quelli Principi era Toma- 
fo Francelco , da cui deriva la linea di Carignano. 
Egli ebbe in Moglie Maria di Borbone, Figliuola^ 
ed Erede di Carlo Conte di Saiflboi , Principe del 
Sangue , Pari , e Gran Maflro di Francia- Ebbe_, 
di quella Principeffa Emanuel Filiberto, Giu£eppc__ 
Emanuele , ed Eugenio Maurizio , Padre «1 noliro 
Eroe. 
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Svizzeri , e de* Grigioni al fervizio del- 
la Francia, nato nel 16 J5- , e morto nel 
1673. La di lui Madre era Olimpia do 
Mancini, Nipote del Cardinal Mazza-ri - 
ni. Il merito (ingoiare di quefta Dama 
le guadagnò ad un tratto 1' afìèzion dì 
Luigi decimo - quarto ; non godè però 
lungo tempo di quefto favore. La Con- 
te-fa di Soilfons eflendo entrata in alcu- 
ni imbrogli della Corte , caddè ben pre- 
iìo dalla grazia del Principe , che l' avea 
prima eftremamente amata. Fuaccufata 
di aver tentato l'allontanamento di Ma- 
damigella della Valiere. Ecco ciò a che 
riducevaii tutto il fuo fallo, per cui do- 
po la morte del fuo Marito , ebbe per 
pena 1* efilio . Ella andò a ritirarli ne' 



farle ferviti, e in onorarla. La dolcez- 
za della fua Ìndole, le fue onelle,e ob- 
bliganti maniere le attraflero gli animi dì 
tutti quelli , che la trattavano. Il Re 
Guglielmo , che ne dillinguea tutto il 



ignorili della Gonteiia. Si compiaceva 
di farne difeorfo , e non ne parlava giam- 
mai che con effumazione, e con lode. In 
tut- 



pcna 1 cimo . i^iia an 
Paeiì Baili , dove ciafci 



;uno gareggio in_. 




fece ragione piìl volte alle doti 
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Prìncipe Eugenio 3 
tutto il tempo, eh' egli li trattenne all' 
Aja , faceva il maggior fuo diletto di tro- 
varli con lei, egodea fempre con fingo- 
lar piacere dell' amabilità della di lei con- 
verfazione . 

Tommafo- Luigi, Conte di Soiffons , fi. 
glinol maggiore di Eugenio Maurizio , fu 
compagno nelle fveoture di fua Madre. 
Si fabricarono pretefti per fpogliarlo di 
una Penfione cui godeva. Aveva egli pre- 
fo per Moglie Urania della Cropte, del- 
la Famiglia di Beauvais , della qual' eb- 
be molti figliuoli. Perduta, eh' ebbe la 
fua penfione , fu dichiarato dall' Impe- 
ratore General dell' Artiglieria , e ucci- 
fo nell ' attedio di Landau nel i70z. Fi- 
lippo fecondo -genito di Eugenio Mau- 
rizio , morì a Parigi nel 169 3. Il fuo 
terzo figliuolo, chiamato Luigi - Giulio, 
fu Colonello di un Reggimento di Dra- 
goni al foldo del Imperatore. Mori egli 
nel 1683. per una ferita , che il colftj 
fui fuo Cavallo in un fatto d' Armi con- 
tro li Tartari . 

Il principe EUGENIO FRANCE- 
SCO minor dei quattro Fratelli, nacque 
alli dicciotto di Ottobre 1661. Fin dal- 
A z U 
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la fua fanciullezza diede fegni della ge- 
nerofà fua indole , e della fua pcrfpica- 
cia. Neli'etàdi fett'anni fu confegnato 
alia difciplina di un Dottore della Sor- 
bona. Non avea , che dieci anni, quan- 
do mori fuo Padre, e prima della mor- 
te di lui, egli avea confeguìto un' Abbazia 
molto pingue. Aveano propofto di col- 
locarlo nello Stato Ecclefialtico , e di 
ferii ottener col tempo un Capello Car- 
dinalizio. Il Giovine Principe , eh' eraj 
vivaciffimo , non li fentiva difpofìo in., 
verun modo per il fervigio della Chkfa , 
al quale Io deltinavano. Egli era inclina- 
to all'Armi , e non lafciò di far conofeer 
ben predo il genio fuo militare. Si offe- 
rì l' occasione di feoprirlì al Re su que- 
llo particolare . Egli moftrò a quel Sov- 
rano , che tutte le fue inclinazioni era- 
no rivolte all' efercizio della Guerra , e 
fi raccomandò nel medefimo tempo a* 
Sua Maeità , perchè volerle impiegarlo 
nelle fue Truppe. Luigi decimo quar- 
to non Itimi) b^-ne di compiacerlo ; fene 
fottraffe dicendo , eh' egli era in Pace , e 
che dall ' altro canto la compleffioae di 
lui troppo era dilicata , per conformar- 



Digitized by Google 



Principe Eugenio $ 
fi a quel genere di vita , che voleva ab* 
bracciare . 

Il Giovine Abbate penetrò ben adden- 

i, tro nell'animo del Ré > e attenendoli dal 
far nuovi ufficj , venne in rifoluzione di 
altrove procurar fua fortuna. Molti Si- 

. gnori della Corte di Francia militavano 
allora nel fervigio dell' Imperatore , a- 
cui da' Turchi era ftata intimata la Guer- 
ra . II Conte di Soiflbns , fuo Maggior 
Fratello , ed il Principe Filippo, li era- 
no già ritirati dal Regno , ed erano al 
foldodiCefare. Il Principe Eugenio pre- 

, fe partito di feguitare il lorefempio. Ab- 
bandonò la Francia , e fi riduffe all'Ar- 
mata Imperiale vicino a fuo Fratello , 
che commandava un Reggiménto di Ca- 
valleria . 

La prima Campagna , nella quale ih68$ 
Principe Eugenio diede teftimonj del fuo 
valore , fu quella del 1683. Egli inter- 
1 venne alla feonfitta data a Turchi , che 
aveano irretto Vienna di aùedio.e fi di- 
flinfe egli fteflb in ringoiar maniera. L' 
Imperatore per guiderdone Io dichiari 
Colonello di un Reggimento. Fu l'aànoiS8£ 
dopo aU'afledio di VVicegrad,chefues- 
A 3 pu- 
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pugnato dagli Imperiali . Egli fi portò 
con maravigliofa prodezza nella batta- 
glia , che fu data dirimpetto a Buda , 
nel qualincontro il Bafsà di qucfta Cit- 
tà reftò uccìfo. Meffofi alla tefta del fuo 
Reggimento andò ad impatronirfi dell' 
Artiglieria de' Turchi ritirata ne'Trincie- 
ramenti. L'afledio di Buda, che fu fat- 
to nello fletto tempo li fomminiftrò nuo- 
ve occafioni di fegnalarfi. Qiiefta Piaz- 
za , in altri tempi Refidenza de' Rè d* 
Ungheria, molto penuriava di fortifica- 
zioni , non eflèndo fiancheggiata , che da 
antiche muraglie fenza Balìioni ; era pe- 
rò fornita di ogni genere di munizioni , 
ed eravi alla fua difefa una Guarnigio- 
ne di otto mill* Uomini comandati da^ 
cinque Bafsà. Karà Meemet , Bafsà di 
Buda era uno de' più prodi Ufficiali dell' 
Impero Ottomano, e nulla avea trafcu- 
rato , per render inutili li ditfègni de' 
Criftianì. Tutto il Prefidio era pur?j 
preparato a difenderfi fino ali ' ultimo 
langue . Quefto fece delle valorofe forti- 
te , che diedero non poco impaccio a.* 
Celarci. La morte di Karà Meemet fuo 
Capo, a cui fu portata via una cofeia da 
una 
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Prìncipe Eugenio 7 
una palla dì Cannone, non fcemò il fuo 
coraggio. Stancò la coftanza degli Impe- 
riali , che dopo aver battuto quella Piaz- 
za con un ardore incredibile, furono ob- 
bligati di abbandonarla. Perdettero in_, 
quelto attedio i Criftiani molti Ufficiali 
del primo grado , ed il Principe Euge- 
nio redo ferito in un braccio nel vifitar 
le Trinciere . 

Li avvenimenti della feguente Cam-1685 
pagna furono più fortunati per gli Ini- • 
periali.La loro Armata comporta dì fes- 
fanta , e più mille Uomini era commanda- 
ta dal Duca di Lorena. Si diede princi- 
pio , per far l' attedio di Neuhaufel ; e_. 
fi avvanzarono li lavori con molto calo- 
re. L'importanza di quefta Piazza per- 
fuafe il Serafchiere a far diverti movi- 
menti , colla mira di farne levar 1' affé- 
dio. Andò egli ad attaccar Wicegrad 
dall'altra parte del Danubio. La Città 
caddè pretto ; ed il Camello , dopo aver 
fatta maggiore difefa , dovette renderti 
finalmente a patti di buona Guerra... 
Quefta conquitta accrebbe il coraggio del 
Serafchiere. Si motte a drittura alia vol- 
ta di Gran, e non fu lento ad aprirvi la 
Trio- 



8 Si orla del 

Trincìera. Egli fapeva molto bene,Grie 
non poteva refiftere lungamente; c mol- 
to premeva agli Imperiali , che quefta-. 
Piazza non cadette in potere degli Infe- 
deli. 11 Principe di Lorena , che teme- 
va le confeguenze di una fimile imprefa, 
appoggiò al Conte Caprara la direziona 
dell'attedio di Neuhaufel , e fì avvanzò 
verfo Gran in ordine di Battaglia- La* 
fua Armata non confifteva , che in 40, 
mila Uomini: quella de' Turchi attende- 
va a 60. mila. Si venne a giornata , e li 
Turchi, tuttocchè tanto fuperioridinu- 
mero , furono vinti, e metti in fuga. II 
Principe Eugenio dimollrò un prodigìo- 
fo valóre in quefta Battaglia. Meritò gli 
applaufi del Duca di Lorena , e del 
Principe Luigi di Bade , eh' erano flati 
tertimonj dì fua prodezza. Il primo ri- 
mate cosi forprefo delle prove , che un 
UfKzial cosi giovine , aveva date della^ 
fua molta efpericnza , che ritornando 
dalla Campagna , ebbe a dire all'Impe- 
ratore , pre/entandoli il noftro Erotj : 
lo prendo la libertà di afiteurar la Mnefià 
Vojlra,cbe quejio dovine Savoiardo diven- 
terà un giorno il più iilujlre Capitano del Se- 
tolfuo. 
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Principe Eugenio 9 
Dopo la fconfitta de Turchi, rinova- 
rono le Truppe Imperiali 1' affedio di 
Neuhaufel. Quella Piazza non potè fo- 
ilenerlo pid lungamente; e fu prefa con 
affatto li dieci -nove di Agofto. L' ac- 
quilo delle Città d' Efperies , e di Cas* 
fovia donde furono fcacciati i Ribelli , 
fu una confeguenza della confusone, che 
la rotta del Serafchiere avea cagionato 
negli Ungari . Tekelì fperando ancora di 
poterfi rimettere , pafsò a Buda, nella i- 
dea di confeguir dal Vi/ire , e dal Sera- 
fchiere nuovi foccorli. Quello gli fu mol- 
to pregiudizievole . Fu fatto prigione, e 
incatenato per ordine del Serafchiere^ , 
che il fece poi condurre fopra di un Car- 
ro in Andrinopoli , per dipendere dalie 
difpofizioni del gran Signore. La fua pri- 
gionia fece cader le Armi di mano aj 
molti Ribelli , che ricorfero alla Cle- 
menza di Cefare. 

L'anno feguente fu ancor memorabi-ióSf 
le per le nuove imprefe , che fecero gli 
Imperiali fopra degl' Infedeli . Le Piaz- 
ze d' Arad , e di Seghedin furono Alpe* 
rate dal Conte di Merci. Il Contedi Ca- 
pra» attaccò S. Iob , e fe ne refe Pa- 
dro- 
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drone. Ma niente fu in quefta Campa- 
gna più degno di memoria, che l'attedio 
di Buda ricominciato quel} ' anno dagli 
Imperiali con più felice faccettò , ch a _. 
nell'anno 1684. IlPrincipe Eugenio die- 
de nuovi faggi del fuo valore, e del fuo 
diflìnto coraggio. Si fecero tre attacchi, 
uno de'quali dovea comandarli dal Du- 
ca di Lorena , il fecondo dal Duca di Ba- 
viera, ed il terzo dal Generale Schoning. 
11 Principe Eugenio col Principe Luigi 
di Bade aflìflerono nell' attacco del Du- 
ca di Baviera. Dopo fei giorni di Trin- 
cìera aperta , fi diede 1* aiialto ad una., 
delle Torri, che fu fuperata colla fpada 
alla mano. IlBafsà Governatore di Bu- 
da fu allor chiamato alla refa . Querto 
Bafsà ben fermo nella rifoluzione di ven- 
dere a caro prezzo e la fua vita , e quel- 
la delle fu* Truppe, rifpofe a Generali 
Crifìiani aflai fieramente. Fu conclufo 
d'allora di venire a un generale afiàlto. 
Quello famofo attacco fi cominciò con 
il fuoco di tutta l'Artiglieria ; e fi fece 
con molto coraggio , ed intrepidezza - Si 
montò la Breccia , e lì Turchi fpaventa- 
ti inalberarono Bandiera bianca , e do- 
man- 
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Principe Eugenio 1 1 

mandarono di far capitolazioni. Troppo 
avea durato 1' affedio , ed erafi fparfo 
troppo di fangue , perchè ii avellerò ad 
afcoltare. La Milizia fu ineforabile , e 
niente valfe a frenare il furor de' Solda- 
ti. GÌ' Infedeli da ogni parte traevanfi 
A morte , nè iì vide giammai macello fi- 
mi le a quello di quella memorabil gior- 
nata. Il Bafsà non volle fopravivere al- 
la perdita della fuaCittà,e dopo elTerfi 
con fommo valore diféfo , fi fece dare la 
morte . 

Non continuò la Guerra nel! * annoi687 
prefentc con minor impegno , ed ardo- 
re. Il Duca di Baviera marciò alla vol- 
ta dell'Alta Ungheria alla Tefla di un. 
Corpo di Truppe , che comandava. L' 
altro Corpo di Armata condotto dal Du- 
ca di Lorena fi rivolfe alla parte di Es- 
feck . Erano allora accampati li Turchi 
fotto il Cannone di quelìa Fortezza. 

Si fece configlio di Guerra , per deli- 
berare, fe dovefTe paffarli il Fiume Dra- 
va , che divideva le due Armate. L' o- 
pinione del Duca di Lorena prevalfe;E- 
gli era dì parere ( che fi andarle ad in- 
contrar ìl nemico , per far giornata . £j 
pas* 
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pafsò il Fiume, e nel medefimo tempo 
fu avVifato 1' EJertor di Baviera dal Du- 
ca di Lorena di venirfelì a unire. 

Si lufingav;ino , che gli Infedeli fi da- 
rebberoallafugaall'avvicinarfi degl' Im- 
periali , ma s'ingannarono. Il Gran Vi- 
fire , che avea avuto tutto "1 tempo di 
trìncìerarfi , non fece alcun movimento, 
e troppo era pericolofo l'andarlo ad at- 
taccar nel fuo Campo. Fu prefo un al- 
tro partito. Per rendere il contracam- 
bio agi' Infedeli , fi finfe di non voler ten- 
tar nulla, e fu rifoluto di ri tirar fi ; que- 
fta ritirata fi efeguì con tutto il buon' 
ordine. II Duca dì Lorena era alla Te- 
fla della Van- guardia ; il Duca di Ba- 
viera , ed il Principe Luigi di Bade co- 
mandavano la Retro -guardia ; Appo- 
giata era al Principe Eugenio la direzio- 
ne di un Corpo , da cui veniva foilenu- 
ta l'Infanteria. Ingannato il Vifir d^L. 
oueù' artifizio , e consacrando coma., 
iciocchezza ciò che non era, che un ve- 
ro ftratagemma di Guerra ; rlpafsò il 
Drava egli fteilò , ed atraccò gli Impe- 
riali. Nacque ben prefto una mifchia ge- 
nerale . Furono ì Turchi intieramente dis- 
fatti 
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Principi; Eugenio 13 
fatti, c infeguiti fino al Orava, dove ta- 
gliarono il Ponte, ch'eilì vi avevano get- 
tato. Tutta la riva retto coperta diìpo- 
glie ; Alcuni de" fuggitivi andarono a 
nuoto di la da*l Fiume; altri precipitan- 
doli, vi fi annegarono ; ed era un'orribile 
fpettacolo il veder quantità infinita di 
Cadaveri a galleggiare full' acqua- Co. 
loro, a quali era mancato il coraggio di 
gettarli nel Fiume , attendevano f'ulla ri- 
va la clemenza del Vincitore. Nulla fu- 
rono commoffi i Soldati dalle lor grida, 
e furono meni quali tutti a fi! di fpada. 

Molto fangue corto agli Infedeli que- 
lla Battaglia. Si calcola, che a undeti in 
dodeci mila Uomini fia afeefa la loro 
perdita . Quattro Bafsà, e molti altri de' 
più qualificati Ufficiali furono fatti pri- 
gioni . Nonanta pezzi di Cannone, e do- 
deci Mortari vennero in poter de' Cefa- 
rei , oltre la ricca preda riportata da 
quelli nel loro Campo di Padiglioni , 
Carriaggi , Camelli, e di Elefanti ancor 
carichi . 

. Quella giornata fu ancora per il Prin- 
cipe Eugenio molto gloriofa . Fu egli de- 
primi, eh' cntrafle nel Campo nemico , 
do- 
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dove fuelta la Luna piantovi l 'Aquila 
Augufta. Quella illuftre azione fu giu- 
dicata ben degna di guiderdone ; Egli fu 
fcelto pertanto a portarne all' Impera- 
tore la nuova di quella vittoria, ed a far- 
gliene la relazione Sua MaeftàCefarea 
foddìsfatta de' fuoi fervigi , li fece dono 
del fuo Ritratto riccamente ornato di 
diamanti . 

t 68 8 II principio della feguente Campagna 
non fu, che una ferie continua di vitto- 
rie , fin che fi ginnie alle Porte di Bel- 
grado , antimurale dell' Imperio Otto- 
mano. Lifei d'Agofto fi trovò l'Arma- 
ta Crifiiana una mezza lega dittante da 
quella Piazza. Il Duca di Baviera la co- 
mandava , tenendo appretto di fe il Prin- 
cipe Eugenio, di cui conofeeva l'abilità, 
ed il coraggio. Srabilitofi di ftringer Bel- 
grado d'attedio , fi pafsò il Sava , non., 
oftante il continuo fuoco de' Nemici, che 
volevano contrattarne il paflaggio. All' 
arrivo del Duca di Baviera , attacarort 
li Turchi il fuoco al Borgo , ufeirono dal 
loro Campo , e con molto difordine fi 
ritirarono aSamendria. Furono leTrin- 
ciere ben pretto aperte. Appena leBrec- 
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eie permifero di venire all' affatto , che 
l'Elettore nominò quelli, che dovevano 
comandare gli attacchi . Fu incaricato 
del primo il General Schaffenberg ; fi 
commife il fecondo al Generale Sternali; 
toccò il terzo al Principe Commerci. II 
General Heuster ebbe la direzione del 
quarto , ed il quinto doveva farfi fotto 
la condotta del Baron di Pini . Defiderò 
il Principe Eugenio con brama ardentis- 
fìma di eiìere egli pure impiegato in uno 
di quefti polli di onore, ma l'Elettore 
nonftimò bene di compiacerlo in quella 
richiefta. Lo volle appreflb di fe , per 
mandar gli ordini neceliarj nel Campo ; 
e perchè la Guarnìgion della Piazza era 
numerofa , e fiorita , fu appoggiato a- 
quello Principe il pefb di tener pronti i 
Dragoni dai due lati del Danubio, e del 
Sava , affinchè in cafo di attacco potes- 
se comodamente portar foccorfo a queg- 
li che ne aveller bifogno. 

Si cominciò 1' allàlto tra le quìndici , 
e fedici ore, e fi fece con molto ordine, 
e con incredibil valore. S'incontrò per 
difgrazia dietro le Breccie una larga , e 
Profonda Foflà incamiciata di mattoni 
dal. 
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dalle due parti, dietro la quale i Nemi- 
ci eranfi trincerati. Il fuoco ìnceffante 
degli attediati , e una fortka , che que- 
fti fecero colla fcimitara alla mano ob- 
bligò gli Imperiali a ritirarti . Per prov- 
vedere a quello difordine , e incoraggir 
li Soldati, il Duca di Baviera col Prin- 
cipe Eugenio falì fulla Breccia colla fpa- 
da alla mano . L'efempio di quelli due 
Principi riconduce le Truppe ali ' afsal- 
to. Li Trincieramenti de' Turchi furo- 
no fuperati ben prelto , e fi entrò nella 
Città. L'Elettore nel montare all'affal- 
to fu colpito da una freccia , ed al Prin- 
cipe Eugenio un colpo di fcimitarra fen- 
dè l'Elmo. 
689 Le cofe cangiarono nel 168 9. Il Re 
Criftianiilìmo ruppe la Tregua del 1684. 
dichiarando la Guerra all'Imperatore . 
E perchè era perS.M Imperiale, di mol- 
ta confeguenza 1' aver in Italia una po- 
tente Alleanza , pensò di rivolgerfi al Du- 
ca di Savoja . Perchè un fi grave maneg- 
gio avefse il fuo eflètto , gettò l'occhio 
i'ul Principe Eugenio , il qual n'ebbe 1' 
incarico. Fa quello Principe afsai beru 
accolto alla Corte di Torino . L' impe» 
gno 
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gno , in che allora trovavali il Duca dì* 
Savoja , non poteva efser maggiore . E- 
gli era ferrato , per dir così , dalle Piaz- 
ze , che pofsedeva la Francia falle Fron- 
tiere dei di luì Stati . A quella Corona 
era ben facile di unire in pochiffimò tem- 
po un Corpo poderofo d'Armata , va- 
lendoli delle numerofe Guarnigioni , che 
aveva in Cafale, Monaco , Pignerolo , ed 
altre Fortezze , per introdurfi nel cuo- 
re del fuo Paefe. Tutta la Savoja era 
iltcfsamente efpolla dalla parte del Del- 
rinato alla diferezion de' Francefi . Si ac- 
crebbe l' impaccio , allorché faputifi dal- 
la Francia alcuni maneggi di Sua Altezza 
Reale , le fece chieder Quartieri nei dì 
lei Stati, facendo nel tempo fteffo mar- 
chiar delle Truppe ad occupare li luo- 
ghi aperti. Si fece ancor davantaggio . 
Fu richieda Sua Altezza Reale per la le- 
va di fei Reggimenti nel fuo proprio Pae- 
fe. E perchè quello Principe non avea 
forza d' opporli, prefe il partito dì con- 
difeendere ad ogni domanda 

Ritrovato il Duca di Savoja dal Prin- 
cipe Eugenio in quelta faftidiofa circo- 
ftanzajlipofefotto gli occhi tutti i van- 
ii tag- 
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taggi,che avrebbe unendofi in lega coli' 
Imperatore , e nel tempo fteflò il peri- 
colo , che incontrava la Tua libertà , ed 
i fuoì Stati , fe differiva piti oltre a di- 
chiararli . L'Abbate Grimani , che dal- 
la Corte di Vienna era fiato fpedito a 
quella di Torino , fecondò a maraviglia 
il Principe Eugenio, per perfuadere Sua 
Altera Reale alia concluGon di uiu 
Trattato .. Riufcì felicemente l' affare , c 
ilDuca fegnò il fuo Trattato con l'Im- 
peratore , e co' fuoi Collegati. Penetrò 
Ja Francia gl'impegni del Duca, e man- 
dò dodeci mila Uomini nel Piemonte 
fotto il comando del Signore di Catmat. 
Quello domandò al Duca , che per pe- 
gno delia fua parola rimetteffe alla Fran- 
cia le fue Truppe affieme con Verna , e 
la Cittadella di Tonino. Vittorio Ame- 
deo percollo da quefto colpo improvifo 
tentò di addormentare la Francia coru 
fbmrrnluoni , e con offerte. Luigi Deci- 
moquarto non li lafciò ingannare , ma 
rinforzando la fua Armata in Piemonte, 
lece replicar al Duca le iffanze , e non 
li accordò che il termine di quarantaot- 
to orcariliolverfi.il Duca lece de'nuo- 
vi 
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vi sforzi per trarli d'impaccio per via di 
maneggi > ottenne ancora qualche dila- 
zione : ma finalmente follecitato da tut- 
te le parti, fu sforzato a dichiararfi . Li 
due di Giugno fu fottofcritto il fuo Trat- 
tato colla Spagna , e il di feguente fe- 
gnò quello, che egli aveva conclufo coli' 
Imperatore . 

Quella dichiarazione diede motivo al-z6$o 
le ottilità. Cominciarono li Francefi ad 
efiggere grotte contribuzioni in Savoja, 
e in Piemonte. Ogni cofa fu efpofta al 
bottino. Cahours Città, e Cartello del 
Piemonte, fu prefo con attalto, faccheg- 

fiato , incendiato , e la maggior parte del 
'refidio fu melfa a filo di fpada. Ru- 
mila foggiacque allo fletto dettino. Cham- 
berry , e Annecy fi arrendettero , e rice- 
verono Guarnigione Francefe. Il Duca 
era allora con vinti mila Uomini nel fuo 
Campo di Villafranca . Li diecifette d' 
Agoflo fi avvanzò I' Armata Francefì* 
verfo Saluzzo . Il Duca , avuto avvifo 
di quella motta , palsò il Po colla fua 
Armata , e giunfc vicino all'Abbazia di 
Staftarda . Furono le fue Truppe dittri- 
buite in lìti vaxttaggiofi . Li Squadroni 
3 2. di 
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di Cavalleria , e de Dragoni cosi di Sa- 
voia, che di Spagna, e del Principe Eu- 
genio fòrmavan.o la prima linea , di cui 
la Fanteria era difpofta alla dritta den- 
tro delle Cadine , e alla lìniftra tra le fie- 
pi, fui margine di ima Palude. La fe- 
conda linea comporta di Cavalleria , e 
Fanteria, era piantata di modo che po- 
tere occorrendo ftibentrar nel luogo del- 
la prima. Alli dieciotto verfo le Tedici 
ore, il Signore di Catinat fè dar il fegno 
della Battaglia . L'impeto fervido de* 
Francefi rovefeiò a un tratto , quanto 
loro fi fece innanzi ; Ma non con ugua- 
le celerità andavano le cole dalla parte 
delle Caffme. Furono però fuperate con 
tutta la vigorofa renitenza delle Trup- 
pe , che vi lì erano alloggiate , e Cubito 
dopo l'Armata tutta del Duca fu mes- 
fa in fuga. In tutto il tempo , che fi 
combattè, diede il Principe Eugenio da 
per tutto i fuoi ordini , e fece avvanza- 
re opportunamente li Battaglioni , da * 
quali dovevano efsere foitenuti li primi; 
e fu quelto Principe , che anìcurò la ri- 
tirata dell' Efèrcìto. Sua Altezza fi ini- 
ettila Tetta delle Guardie, e delle Gen- 
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ti d' Arme del Duca di Savoja , coll^; 
quali fece avvanzare la Retro -Guardia 
con un valore , ed una condotta mara* 
vigliofa. Niente fi fa con certezza intor- 
no la perdita delle due Armate. Voglio- 
no alcuni , che il Duca di Savoja abbia 
perduto circa tre mile Uomini tra mor- 
ti, e prigioni ,e niente meno la Francia. 
Altri affermano , che la perdita*del Dn- 
ca giungefse a quattro mila Uomini uc- 
cifi , ed a mille, e ducento fatti prigio- 
nieri. 

Qiiefta vittoria riportata da Catinat 
fbpra il Duca di Savoja , ed il Principe 
Eugenio, fu accompagnata dalla conqui- 
da di molte Piazze , e di quafi tutta la 
Savoja . II giorno dopo quella Battaglia 
Saluzzo fi diede in poter de' Franceli. 
Villafranca fu fuperata ben torto. Ge- 
ritole , Robiana , Lucerna ed altre Cit- 
tà , e Villaggi furono inceneriti . 

Il Principe Eugenio dopo aver rac- 
colto I'auvanzo dell'Armata a Moret , 
prefa la ftrada di Carmagnuoia pafsò a 
Carignano. Gli arrivarono undeci milla 
Uomini dall' Alemagna , de' quali fe ne 
ftrvì,per aflicurar Carignano, e Carina- 
B 3 gnuo- 
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^huola . Il refto dell' Armata andò ad ac- 
campare nelle vicinanze di Torino Su- 
bito che il Principe Eugenio ebbe diftri- 
buito ne'Quartieri le Truppe , fi portò 
alla Cortesi Vienna , per riferire all' 
Imperatore lo flato, in cui aveva lafcia- 
to le cote d' Italia , e la neceflità , in cui 
era , di fpedire al Duca di Savoja un mag- 
gior numero di Milizia. II Principe Eu- 
genio non fi trattenne gran tempo a Vien- 
na; Fu rifpedito in Italia con promefse, 
che fi darebbero al Duca di Savoja nuo- 
vi foccorfi . 
1691. Li avvenimenti della nuova Campa- 
gna furono per la Francia fortunati qua- 
li al pari dell' anno precedente . Catinat, 
the comandava in Piemonte ,s'impatro- 
nì ancora di molte Piazze. Nel Mefedi 
Marzo fi fece vedere dirimpetto di Niz- 
za, per farvi 1-afsedio. La Città dovet- 
te ceder ben predo . Una Bomba , che 
caddè fulMagazzin del Ca Itel Io , rovinò 
una parte de' lavori , e ne formò una 
Breccia afsai comoda per l' afsalto . Qtie- 
&o accidente obbligò il Governatore ad 
arrenderli . Dopo la refa di Nizza fegul 
quella di Villafranca, e la perdita della 
mag- 
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maggior parte d'altri luoghi forti , che 
dal Duca di Savoja erano pofseduti in 
vicinanza del Mare. Carmagnuola non 
foftenne , che due giorni foli diTrincìe- 
ra aperta. 

L' imprefa fbpra di Coni non ebbe Io 
itefso fuccefso. Il Signor di Catinat fe- 
ce invertire quelfa Piazza da un diftac- 
camentó di fei mila Uomini comandata 
dal Signor de Feuquieres. 11 Conte del- 
la Rovere vi comandava un Prefidio di 
cinquecento Uomini dellaMilizia di Mon- 
dovi , e circa a fetteccnto Ugonoti. A 
quefto movimento fi tentò fubito d' in- 
trodurre foccorfi nella Piazza . Feuquic 
res , che n'ebbe I' avvifo , afsalì quefte 
Truppe, e dopo un' azione afsai viva l* 
impedì di compire il loro difsegno . Feu- 
quieres fece battere la Città con qua- 
tordici pezzi di Cannone , e quattro Mor- 
tari. Aperta , ch'ebbe la Breccia, diede 
ordine per l'afsalto. Quelli che furon» 
comandati , lo fecero con tutto il calo- 
re , ma furono rifpinti dagli Aflediati con 
pari valore. Fu affai confiderabil la per- 
dita degli Afsedianti in qtiefto attacco , 
ma quefto decapito non li fece inverna 
mo- 
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modo fmarrire .Riaffitnfero un* altra.* 
volta l'affalto , e furono ributtati nel- 
la maniera di prima. Ciò non oftante , 
dopo molti sforzi , s' impatronirono lì 
francefi del Camino Coperto, dove pian- 
tarono una Batteria. II Duca di Savoja 
fatto confapevole di quanto accadeva a 
quello alTedio , e temendo , che gli As- 
sediati non foccombeffero , divisò di fo- 
correr la Piazza. Nel tempo di quelle 
Vicendevoli azioni il Signor di Feuquie- 
-res fu coftretto di abbandonare 1 ' alfe- 
dio t e di lafciarne il comando al Signor 
di Bulonde. Quelli fperando di fotto- 
mettere la Città diede un aùalto , da cai 
fu refpinto con molto difeapito . Quella 
nuova perdita non avrebbe potuto im- 
pedire l'acquifto della Città, fen^a uno 
itratagemma , che fu penfiero del Prin- 
cipe Eugenio. Egli era flato fpedito dal 
puca di Savoia con un diftacamento di 
quattro , a cinque mila Uomini , che 
dovevano effere foftenuri dal Signor de 
PareJIe. Catinat, che fu torto avvifato 
di quella rifoluzione , non tardò a farne 
confapevole il Signor de Bulonde , con 
Ordine , che non forcine dalle ftie linee, 
e con 
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e con promefla di eflèr foccorfo . Per age- 
volare I'imprefa del Principe Eugenio , 
la Guarnigione fece tre fortite una do- 
po l'altra, e dift ruffe in gran parte li la- 
vori degli Affedìanti . 

Dopo queft' azione, fu condotto al Si- 

fior di Bulonde un Villano fpedito a 
ella pofta dal Principe Eugenio colla 
commiflìone di recar ur.a lettera alGo- 
vernator della Piazza . Quefto Principe 
li lignificava , eh' egli era in marcia , 
per venirlo a (occorrere; che fi lufinga- 
va di poter fra due giorni attaccar il Ne- 
mico con un Corpo di cinque mila Ca- 
valli , e di feì mila Fanti, e che il pre- 
gava di far allora una fortita , per ren- 
dere vantaggiofo il fuo attacco . Queft a 
lettera non fu di poco penfiefe al Mar- 
chefe di Bulonde . Spedì diverfi Partiti 
per chiarirfì con più di certezza della-, 
marcia del Principe Eugenio . Tutti li 
riferirono , che in latti Sua Altezza era 
in marcia alla Telta di un Corpo po- 
derofo di Truppe, coli' idea di f«r leva» 
re I'afledio. A quefta nuova , il Signor 
di Bulonde convacò un Configlìo di Guer- 
ra , in cui fu rifoiuto di ritirarli . Ciò 
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fu in fatti efcguito , e molto a precipi* 
zio, dopo aver lafciato nel Campo am- 
malati^ feriti , una parte dell'Artiglie- 
ria , Munizioni da Bocca, e da Guerra, 
Padiglioni, Muli carichi di bagaglio , c 
molte Carret te col carico dì Palle da Mo- 
fchetto . 

Quefto afìèdio , che non aveva dura- 
to, che dieci giorni di Trinciera aperta, 
coftò però molto fangue a Franceii . Ap- 
pena ne fu recata la nuova al Signor di 
Catinat, che fece ripalTare il Po alla fua 
Armata . Il Principe Eugenio, che fta- 
va attentiffimo a quefta morta , lo infe- 
gul , lo attaccò alla coda , e disfece tre 
Squadroni. Poco mancò , ch'ei non re- 
starle prefo.ed andò pure a un gran ri- 
fchio di lafciarvi la vita. Un Soldato a 
Cavallo era per ifearicare un' archibu- 
giata contro del Principe Eugenio , quan- 
do un Dragone del fuo Reggimento ven- 
ne a foccorrerlo , ed uccife il Cavaliere. 

In quefto tempo arrivarono in Pie- 
monte i foccorlì , che il Principe Euge- 
nio aveva affrettati a Vienna , e che Sua 
Maeftà Cefarea li avea fatti fperare . 
Quefte T tuppè erano al numero di vin- 
ti 
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ti mila Uomini, che unite alle altre eh' 
erano già in Italia componevano un'Ar- 
mata di fopra quarantacinque mila Uo- 
mini. L* Elettor di Baviera giunfe nel 
tempo ftefso a Torino . Doveva quefto 
Prìncipe cominandar l'Armi Imperiali. 
Li Generali , che dovevano commandare 
fotto di lui , erano il General Caraffa, li 
Conti de Taf, e Palli, il Principe Euge- 
nio di Savoia , ed il Principe di Com- 
merci . 

Tutta l'Armata levò U Campo da Ca- 
rignano li 14. di Settembre. II Signore 
di Catinat era allora fott ' al Canon di 
Saluzzo , dove egli fi trincierò all' arri- 
vo dell' Inimico . Sul progetto del Prin- 
cipe Eugenio fu rifoluto di alìèdiarCar- 
magnuola , e fu incaricato egli fteflo di 
quefta fpedizione. Tutta 1' Armata li 
26. di Settembre pafsò il Pò, e il di fc* 
guente fu dal Principe Eugenio attacca* 
ta la Piazza . Egli non prefe per quefe' 
azione che un Dìftaccamento di-mille-, 
cinquecento Uomini a Cavallo. La Trin* 
ciera fu aperta l'ultimo del medefimoMe- 
fe. La Guarnigione comandata dal Sig. 
du Pkflis - lìellievre non cardà molto a 
ca* 
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capitolar della refa. Le fa accordato di 
fortir dalla Piazza con tutti gl'onori di 
Guerra , per effèr fcortata a Pignerolo, 
dove il Signor di Catirut erafi ritirato . 
Dopo l'acquifto di Carmagnuola.s'im- 

?atronirono gli Alcmani di alcune altre 
'iazze , e mandarono le loro Truppe a* 
Quartieri d'Inverno. Carinat in quefto 
frattempo non frette oziofo , e approf- 
ittando della lontananza degli Aleati 
forti in Campagna , e intraprefe 1' ade- 
dio di Montmellian , di cui s' impadro- 
nì alli ventun di "Decembre . La conqui- 
fra del Caftello di quefta Piazza fu tan- 
to per lui piti gloriola , quanto eh' erafi 
fino allora creduto inefpugnabile. 
1691 II Duca di Savoja vedendo il fuo Pae- 
fe quafi del tutto disfatto , venne in ri- 
foluzione d'internarli nel Delunato . Il 
Principe Eugenio fu incaricato di far 
gradire.quefta grande imprefa alla Cor- 
tedi Vienna; Non durò fatica a riunir- 
vi. Si tenne per certo , che una fpedi- 
zione di tanta confeguenza doveffe por- 
tar fpavento alla Francia , e produrre 
ima diverfione utile a Collegati . Il Prin- 
cipe Eugenio unì l'Armata tra Pignero- 
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Io , e Torino. Quella era numerofa di 
cinquantafei mila Uomini. Si paffarano 
le Alpi j dove li Valdefi feoprirono [trao- 
de, che per l' innanzi fi giudicavano im- 
pratticabili . Il Principe Eugenio mar- 
ciava alla Tefta della Van guardia . Gui- 
leftre fu il primo luogo , eh' egli attaccò. 
Quello Borgo fituato fulla Duranza era 
guardato da Chalandrey , Gentiluomo 
del Delfinato con ducento Irlandefi , fei- 
cento Soldati, e tre pe^zi piccioli di Ca- 
none. Quella Piazza non poteva difèn- 
derli lungamente , e dopo il terzo gior, 
no fu prefa. 

Dopo quella prima conquifla fiprofe- 
gutì alla volta di Ambrati. Il Marchefc 
di JLarray aveva avuto il tempo d'intro- 
durvifi con un Corpo di tre mila Uomi- 
ni . Ognuno fa la iìtuazione di quella^ 
Città. Il Principe Eugenio l'attaccò con 
calore dalla parte più debole , e la pre- 
fe , ma rimafe ferito in una fpalla. La- 
feiovvi per Governatore il Sig. di Monr- 
brun con quattro Reggimenti d' Infan- 
teria - 

Profeguì il Principe Eugenio verfo di 
C a p , e li furono fubito portate incon- 

ti» 
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tro le chiavi , ed a tutto il Paef'e fiiro- 
rono impofte contribuzioni. 

Nel tempo che preparavanfi maggiori 
inprefe, varie circoltanze contribuirono 
a farle fuamre. Il Duca di Savoja cadde 
gravemehte ammalato , e fu forza con- 
durlo ad Ambrun. Dall' altro canro , 
Catinat alla teda di quattordici mila Sol- 
dati andò ad occupare una flrada angu- 
lla,per dove l'Armata degli Alleati do- 
veva necefìariamente patìàre: ne impedì 
un'altra con de' gran Alberi , che fece^ 
gittate a terra, e con pietre fcielte dal- 
le Rocche. Quefto parteggio veniva pu- 
re vietato da alcuni Dragoni , e da cin- 
quecento Villani. Un'altra difgrazia fu 
la poca armonia , che pattava tra le Trup- 
pe Spagnuole, e le Savoiarde. Finalmen- 
te fi avvicinava l'Inverno , li Soldati a- 
veano dato il facco.a ogni cofa , comin- 
ciavafi a penuriare di viveri, e non era- 
vi nel Paefe alcuna Piazza , che fervir 
potette di ritirata, oltre di che v'era u- 
tia univcrfale malattia nell'Armata, e_. 

tliVilani facevano macello di tutti quel, 
incontravano . 

furono quefli tutti motivi } che par- 
fua- 
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fuafcro gli Alleati a ritirarti ; il che fe- 
cero dopo aver prima defolato il Paefe. 
Fu incendiato un gran numero di Città, 
di Villaggi , e di C'alleili. Si ripigliò la 
itrada de' Monti, fu abbandonato il Delfi- 
nato, e le Truppe pacarono a' Quartie- 
ri d' Inverno . 

Il principe Eugenio fi ridurle a Vien- 
na , affettando il principio della Tegnen- 
te Campagna. Vide colà il Principe Lui- 
gi di Bade, che dall' Imperatore era fta* 
to richiamato d' Ungheria , per darli il 
comando dell'Armata Imperiale fui Re- 
no . Neil' incontro fcambjevole , ch'eb- 
bero queftidue Principi di rivederli , tan- 
to più fi accrebbe il loro piacere guan- 
to che il Principe Eugenio recava al Prin- 
cipe di Bade la Collana dell'Ordine del 
Tofon d'Oro mandatali in dono dal Re 
di Spagna in premio delle fue illuftri im> 
prefe iòpra de' Turchi nell' Ungheria . It 
Principe Eugenio fu ancora ricompenfa- 



tore della di lui condotta , c fopra tut- 
to di quanto aveva operato alla Corte 
di Savoja , Io dichiarò Marefciallo di 




Campo . 



Neil' 
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j 69 j Neil' aprirli della Campagna , fu at- 
taccato Gattello S. Giorgio poco da Ca- 
lale dittante > e fu coftretto il Coman- 
dante a renderli a di/erezione. Sembra- 
va , che gli Alleati averterò divifato di 
nuovamente gettarti nel Ddfinato ; di 
che Catinat avutane certezza , poie in,, 
opera tutta 1* indurirla , per far fitanire 
tutti li loro dillègni. Si pofj con un cor- 
po di Truppe allo ftretto delle Fenettrel- 
Je,fece che il Signor di Larray artaccas- 
fe la Valle di Barcellona , ed ordinò che 
con dittaccamenti fi occupaflero gli altri 
partì. Quello valorofo Generale , comec- 
ché forte attento a ogni cofa , non vide 
però le occulte mire de' Collegati ; Egli 
avevano l' occhio a Pignerolo. Il Signor 
di Catinat ingannato dalle loro apparen- 
ze aveva ritirate da più polti , eh' erano 
al d'intorno di quella Piazza , le Trup- 
pe, che li guardavano. Le fece marciare 
Sili volta di Sufa , contro cui ciedeva 
diretto l'attacco. S'accampò nello ftes- 
fo tempo fulla fornita delle Feneltrelle, 
e vi fi trincierò. 

Pigherolo fu attaccato li 16. Luglio. 
Per l'upcrar nnefta Piazza, era duopori- 
dur- 
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durre .prima il Forte di Santa Brigida , 
da cui era guardata , e difèfa la Citta- 
della . Fu dato P affatto , e fu prefo . Do- 
po quella conquida, fi diedero gli ordì, 
ni , per Bombardare Pignerolo- . Furo- 
no offerte dagli Abitanti fomme confi- 
derabili , per efierne liberi : ma non fu- 
rono in conto alcuno afcoltate.neli ac- 
cordarono Paffaporti, per poter ufcìre, 
che ai Religiofi, e alle Danae- 

Catinat non rimafe molto tempo o- 
ziofo nel fuo Campo. Pervenutili li foc- 
corlì , ch'egli afpettava , prefe le mode, 
e andò a dirittura ad incontrar il Nemi- 
co. A quella nuova , abbandonarono gli 
Alleati li Contorni di Pignerolo , e ven- 
nero a metterfi coli' Armata a Marfa- 
glia.Fu ivi tenuto un Configlio di Guer- 
ra , per deliberar dal partito , che doves- 
se prenderfi. La maggior parte de' Ge- 
nerali fu di parere , che non fi dovell'e ar- 
rifchiare una Battaglia. II Duca di Sa- 
voia fu quafi folo di contraria opinione. 
Egli volle ad ogni modo , che fi faceff^. 
giornata. Quanto puote metterli innan- 
zi gli occhi il Principe Eugenio , ed il 
Duca di Schombcrgh , non valfe a nul- 
la U 
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la . Non fi frane da Sua Altezza altra., 
cofa , le non che avene ad afpettarfi il 
Nemico . 

Si dovette pertanto fchierare in ordi- 
ne di Battaglia , il che fi fece in una bel- 
la Pianura , ov* era una forta d' ango- 
lo , che s'internava. L'Armata potta_. 
già in ordinanza occupava l' eminenze d' 
Orbaflan, e Piofafco. Non feguì il fat- 
to d'armi , che il dì feguente alli quat- 
tro di Ottobre. Fra le 14. e 15. ore fi 
fece da Catinat cominciare l' attacco . Fu 
foftenuto dagli Alleati il primo aflalto 
con molta intrepidezza , ma poco dopo 
la Cavalleria Milanefe,e Napolitanafu 
roverfciata , e polta in ifcompiglìo. Tut- 
to ciò avvenne full' ala fìniftra. L' ala 
dritta fece maggior refiftenzai Ella fece 
piìi fcariche ; ma fu coftretta finalmen- 
te a piegare, e fu melfa in una total conlu- 
fione. Quella fu quafi una compita vit- 
toria. Secondo i Francefi la perdita de- 
gli Alleati fi computa afcendere a otto 
mila Uomini rimaiti morti fui Campo 
di Battagliala due mila prigioni ; Dal- 
la lor parte non perdettero, che mille, e 
cinquecento , o due mila tra morti , e 
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feriti. Gli Alleati ne parlarono affatto 
diverfamente ; dittero , che h Nemici 
perdettero più di fei mila Uomini nella 
Battaglia , e che dalla loro parte il nu- 
mero de' morti, di feriti ,e di prigionie- 
ri non arrivava a fei mila . 

Molto fi diftinfe il Principe Eugenio 
in quell'azione. Egli accorfe da per tut- 
to , e fece le parti di ioldato ugualmen- 
te , che di Generale. Fu Sua Altezza a 
cui fu appoggiata la ritirata , la fece con 
ordine, e con l'ingoiare prudenza . Il Du- 
ca di Schomberg , ed alcuni de ' princi- 
pali Ufhziali furono fatti prigioni , il 
primo dopo qualche tempo morì dafi-L. 
fue ferite. V Armata degli Alleati fu 
riunita preflb Torino , e dopo averti 
fatta la revìfta , pafsò ad accamparli a 
Montcallier . Catinat parimenti levò il 
Campo , per elìère più vicino ad efigge- 
rc le contribuzioni . Un ' ordine deU-t- 
Corte l'obbligò poi a ripaflare li Monti 
colla fua Armata. Le Truppe Francefi 
prima della lor ritirata inifero tutto fos- 
fopra. Furono abbrucciate molte Città. 
Quella di Revel , nella quale fi trovava 
Una Badia di quali cinquanta Vergini 
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delle più illuftri Famiglie del Piemonte, 
fu in predi al libertinaggio della milita- 
re infolenza. 

Luigi XIV. prefe motivo dalla perdi- 
ta di aderta Battaglia , per fare al Du- 
ca di Savoja progetti di pace . La Fran- 
cia fece grandi offèrte a quefto Prin- 
cipe , unendo alle offèrte delle partico- 
lari finezze . Tutto fu mutile , Non vol- 
le il Duca dar orecchio a propofizion*-. 
veruna, evolle piutofto avventurarli al- 
li rìfchj d' un altra Campagna . r 

Nel principio dcj' Inverno fi portò il 
Principe Eugenio alla Corte di Vienna . 
Pofe in opera ogni cofa , per indurre 1" 
Imperatore a mandar nuovi foccorli al 
Duca di Savoja, ed ottenne un rinforzo 
di Truppe; Fu anche fpedito dal Red" 
Inghilterra Mylord Gallovvay in luogo 
del Duca di S'chomberg . 
694 II Principe Eugenio nel fuo ritorno da, 
Vienna trovò in Italia de* gran cambia- 
menti. Per le irrefoluzioni del Duca, e 
per le di lui dubbiezze furono refi inu- 
tili li vigorofi sforzi , che fi erano fatti 
da ogni parte , per darli il modo di ri- 
mettere li fuoi interefii . Si trovava pu- 
re 



Digilized by Google 



Principe Et/genio 37 
re egli aneora in iliaco di far de' progres-' 
fi conlìderabili , quando avene voluto. 
In fatti 1* Armata di Catinat era di nu- 
mero molto inferiore aquella di Sua Al- 
tezza , non eflèndo compofta, che di cin- 
quanta Battaglioni. Il Duca di Savoia- 
aveva almeno quaranta mila Uomini , 
comprefe le proprie Truppe, e quelle de- 
gli Alleati . Non fu approffittaro però di 
sì gran fuperiorità dì forze. Si confumò la 
Campagna in marcie, e contromarcie, e 
finì colla prefa del Cartel di S. Giorgio, 
di cuiliFrancefi s'erano impatroniti do- 
po la Battaglia di Marfaglia . Non ritro- 
varono gli Alleati in quefla Fortezza , che 
una Compagnia fola d' Infanteria . 

Pafsò l'Inverno in Trattati, nel quali69$ 
tempo il Duca di Savoja tenea bloccato 
Cafale. In un Configlio di Guerra avu- 
toti a Torino , fu rifoluto di far l'afledio 
di quefta Piazza. Al principio di Apri- 
le tutto fu pronto, per aprir la Trincie- 
ra.Erafi già per cominciare gì" attacchi, 
quando cade quantità così grande di ne- 
ve , che dovettero le Truppe rimandar- 
li a Quartieri. Fu ricominciato quello, 
affedio verfo la fine di Giugno . Il Mar- 
C 3 che- 
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.chete di Crenan Governatore di querta 
Piazza aveva ordine di arrenderti dopo 
un numero riabilito di giorni di trincie- 
ra aperta. Egli ubbidì, e fu refa la Cit- 
tà quantunque non folle ancora sforza- 
ta. Fu convenuto nella Capitolazione , 
che le Fortificazioni della Città , e del- 
la Cittadella farebbero demolite, e fpia- 
. nate, quelle al di fuori fi farebbero afpe- 
le degli Alleati, e le altre del Corpo del- 
la Piazza a fpefe del Re; che la Guarni- 
gione fi fermerebbe nella Piazza fino alla 
total fovverfione, che fi permetterebbe al 
Marchefe di Crenan di afportare il dan- 
«aro , e 1' Archivio , che apparteneva al 
Re; e finalmente, che il Governatorej 
potea prometterli tutti gì' onori , e van- 
taggi , che in tali occafioni fi pofiono fpe- 
rare, e accordare. La perdita di quefta 
Città difpiacque tanto più alla Francia, 
quanto ch'era delle più forti di Europa, 
e che ne di lei lavori Lodovico Decimo- 
quarto aveva fpefogran quantità didan- 
Jiaro. 

II Principe Eugenio commandò gli Im- 
periali nell' affedio dì quella Piizza , e 
U di lui vigilanza molto contribuì per 
con- 
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confeguìreil poffeflo . II Marchefc di Cre- 
nati ne ufcì alli 18. di Settembre , e fi 
trasferì a Pignerolo colla fua Guarni- 
gione . . 

Dopo quello faccetto , fi sforzò il Prin- 
cipe Eugenio di perfuadere il Duca di 
Savoja a qualche altra irnprefa . Fu pro- 
porlo a Sua Altezza l'attedio di Sufa ,0 
quello di Pignerolo. Pareva, che il Du- 
ca vi acconfentifle , ma moftrandofi ora 
inclinato per quello di Pignerolo, ed or 
per quello di SuCt , diede a conofcer-* 
mani rettamente, colla fua irrefoluzione , 
eh' egli non voleva rivolgerti contro al- 
cuna di quelle Piazze, e che non era in- 
tenzion fua di tentar altre imprefe. 

Finita quella Campagna , il Principe 
Eugenio parti per Vienna , dov' era ne- 
ceflaria la fua prefenza. Durante I' In- 
verno fu condotto a fine un maneggio , 
il quale era da qualche tempo fui Tape- 
to. Il Duca di Savoja aveva fatto ten- 
tar la Francia per una Pace particolare, 
e le di lui proporzioni fi erano fentit.-j. 
con piacere. Si luGngava il Re Criiiu- 
niflimo , che una Pace particolare con^ 
Sua Altezza Reale ,ridur£bbe iìnalmen- 
C 4 te 
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te li Collegati ad accettar una Pace ge- 
nerale . 

Per tener occulto agli Alleati il fecre- 
to di quefto Trattato , fi allontaoò il Du- 
ca di Savoja da Torino, e fi trasferì a Lo- 
reto fottoil pretelto difeiorre un Voto, 
Si conclufe il Trattato, e per meglio 



to , che il Marefciallo di Catinat , che 
avea maneggiato I" aftàr per la Francia , 
sverebbe un Armata in Italia affai piìi 
poderofa di quella di Savoja. In quefto 
modo fi fomminiftravaalDuca una feu- 
fa verifimìle appreffù gli Alleati , allor- 
ché fi puMicaue il fuo Trattato > e nel 
tempo medefimoeraafficurato contro la 
violenza delle lor Truppe , cafo che a- 
vefléro voluto imporgli legge. Ratificò 
la Francia quefto Trattato. Il Papa , e 
li Veneziani fc ne fecero garanti . Con- 
teneva egli, che Luigi XIV. refluireb- 
be al Duca di Savoja . quanto gli aveva 
levato durante la Guerra ;che rendereb- 
be Pignerolo con tutte lefue attinenze: 
che marìtarebbe il Duca di Borgogna^ 
colla Principerà Aia Figliuola : che il Co- 
rnercio d'Italia farebbe riftabilito corno 




lo 
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Io era prima della Guerra , e nel tem- 
po , che vivea il Duca "Tuo Padre : che 
fomminiftrarebbe a Sua Altezza Reale 
nel caio che fofle attaccato dodeci mila 
Fanti , e quattro mila Cavalli, li quali 
farebbero mantenuti a fpefe della Fran- 
cia; che il Rè Criflianiflimo non fotto- 
fcrìverebbe Trattato alcuno di Pace, o 
di Tregua colla Cafad' Auftrìa , fé non vi 
fofle comprefo con efficacia anche il Du- 
ca , e che quefto Trattato verrebbe con- 
fermato in quello della Pace Generale . 
Furono pure accordati al Duca molti al- 
tri vantaggi. 

Il Signore di Catinac fi fece per tem-i69 s 
po veder in Campagna. AllaTeftadi u- 
na numerofa Armata minacciò di affi- 
diate Torino , o almeno di bombardar- 
lo. Quefta dimoftrazione non fu , che 
un* apparenza , per meglio ingannare lì 
Collegati. IlDuca dal canto fuo inoltri» 
d'efserne ftordito,edi temere per la fua 
Capitale : domandò a Generali degli Al- , 
leati il loro parere . II Principe Euge- 
nio , a cui molto erano a cuore gì' in- 
tereffi del Duca } era a parte con lui nel 
dolore per circoftanza cosi molcfta , ed 
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aiutava Sua Altezza nel dar ordine a_, 
tutto . » 

L'Armata degli Alleati fu divifa in., 
più Corpi II Duca ne pofe una porzio- 
ne nelle Piazze , e fece accampare la Ca- 
valleria /opra di Carignano. Sette Batta- 
glioni andarono ad apportarti fililo Spal- 
to di Torino. Per commando del Duca fi 
gettarono a terra tutte le Caffine , e le 
Cafe di Campagna, che erano a tiro del 
Cannone della Cittadella. Fu montata 
. l'Artiglieria fu i Rampari , furono in- 
trodotte altre Truppe nella Cittadella, 
e fi tirò una linea difèfa da Fortini . In 
fomma fi fecero li medefìmi preparati, 
vi , e furono prefe le ìfefTe precauzioni, 
che fi avrebbero in fatti dovute prende- 
re , fe folle flato minacciato 1' aflèdio . 
Avendo occupati l'Armata tutti li luo- 
ghi eminenti fino a Montcallier , .fi tro- 
vava vicina a poter in cafo di occorren- 
za introdurre nella Piazza foccorfi . 

Furono però ben prefto feoperti gli 
diflegni del Duca diSavoja. La Tregua, 
che fece pubblicare tra le fue Truppe, e 
quelle di Francia non lafciò più da du- 
bitare delledi lui intenzioni. Dopoque- 
fta 
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fta pubblicazione Sua .Altezza Reale fi di- 
fiaccò ben pretto dal partito degli Allea- 
ti. Fa dichiarata la Pace. II Duca pre- 
fe il Gommando dell' ArmataFrancefe, al- 
la quale unì le fue Truppe , dopo aver 
rimandate nel Milanefe quelle degli Al- 
leati . Pafsò dipoi a far l' attedio di Va- 
lenza . 

In quella circoftanza il Principe Euge- 
nio non puotè a meno di sfoderare la Spa- 
da contro il Capo della fua Famiglia^ . 
Egli era riguardato, come un di quelli, 
che più fi opponevano al Partito contra- 
rio . Egli avrebbe voluto prevenire le^ 
confeguenze , che doveva cagionar neces- 
fariamente una mutazione così improvi- 
fa , ed a cui cosi poco s'era penfato.A 
tal fine non ceffava di efi'ere in conferen- 
ze col Marchefe di Leganez , Governa- 
tore del Milanefe , col Conte di Mans-, 
feld , e cogli altri Miniftri de' Principi, 
che componevan la lega . Niente fi tras- 
curò , per infìnuare al Duca fentimenti 
più ragionevoli . Tutto ciò, che li tentò 
a quelt' oggetto , fu inutile. 

Gli Alleati refi troppo deboli , per po- 
ter fofteucr con vantaggio la Guerra io. 

Ita, 
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Italia, furono, per cosi dire sforzati a* 
convenire per una fofpenfion d'Armi fi- 
no alia Pace Generale . Fu concludo , che 
fi leverebbe 1* attedio di Valenza; che le 
Truppe Imperiali , e Francefi lardereb- 
bero r Italia prima , che fopragi ungerle 
l'Inverno , e che li Principi Italiani pa- 
gherebbero una certa fomma dì danna- 
re a Cefarei . 

II Principe Eugenio, dopo dì aver dis- 
otte ne'Quartieri le Truppe Imperiali, 

trasferì a Vienna , dove fu ricevuto 
dall' Imperatore con tutti li fegni di li- 
na verace affezione. Sua Maeità Impe- 
riale ebbe tutto il piacere di rivedere un 
Principe , che ftabiliva tutta la propria 
gloria nel fegnalarfi nel di lui fervigio , 
e che dava in tutti gli incontri ili li (fri 

Erove della fua attività , e del fuo va- 
ire Ella fifsò fopra di lui , per appo- 
giarli la direzione della fita Armata in 
Ungheria. L' Elettor di Saffonia , eh li 
l'avea comandata, era flato eletto Redi 
Polonia, e quefto avvenimento procura- 
va al Principe Eugenio nuovi gradi di o- 
nore Fece conofeere I' Imperatore iru 
cjuefta occafione la flima grande , che a- 
vca 
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vca concepito del dì lui merito, e della 
fua molta abilità, nel preferirlo a mol- 
ti altri Generali, cheaveano invecchia- 
to nel meftìer della Guerra . 

Il iiouto Principe al fuo arrivo nell'i .6 9 7 
Ungheria trovò l'Armata Imperiale ac- 
campata nella vicinanza di Verifmarton. 
Quella de' Turchi flava col Quartier Ge- 
nerale a Belgrado. Ella era per due ter- 
zi piìi forte di quella degli Imperiali. 
Qiielta Armata levò il campo da Con- 
torni di Belgrado , c li divife in due Cor- 
pi. La Flotta Turchefca,ch'era di cen- 
to , e fei vele , rimontò il Danubio , «_» 
paisò il Sava . Non fi dubitò più , che 
gl'Infedeli non aveffero la mira aPetri- 
vvaradin . Eflì s' im patroni rono di Ti- 
tul , e vi accefero il fuoco. Pervenu- 
ti al Principe Eugenio dalla Tranfilva- 
nia li foccorfi , che afpettava,fì riacco- 
ftò al Danubio, ed obligò in tal manie- 
ra li Turchi a mutare dìfregno. In cam- 
bio di aflèdiar Petrivvaradin , rifolvet-. 
tero di gettarfi nella Tranfilvania . Il 
Principe Eugenio , che temeva di Seghe- 
din , mandò un grofTo dittaccamento 
Soccorrerlo , Il defiderio , che avea il gran 
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Signore di occupar quella Piazza fu oc. 
catione della faniofa Battaglia diZenta, 
dove il Principe Eugenio riporrò fopra 
de' Turchi una Segnalata Vittoria . 

Arrivati , che furono li Turchi a Zen- 
ta , erefiero un Ponte fui Theyfle, e fe- 
cero nel tempo fieno abbruciare , e fac- 
cheggiare tutti i Villaggi. Fu queiìo il 
tempo , in cui il Principe Eugenio pen- 
sò a forprenderli . L' Armata iì mife in 
marcia a tal fine agli undeci di Settem- 
bre,due ore avanti giorno. Ella era di- 
vjfa in dodeci Colonne , fei di Cavalle- 
ria , e fei d'Infanteria. SÌ trovò tutta 1" 
Armata verfoleore vintidue in qualche 
diftanza dell'Inimico , e fchierata in or- 
dine di Battaglia . Jl Conte Guido di 
Starembergh com mandava la dritta; la 
finiltra era condor ra da! Conte di Rabu- 
tin,ed il Corpo di Battaglia dal Princi- 
pe Eugenio. Sua Altezza medefima fi av- 
vanzò alla Tetta dì fei Regimanti di Dra- 
goni , e di alcuni pezzi di Cannone , per 
impegnare la Battaglia. Subito che gli 
Nemici videro vicino quetto dii taccamen- 
to \ fecero una fcarìca d'Artiglieria , al- 
la quale fu corrifpoito . Aveva due Triti- 
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cieramenti l'uno dentro l'altro, de qua- 
li quello , eh' era citeriore , aveva una 
grande efterifione. L'interno poi era aj- 
fai piccolo , e parea fatto per I* ufo di 
una comoda ritirata per il Ponte. Uo, 
gran numero di Carriaggi formava al di 
fuori un terzo Recinto. Queile Trìncie- 
re erano munite con fettanta pezzi di 
Artiglieria. 

L' Armata Imperiale s' avvaniò ì-l. 
fronte dì Bandiera colla dritta verfo il 
Fiume , e colla finiitra alla parte della 
Campagna. La difpoSuione de'Trincie- 
ramenti de Turchi l'obbligò a piegarfi in 
femi-circolo , per poter circondarli più 
agevolmente. Alle vintitre ore tutto fu, 
pronto, e fi cominciarono gli attacchi . 
Sì fecero i primi dall'ala (mjftia. Il mo- 
tivo fu una fortita , che li Turchi ten- 
tarono lungi il fiume da quella parte ( 
colla loro Cavalleria , nella fpcranza d" 
impatronirfi di una Batteria di Canno- 
ne. Quefta ftrada fu chiù fa ben tofto 
con due di [tacca menti , uno d ' Infante- 
ria , e l'altro di Cavalleria, che il Prin- 
cipe vi fece marciare . Vi fece con- 
dur ancora del Cannone, con cui comin. 

ciò 
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ciò a batterli il Ponte . Nel punto ftes- 
fo l'ala dritta , e il Corpo di Battaglia 
s' avvanzarono, non ottante il gran fuo- 
co , che faceva il Nemico . L' attacco di- 
venne ben tolto generale. Si sforzò fu- 
bito la Barriera de' Carriaggi > e dopo fu- 
rono montate le Trinciere , per funerar- 
ie colla fòrza . L'Infanteria vi lì lanciò 
dentro col fucile , e colla baionetta in., 
canna . Era foftenuta dalla Cavalleria , 
chefìavvanzò fino al margine della Fos- 
fa . Dopo quefta FofTa fu fuperata . Li 
Turchi più non potendo foftener queft' 
affatto , piegarono fubìto fulla lor drit- 
ta , poi filila fronte , ed in fin da ogni 

;arte . Furono infeguiti fino nel loro 
rincieramento interiore. Il macello fu 
grande. Il Ponte troppo era angulto , 
perchè potette paflarfi da un'Armata tut- 
ta mefià in ifcompiglio . La maggior par- 
te di quelli, che li gettarono nel Fiume, 
limafero annegati. La notte fece finir la 
Battaglia . 

Non fi potè ben giudicare di quefta 

5 rande Vittoria , che il dì feguentc . La 
erra fi trovò tutta ingombrata di Ca- 
daveri. Se ne contarono fopra di vinci 
mi- 
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mila , perirono più di dieci mila nell'ac- 
que. Il rimanente dell'Armata prefe la 
fuga alla volta di Temifvar, feguendo il 
Sultano , eh' era fuggito il primo con un 
diflaccamento di due mille Cavalli . 

La confufione ncll' Armata Ottoma- 
na fu così grande , che queiti Infedeli 
abbandonarono il loro Bagaglio , e tut- 
ti li lor Padiglioni ,non eccettuato nep- 
pur quello del gran Signore . Furono pre- 
ti fettantadue pezzi di Cannone , vinti- 
cinque mille quattrocento palle , cinque- 
cento cinquantatre Bombe , cinquecento 
cinque Barili di Polvere , quarantanno 
paia di Timpani, cinquecento Tamburi, 
ottantafei Infegne , quattrocento piccio- 
li Stendardi , o Bandiere, fette Code di 
Cavallo , fei mila Carri carichi di Mu- 
nizioni^ di Viveri , cinque mila Caval- 
li , fei mila Camelli, e dodeci mila Bo- 
vi , o fia Sufìàli . 

Ventifette Bafsà morirono in quella 
Battaglia . L'Agà de' Gianizzeri , e il 
gran Vifire furono uccifi. Gli Imperia- 
li perdettero poco più di mille Uomini , 
compre!! i feriti , che morirono dopo . 

Volle il Principe Eugenio approffit- 
D tar. 
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farli di quefta Victoria, e rifTolvè dì fa, 
re una irruzion nella Biffini , Paefe al- 
Iop fcnza Guardia, e fenza difefa. Pre- 
{e perquelta fpedizione foli quattro mi- 
la Cavalli , e due mille , e cinquecento 
fanti , dodecì piccoli pezzi di Cannone, 
e due Mortari. Sua Altezza conduceva 
Ella itefia quello diitaccamento,e fu ac- 
compagnato dal Conte Guido di Starem- 
berg , dal Principe di Commerci , dal 
Principe di Vaudemont , e dal Genera- 
le Gransfeldt . Penetrarono fino nel cuor 
dei Paefe , che fu totalmente diftrutto. 
Furono prefì colla forza , e distrutti li 
Catelli di Dobay,di Maglay , di Scheb- 
ze , e di Bronduck . Serraglio , Città ric- 
ca , e Mercantile , e dov ' erano più. di 
trenta mille Abitanti fu faccheggiata- , 
incendiata , e ridotta in cenere - 
98 La Pace di Ryfvvidc mife l'Impera- 
tore in iftato di poterli valere di tutte 
le Tue forze contro li Turchi ■ Sfilarono 
Je Truppe dall'Italia , e dal Reno ver- 
fo il Danubio , e fi pofero nella vici- 
nanza di Salanfcemen , tra Petervvara- 
dìn , e Belgrado. li Principe Eugenio fi 
trasferì beo preito colà. Appena giun- 
to- 
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tovi , fece marciar un Corpo preflò di 
Petervvaradin , con intenzione di parlar 
il Theyflc , e di avvicinarti ali ' Armata 
Ottomana , che avea il Quartier Genera ■ 
le ne' Contorni di Belgrado. Era il fuo 
diflegno di dar la Battaglia a Turchi pri- 
- ma dell' arrivo di un Corpo di Tartari, 
che doveva venir loro ad unirli. Per in- 
gannar gli Infedeli, fece far movimenti 
divertì alla fua Armata. Egli cercava di 
farli fortir dal lor Campo , e da' Trin- 
cieramenti , da quali eran difelì . Quan- 
to egli fece con quella mira li riufci va- 
no . La nuova .ch'egli ebbe di un Trat- 
tato di Pace tra li due Imperi, l'impe- 
dì dal penfar più ad alcuna impreia di 
rilevanza . Egli fece alto nel ftio accam- 
pamento , affettando 1 ' elito di quello 
Trattato, finalmente fu itabilita una_. 
Tregua , che publicoffi a Belgrado dal- 
la parte de' Turchi, e il Principe Euge- 
nio fece publicare alla Tetta della fili* 
Armata . 

La Pace di Carlovvitz fu conclufa ali 699 
principio dell* anno feguente . Devontì 
certamente riconofeere dal Principe Eu- 
genio le condizioni vantaggiofe cpnfcgui- 
D 1 te 
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te da Pleniporentiarj : e ben fi può cre- 
dere, che la Guerra non avrebbe avuto 
fi pretto fine fenz» la famofa Vittoria di 
Zenta da lui riportata fopra de' Turchi. 
I700 Dopo la Pace di Carlovvitz, fu tran- 
quilla 1" Europa , finche la morte di Car- 
lo Secondo Rè di Spagna diede occafìo- 
ce a una nuova Guerra , in cui il Prin- 
cipe Eugenio fi fegnalò , e diede nuovi 
fegni del fuo zelo per il fervigio delli^ 
Cafa di Auftria . Noi non s'interneremo 
a moftrare diftintamente ciò , onde fu 
cagionata quefla fanguinofa Guerra . No- 
teremo folamente, che ellèndo morto il 
Re di Spagna f il primo di Novembre^ 
del 1700. , tutti li Grandi del Regno , 
e la Giunta dì Spagna fi portarono ad 
aprire il Teflamento,dove trovoifi,ch* 
egli chiamava all' intiera fucceflìon de" 
fuoi Stati il Duca d'Angiò fecondo ge- 
nito del Delfino di Francia. FU accet- 
tato da Luigi XIV. il Tellamento. Il 
Duca a' Angiò partì alli quattro di De- 
cembre del 1700 , per andar al pofieifo 
de'fuoi Stati. Quefta accettazione recò 
molta ombra nelle Corti tutte di Euro- 
pa. Il Re Criitìani filmo non trafeurò 
co- 
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Co (a alcuna a Londra all' Aya , e a Vicnaj 
per far comprendere per mezzo de' Tuoi 
MinUtri, quelle ragioni, per le quali poft- 
pofto il Trattato del partaggio, erafi im- 
pegnato ad accettare il Teftamento del 
Re Cattolico. 11 Re Guglielmo fece co- 
nofcere colle fue rifpotte , eh' egli pun- 
to non approvava la condotta della Cor- 
te dì Francia. LÌ Stati Generali dell^_# 
Provincie Unite riconobbero Filippo V- 
per Re di Spagna . L' Elettor di Bavie- 
ra , Governator Generale de' Paefi Bas- 
ii , fcrifle al nuovo Re Cattolico una-, 
lettera , nella quale dimoftrava il con- 
tento , eh' egli fentiva del fuo innalza- 
mento , e che impiegherebbe , quanto 
aveva al Mondo , per difefa de ' Paell 
Baffi . L' Imperatore non volle fentirc 
alcuna proporzione . Il Duca di Savoja 
non tardò molto a intereflarfi nelle mi- 
re del Re Criftianinìmo . Li Suizzeri^e 
lì Grigioni rienfarono di riconofeer Fi- 
lippo Quinto. Il Principe di Vaude- 
mont , Governatore del Milanefe, rice- 
vette con fommiffione gli ordini di Ma- 
drid, e di Verfaglies . Finalmente il Pa* 
pa Clemente XI, fu U primo a ticono» 
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fccre il nuovo Re di Spagna . ' 

L'Imperatore rifoluto di (ottenere lì 
fuoi Diritti coll'Armi, volle che la Guer- 
ra comminriafle in Italia, col riacquifto 
dello Stato di Milano. Si maneggiò nel 
tempo Hello , per ridurre al fuo Parti- 
to l'Inghilterra , e l'Olanda. II Re del- 
la Gran Bretagna li fece fp'erare , ch*j 
foilerrebbegli fuoi intereffì ,e che fareb- 
be tutto il poifibile per impegnare li Sta- 
ti Generali ad abbracciare la fua Caufa , 
cafo che il Re Cri ftiani fumo non gli ac- 
cordafl'c una foddisfa/ione giufta , e ra- 
gionevole, lì Re Guglielmo aveva an- 
cor egii riconofeiuto il Re di Spagna coti 
Una lettera , che aveva fcritto a quello 
Principe: ma non per altro aveva fatto 
quella dimoftrazione , che per acquiftar 
tempo , finche fi póte.ie dar 1' ultima 
mano al Trattato della Grande Allean- 
za . Dopo eflère flato fottoferitto qtie- 
ito Trattato , fi fecero da una parte, e 
dall'altra tutti li preparativi , per en- 
trar in Campagna . 

f Sua Maellà Imperi-ile deftinò vintirio- 
ye mila Uomini per l'Italia. Fu fcieltó 
il Principe Eugenio, per avere il cornati. 

do 
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do di quelle Truppe. La Francia avcà 
già fatto sfilare in Italia per il Delfina- 
to , e la Provenza delle Truppe , ch»_* 
dovevano eiier accresciute con quelle del 
Duca di Savoja. Quello Principe s' era 
impegnato di dare alla Francia due mil- 
lecinquecento Cavalli , e otto mille Fan- 
ti. Il Maresciallo di Catinat , il Princi- 
pe di Vauuemont , c il Conte di Tefsè 
dovevano comandare le Truppe fotto 
il Duca di Savoja , che n' era ltato di- 
chiarato Generalìflìmo. 

LiFrancefi furono i primi à pratica- 
re in Italia le oflilità . S'impatronirono 
ben prelto di Mantova, e di alcuni altri 
luoghi nel Modonefe , e nel Panneggia- 
no. Verfok fine di Aprile venne il Prin- 
cipe Eugenio alla Tetta delle Truppe 1 Im- 

Eeriali , che aveano il Quartier Gericra- 
: tra Roveredo , e Trento . Dopd che 
furono unite, Sua Altezza le fece mar- 
ciare dalla parte del Veronefé , per en- 
trare nello Stato di Milano. Avvifato 
Catinat di quéita rifolutìòne , fece av- 
varizare diciotto mille Uomini ver lo la 
Chiufa prellò il Lago di Garda . Il Prin- 
cipe Eugenio.» dopo aver, -riveduti li po- 
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ili , che elfi ocupavano , collocò fopra dì 
un ' eminenza alcuni Reggimenti eh--* 
molto incomodavano col loro Cannone 
il Campo Nemico. Per arreftare il Prin- 
cipe Eugenio , fu divifa da Catinat la 
iua Armata in due Corpi , 1' uno de qua- 
li fi apportò a Caprino, e 1' altro a Cam- 
po-Longone, pretto di Rivolta full' Adi- 
ge. Quelle difpofizioni non turbarono 
punto il Principe Eugenio. Fece egli 

fettar un Ponte full' Adige, tra Caftel- 
»aIdo,e Villa Bona. Un Corpo di die- 
ci mila Alemani il pattarono , e fi av- 
vanzarono ad Albaro dittante dodeci mi- 
glia da Verona fulla Riva Meridionale 
dell'Adige. Catinat , che non era lonta- 
no da Albaro, fenon quattro fole miglia, 
giudicò convenevole di levar il Campo, 
e ripartì l'Armata in diverfi Corpi. Po- 
fe il più grotto ad Oltiglia , un' altro a 
Legnago , e il terzo a Carpi . Quefc * 
ultimo fu quello, che il Principe Euge- 
nio rifsolvè di attaccare. Il conflitto fu 
caldo, e foftenuto con impegno da una 
barte , e dall ' altra ; ma finalmente i 
Prancefi dovettero cedere il loro Pofto 
con porzione del Joro Equipaggio . Ot- 
to- 
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tócentó Uomini furono loro itccìfi , e 
cento fatti prigioni. In quefta zuffa il 
Principe Eugenio rimale ferito nel gi- 
nochio finiftro. 

Dopo queft' azione , li Francefi ab- 
bandonaronoLegnagOjC prefeto la ftra- 
da del Mincio , che furono fonati a pas- 
fare.il Principe Eugenio gl* infeguì da 
luogo a luogo , e fece prigionero di Guer- 
ra il Preffidio di Caftiglione, che confi- 
fteva in trecento Uomini. Li progreffi, 
che faceva l'Armata del Principe Euge- 
nio fecero rifsolvereil Re Criftianiffimo 
di fpedire in Italia il Marefcial di Ville- 
roi, per prendere il commando delleTrup* 
peErancefì. Catinat s uno de' Generali 
più valorofi del fuo tempo, ebbeoccafìo- 
ne di non efier contento , che li veniùe 
preferito Villeroi a lui dì gran lunga in- 
fèriore. Quando Villeroi giunfe in Ita- 
lia , ritrovò l'Armata delle due Corone 
attendata a Antegnano di la dall' Oglio. 
Teneva egli commjfli one dal Rè , di an. 
dar contro il Nemico , e di prefentarli 
la Battaglia. II Signor di Catinat era di 
diverfo parere , e ne addufie ben forti 
ragioni. Egli non fu punto afcoltato,? 
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fu crnclufo di paflar l'Oglio. II Princì- 

SEu genio era allora accampato tra il 
incio, e la Chiù fa, donde avea fpedì- 
to molte Partite che aveano pofto qua- 
iì tutto il Mantovano in contribuzione. 
Fatto confa pevole dei difegno de'Nemi- 
ci gli lafciò quietamente paiiàr l'Ogho, 
defidcrofo , che veniflero ad attaccarlo 
xiell' appoftamento , eh' egli occupava . 
■ Fi baftò di faf qualche cambiamento nel- 
la difpofizione del fuo Campo, e di rin- 
forzar Chiarì. Seguì la Battaglia il pri- 
mo di Settembre , e s' incominciò a Chia- 
ri , dove il Principe Eugenio avea fpin- 
ti molti Battaglioni fof'tenuti da qual- 
che porzione di Cavalleria. Dopo una 
zuffa , che continuò per quattr' ore , H 
Francefi fi ritirarono una lega , e mez- 
za difrante dal Campo di Battaglia , Se 
lì da fede agi' Imperiali , furono li Ne- 
mici totalmente disfatti , e pofti in di. 
fordine , e vi perdettero più di tré mila 
Urmini tra morti , e feriti , feriza- com- 
pi eridervi quantità d'Uffiziali. Il Duca 
di Savoja fi diftitìfé in quefta occafione. 
Fu veduto ferripre nella mifchia , o al. 
la Tefta delle - Truppe , che coriduceva 
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egli ftefso fino al piede delie TrincierC: 
Il fuo Cavai fu ferito , ed il fuo abito 
col fotto abito fu traforato da un' ar- 
chi bugiata , 

Dopo quefta Battaglia niente feguì 
rielle due Armate , che foflè dì rilevan- 
za. Il Principe Eugenio fi fermò nel fuo 
Campo prefso di Chiari. Li Francefi 
reftarono in quel di Rudiano , firio ai 12. 
d'Ottobre * che decamparono . Dopo 
avere paifato 1* Oglio , entrarono nel Cre- 
rnonefe per prendervi Quartiere d' In- 
verno . 

Il Principe Eugenio vedendo libera ìa 
Campagna pensò ancor egli a dar qual- 
che ripofo alle fue Truppe, e ad ufcire 
dal Campo, dove avevano quelle molto 
patito. Stabilì di inoltrarfi nel Manto- 
vano , a fin di paffarvi 1' Inverno , e di 
reflingere nel tempo fteflò la Capitale dì 
quello Ducato- AI dì lui arrivo , Canot- 
to , Marcarla , Rodelefco , Oftiglia , Bor- 
go-forte , e molti altri JuOghi furono prtì- 
ii,fenza quafi incontrar renitenza. Vii- 
leroi era (lato così inavveduto di lafciar- 
vi colà delle Truppe, benché il Signore 
di Catìnat li avelie melTo i nnanzi agli oc- 
chi 
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chj Ja difficoltà , che eravi di confe? var- 
ie. Non rìmafeaFrancefi in que'Qnar- 
fieri, che Goito,e la Capitale del Man- 
tovano. Queft' ultima Piazza aveva un 
numerofoPrefìdio,che veniva cominan- 
daro dal Conte di Tefsè. 
1702 La Campagna feguente non fu per il 
Principe Eugenio meno gloriofa di quel- 
lo , che per lui fofse (lata la precedente . 
Dòpo avere blocato Mantova , fece tur* 
te le difpofizioni necelìarie, per condur 
a fine un fuo difegno di gran confeguen- 
za. Quello era di renderli Patron di Cre- 
mona ,dov'eranvi otto mila Uomini di 
Guarnigione. Sua Altezza aveva faputo, 
che un'antico Acquedotto , fif iato all'ai 
fuor di mano potea introdurre in Città 
huon numero di Milizia . L'efecuzione di 
queft'imprefa fudeftinata per il primo dì 
rebrajo impiegati per quefto fine fei mil- 
le Uomini tra Cavalleria, e Infantarla: 
tre mille cavati dai Quartieri del Man- 
tovano^ tre mille da quelli del Parmi- 
giano. Li primi fotto la condotta del 
Principe di Commerci , e del Conte di 
Starembergh , li riduifero alle ore tre 
del- 
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della notte verfo la Porta di Santa Mar- 
gherita . Gli altri fotto il comando del 
Principe giovine di Vaudemont , fi av- 
vanzarono verfo la Porta del Pò col dis- 
fegno di ìafeiarvifì per il Ponte, fubito 
che quelli di dentro avellerò prefa colla 
forza , ed aperta la Porta . 

Dopo efièrfi ftabiliti quefti concerti , 
gl'Imperiali fi avvicinarono tacitamente 
alla Canetta,che ferve di foflà alla Cit- 
tà , e vi gettarono un Ponte fenza efser 
feoperti. Più di mille Uomini entraro- 
no nell'Acquedotto, e sboccarono nella 
Città. La Porta di Santa Margherita fu 
ben prefto fuperata , ed il Corpo di 
Guardie pafsò a fi! di Spada. S'impa- 
tronirono di vari Polli , e la Cavalleria 
corfe a quelli, che li erano fiati afsegna- 
ti. Il Principe Eugenio era entrato con 
quefta , e dirigeva tutta l'imprefa. Al- 
lo ftrepìto , che fecero quefte Truppe, 
li Francefi fi rifvegliarono , e ufeirono 
da tutte le parti. Non furono tardi a 
metterli in ordine, e ad accantonai in 
diverfe ftrade. Riacquiftarono alcuni 
fiti , che gli erano ftati prefi. Il Palaz- 
zo della Città , la Piazza maggiore, ed 
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il Duomo furono occupati dagli Tmpe» 
fiali : ma non poterono guadagnar mai 
la Porta del Pò, cui dovevano aprire al 
Principe di Vaudemonc. Due Reggi- 
menti Irlandeii, che vi fi erano trincie- 
rati.ladifefero cen tanta coftanza,chc 
fu impoiiibile il fuperarla. Il Marefcìal 
di Villeroi ; ed il Marchefe di Crenant, 
Tenente Generale, furono in qneft'azio- 
ne fatti prigioni .Queff ultimo era mor- 
talmente ferito , e morì qualche tempo 
dopo a Cremona , dove fù lafciato fulla 
fede. \\ Marefcìal di Villeroi fù condot- 
to in Infpruch . Dagl* Imperiali ifrefsa- 
rnente fi perdettero alcuni Urfiziali de/ 
più diftìnti. 

Continuava Tempre il blocco di Man- 
tova , e durò quafi otto Meli. Li foc- 
corlì copiofi , che arrivarono all' Arma- 
ta Francefe, falvarono qaefta Città. AI 
principio di Marzo vinticìnque mila Uo- 
mini entrarono jn Italia . Fù anche fpe- 
dito il Duca di Vandomo , per coman- 
dare l'Armata in luogo del Marefcìal di 
Villeroi . Li iuoi primi penfieri furono 
di tentar d'introdurre m Mantova alcu- 
ne Provi/ioni ; il che li rìufcì. Due Mei; 
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dopo entrò nella Piazza con un Convo- 
glio di ogni genere di Munizioni da Boc- 
ca , e da Guerra. Li Francefi s'impa- 
tronirono nel tempo ltefTo di Caìlel-Gof- 
frè , e di Caftjglione delle Stiviere. Tut- 
to quello non ebbe forza di far mirare 
il Principe Eugenio. li fuo Corpo d'Ar- 
mata era allora attendato tra la Foflf*.. 
Maellra.ed il Mincio. Nel principio di 
Giugno il Duca di Vandpmo venne 1. 
piantarti colle fue Truppe un tiro di 
Cannone dittante da Sua Altezza. Qjefta 
vicinanza diede occafione ad alcune leg- 
giere zuffe tra alcuni diftaccamenti del- 
le due Armate. Non avvenne però io-, 
quello frattempo cofa d' importanza fino 
ai i6. di Luglio , che li Francefi paca- 
rono il Pp a Cafal-'Maggiore. Si di^ife- 
ro in due Corpi , c fecero apparenza di 
attaccar Reggio II Principe Eugenio 
fece fituare tra Broglio , e Croitolo tre 
Reggimenti di Corazzieri con ordine dì 
' oflèrvare gli andamenti de' Nemici Que- 
lli fi avventarono furio famente contro gli 
tre Reggimenti. Il Combattimento fu 
viviflimo. Li Francefi rimafero patroni 
del Bagaglio dei tre Reggimenti, di due 
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paja di Timpani , e di dicci Stendardi . 

In quefto rempo fopragmnfe il Giovi- 
ne Re di Spagna, Filippo Quinto , eh» 
fi pofe alla Tetta delle lue Tru ppe Noa 
fi dubitò , che r arrivo di questo Princi- 
pe non dovette eilere occaiione di qual- 
che azion memorabile ,& iliuftre . U 
Principe Eugenio , che bene la prevede- 
va , pensò a riunire tutte le fòrze Aie, 
Su quefto riflellb levò 1' affedio di Man- 
tova , e decampò dal Serraglio . Li Fran- 
cefi , che non altro defideravano , che I* 
incontro di far giornata , levarono pure 
il Campo , e s'incaminarono verfo Lu- 
zara,di cui volevano alficurarfi . 11 Prin- 
cipe Eugenio prefe le mofle per quello^ 
inedefima parte , e fchicrò le fue Trup- 
pe. Quefta difpofizione delle due Arma- 
te cagionò una fangujno/a Battaglia . 
Neil' uno , e nell' altro Efercito fi can- 
tò la Vittoria. Sparfero gl'Imperiali di 
aver rcfpinti i Francefi , e di aver gua- 
dagnato il Campo di Battaglia -In Fran- 
cia fi cantò il Te Deum , Si pubblicò , che 
giammai ne n vi era Hata una più oitina- 
ta Battaglia , ne foftenuta con maggior 
intiep4e2£a , e valore: che li Soldati, e 
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gli Ufficiali ugualmente incoraggiti dal- 
la villa del Re di Spagna , che a tutto 
era preferite, dopo aver fortenuto fei as- 
falti de' Nemici fenza poter efìere fmos- 
£i,gli avevano finalmente obbligati ad a- 
bandonare il Campo di Battaglia , eoa* 
perdita di fei, in fette mila Uomini , il 
riore delle lor Truppe. Gl'Imperiali 
però non fecero montar la lor perdita,, 
che a fettecentononanta Uomini ucoìfi, e 
mille novecento quattro feriti . Tutto 
quello è una prova, che non fi può cal- 
colare gran fatto filile relazioni , che fu- 
rono allora divulgate da una parte , 
dall' altra intorno a quella Battaglia. 

Dopo di quell'Azione attaccarono li 
Franceiì Luzara , e Guaftalla , e fi im- 
patronirono di quelle due Piazze. H Du- 
ca di Vandomo disegnò in appreflo d'in- 
veitire Governolo colla mira di liberar 
Mantova dalle feorrerie degl'Imperiali, 
e di alficurare nel tempo Uelfo la tran- 
quillità del Mincio. Egli non fece quella 
risoluzione , che dopo la partenza del Re 
Filippo, la di cui prefenza era necefiaria 
ari iipagna. Governolo fu affediato la- 
notte dei 16. entrandone! 17. di Decern- 
' JE bre 
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tre. PaiTati cinque giorni , fa corretta 
la Piazza di darli in potere de ' France- 
fi . Il Principe Eugenio niente avea tra- 
scurato, per Salvarla .• ma veduto , che 



fa, ordinò al Commandante di abbando- 
narla. Si efpofe in quello incontro Sua 
Altezza ad un grave pericolo: Una pal- 
la di Cannone li pafsò in vicinanza , ^ 
un Capitano di Artiglieria , eh' era al Tuo 
fianco rimafe uccifo da un' altra Palla , 
703 Finì quella Campagna colla prefa di 
Governolo. Le nuove turbolenze fufei- 
tate contro l'Imperatore dalla Corte di 
Francia , mollerò Sua Maeltà Imperia- 
le a richiamare d'Italia il Principe Eu- 
genio , per andare a foccorer l' Impero. 
Prima di partire, gli ri ufcì d' impegnare 
il Duca di Savoja negl' intereili dell' Im- 
peratore ; Ufciò la direzion dell' Arm;> 
ra al Conte di Starcmberg . A11Ì otto 
di Gennajo giunfe Sua Altezza alla Cor- 
te ai Vienna. £g!i fu aliai bene accolto 
dall' Imperatore , che per riegmpenfar. 
Jo de'fuoi gran fervigj l'eleilè Preluden- 
te del Conliglio di Guerra. Tutti ap- 
plaudirono a quella fcielta . Appena il 




fare molto lunga dife- 



»o- 
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noftro Principe fu decorato di quella 
Carica, che fi applicò con tutto fe ttes- 
fo a regolare gli affari d' Italia, e quelli 
poi dell'Imperio. II filtcma, che fu da- 
to alle cofe d' Italia non impedì, che il Du- 
ca di Vandomo non riportalle de' gran., 
vantaggi fopra il Conte di Staremberg . 
Gli andò a vuoto però la fua fpediziorL. 
nel Trentino , non avendo potuto forti- 
re 1' unione delle Truppe con quelle del 
Duca di Baviera . Fin dall' anno prece- 
dente erafi 1 ' Elettor dichiarato contro 
l'Imperatore , ed entrò nel principio ci 
qaeliq in Titolo . Dopo l' acquilto di Kuf- 
itein ,e di Rotemberg , fu egli ricevuto 
in Infpruch dalla Regenza, che mandò 
ad incontrare Sua Altezza. Qiiclto pri- 
mo f uccefiò fece creder al Duca di po- 
ter ft.'nza oracoli internarfi in Italia , ò 
aprin: aFrancefi il paflo dell'Alemagna, 
e de Paefì .Ereditari dell'Imperatore . Ma 
s'ingannò. Li Paefani l'impedirono il» 
divertì lucghi del fuo paflàggio , mifero 
in confulion le fue Truppe, e diitrulle- 
ro ima parte della fua Armata. Il Du- 
ca di Vamlomo , che aveva ordine nel 
tempo iid,(a d." introdurli nel Tirolo dal. 

£ i la 
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la parte d* Italia , non fu molto più for- 
tunato . Dopo aver colla forza fupera- 
to alcuni Palli dalla parte del Trentino, 
e polto l' attedio a Trento ( fu in fine ob- 
bligato a ritirarfi col folo piacere di di- 
ftruggere nel fuo ritorno tutti quei Luo- 
ghi, che avea dovuti lafciare. Anche il 
ZVlarefcial di Villari tentò di unirli col 
Duca di Baviera dalla parte dell'Alema- 
nna . Penetrò egli nella Selva Nera , <u 
per la Valle di Lintzing arrivò fui Da- 
nubio , dopo eflerii impatronito di alcu- 
ni Luoghi fulla fua Arada . Si mife col- 
le Truppe tra le Città di Lavingen , e 
Dilingen , dove anche il Principe di Ba- 
de inoltrò la fua Armata , fingendo dì 
voler dare al Marefcial la Battaglia. In 
quello tempo il Conte di Stiruin , e il 
Cenerai Scalick feorfero fulla Baviera , 
il primo de quali fuperò le Linee di Dif- 
fort , e l'altro forprefe la piccola Città 
di Rieth . 

Il Re di Francia manteneva in quefl* 
anno più Corpi d' Armata nell' Alema- 

r. Il Duca dì Borgogna era alla Te- 
di uno di quefti Corpi , e li Marefcial- 
li di BoufHers , e di YiUeroi dovevano 
com- 
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c6rnmandare folto di quefto Pfincìpo* 
Viileroi avea confeguito la fua libertà 
l'anno avanti. Il Duca di Borgogna fe- 
ce la Campagna di Alfacia , dove le Trup- 
pe di Francia prefero fubito il Forte di 
Kehl,e ftrinfero dopo d'afledio Brifac, 
che dovette renderfi li fette di Settembre. 

Li Generali degli Alleati fecero dalla 
lor parte de' grandi avvanzarrientì ne" 
Paefi Baffi . Il Duca di Malborough , po- 
fe 1' afledio a Bona , principale Fortez- 
za, e Refidcnza dell' Elettor di Colonia,' 
ch'erafi dichiarato in favor della Fran- 
cia. Dopo l'acquifto dì quella Piazza.. , ! 
Milord Duca fi trasferìalCampodiMa- 
ftrich , dove comandava il Velt Mare- 
fciallo d ' OuvverKerk . L' Armata di 
Francia comandata da' Marefcialli dì Vii* 
leroi, e di Boufflers , era allora atten- 
data dalla parte di Tongre . L' opinio* 
ne del Duca diMalborough era di efpu- 
gnare le Lìnee del Paefe dì VVaes. Il 
Generale Coehorn , il General Fagel , e 
il Conte dì Tilly ebbero la commiflìone 
di attaccarle. Quella imprefa riufd tei 
licemente , c li Francefi furono coftret- 
ti ad abbandonarle . Un altro progetto 
E ì del 
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del DucadiMalborough era d'impatró- 
nirfi delle Linee d'Anverfa,difèfe dallo 
Truppe Spagnuole , eh* erano fotto la^ 
concorra del Marchefe di Bedmar . Il 
grono dell'Armata, ch'era fotto gli or- 
dini di Malborough ,ed' OuvverKerk 
doveva invelìir quelle Linee dalla parte 
di Louvain , e di Maliries . CoeborrL. i 
ch'era con un Campo Volante alla fini- 
Ara del Fiume Efcaut verfo la Fiandra 
Olandefe s doveva porre in foggezione il 
Marchefe di Bedmar. Nel tempo me- 
de/imo il Barone d'Obdam alla Te ita di 
un Corpo di circa quirideci mila Uomi- 
ni , andò ad accamparli tra Eckeren , ci 
Capella, vicina ad Anverfa , coli' oggetto 
di attaccare da quella parte le Linee. 

Per render inutile quello progetto » li 
due Generali Francefi vennero in rifolu- 
zione di attaccare il Corpo del Baron_. 
d'Obdam. La Battaglia fu afpra, edu- 
rò dalle ore vintiuna fino alla notte - 
Tutte e due l'Armate fi attribuirono la 
Vittoria. Dopo di queft' azione , rifoL. 
Tetterò gli Alleati di fàrl'auediodìLirri- 
bourgh. Quella Piazza fu prefa , ed il 
Prelidfb fatto prigioniero di Guerra . La 
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fortezza dì Hni fu ancor efla fuperara 
dopo due giorni di Trinciera. La Città di 
Gueldres, dopo eflere ftata battuta col- 
ie Bombarde dalle Truppe di Pruflla , 
fù in neceflìtà di arrenderli con Capito- 
lazioni . 

Quelli furono-li Aicceflì di quella Cam- 
pagna , durante la quale il Principe Eu- 
genio era occupato in Vienna a regolar 
tutto ciò, che riguardava li Generali , ed 
i bìfogni dell' Armata. Faticò ancora 
molto in quello fuo foggiorno a Vienna 
per li Trattati, che allora lì proponeva- 
no . Niente trafeurò la Corte di Fran- 
cia , perchè il Re di Portogallo s' inte* 
renane a favore delle due Corone. L" 
Inghilterra , c li Stati Generali delle,, 
Provincie Unite avevano tentato ogni 
mezzo, per tirar quefto Principe dal lor 
partito. Si conofeeva beniffiino, quanti 
vantaggi potefle produrre quefta Alle* 
anza,che apriva Hngreflò nella Spagna, 
la qual doveva eflere il Teatro della- 
Guerra. Riuscirono felicemente li Col* 
legati in quefto grave maneggio . Que- 
fto Trattato di Alleanza fù concililo , e 
fottoferitto a Lisbona tra Ja Corona èt 
E 4 
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Portogallo , Sua Macftà Cefarea , 1* In- 
ghilterra , c li Stati Generali delle Pro- 
vincie Unite . Una eofa , che diede no» 
poca moleftia alla Corte di Vienna in 
qiiefta occahone , fu la partenza dell* 
Arciduca , che doveva renderfi in Ifpa- 
na . L' Imperatore non poteva rifolver- 
ad accordare un'allontanamento, il di 
cui dettino li fembrava sì incerto . Era 
nulladimeno fortemente follecitato fu 
quelto articolo , e il Principe Eugenio 
non lafciò di unire le fue alle iftanze de» 
Miniftri Stranieri . Finalmente , propon- 
ile molte confiderazioni a Sua Macftà 
Cefarea ella fi determinò ad acconfenti- 
re alla partenza dell'Arciduca. Li'dode- 
ci di Settembre ,quefto Giovine Princi- 
pe fu dichiarato Re di Spagna col nome 
di Carlo Terzo alla prefenza di tutti li 
Miniftri Stranieri , e de' Signori della^ 
Corte di Vienna . L'Imperatore , ed il 
Re de* Romani aveano fegnato prima 
un' Atto di Rinuncia de' loro diritti fal- 
la Monarchia Spagnuola. IlNuncio del 
Papa non aflìftè alla Proclamazione del 
nuovo Re: il dì feguente richiefe Udien- 
za a Sua Macftà Cefarea ma non li ven- 
ie accordata. Catr 
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Carlo Terzo nuovamente dichiarato, 1704 
e proclamato Re di Spagna parti da Vien- 
na li 1 9. di Settembre per trasferirti in 
Olanda , e di là in Inghilterra. Dopo 
qualche foggiorno in Londra , s' imbar- 
cò allì fei di Gennaio , e fciolfe da San- 
ta Elena alli 18. La Flotta ,che lo feor- 
tava era comporta di venti , o venticin- 
que Navi da Guerra, parte della Regi- 
na Anna , parte degli Stati Generali . Li 
Vafleili da trafporto conducevano tre 
mila Dragoni, e lette mila Fanti . Una 
furiofa borafea impedì quefta Flotta di 
feioglier da' Porti d'Inghilterra. Quella 
partì li ij. Febrajo , ed arrivò felice» 
mente in Portogallo poco tempo dspo,— 
L'Arciduca fece publicare a Lisbona, e 
fpargere in Ifpagna un Manifelto , col 
quale fi prometteva il perdono a tutti 
coloro de fuoi Sudditi, che Iafciaflero il 
Partito di Filippo , Duca d' Angìò, e_» 
de fuoi Aderenti . Filippo Quinto pu- 
blicò pure dal canto fuo una dichiara- 
zione, che fu foftenuta da una numero* 
fa Armata, e che fu pronta a ufeir pef 
tempo in Campagna. Penetrò egli nel 
Portogallo , e vi prefe gran numero dì 
Piai- 
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Piazze, le Guarnigioni delle quali furo- 
no per la maggior parte fatte prigionie- 
re di Guerra. In quella occaiione furo- 
r-o fjitre dall' Inghilterra fpefe immen- 
se , dalle quali eiia non ne traile quali 
altro fruttò , che la conquida di Gibil- 
terra , di cui ne conferva il poueflb an- 
che al giorno prefente. Il Re di Porto- 
gallo non fomminiflrò grandi aiuti al- 
la grande Alleanza . La difunione , eh" 
inforfe tra gì* Inglelì , e li Portughefi fìi 
lina delle principali cagioni, per le qua- 
li gli affari dell' Arciduca ebbero in que- 
fie [.arti efito poco felice. 

Le cofe d' Italia non prefero miglior 
andamento. Il Duca di Vandomo folfc 
al Luca di Savoia Vercelli.ed Verrua , 
e ne demolì le Fortificazioni . Sufa fu 
foggerta allo fletto dettino. Verrua non. 
ìli iuperata , che dopo cinque Mefi di 
Trmciera aperta. L'alìèdio di Verruc 
durò così longo tempo, perchè il Duca 
di Savoj'a aveva trovato il modo di por- 
tare continuamente foccorfi a queftL. 
Piazza , colla quale teneva comunica- 
iione. 

Li grandi avvenimenti s' incontrarono 
qtieff 
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queft' anno nell' Alemagna -, dove il Prilli 
tipe Eugenio fi immortalò in {ingoiai* 
maniera. L'Armata degl' Alleati li unì 
verfo Maftricht al principiò del Mef^, 
di Maggio . Subito che vi arrivò Mal* 
borough fpedì egli alla Mofella grollì Dì- 
ftaccameriti fotto gl'ordini del General 
Goor. Il grande fcopo degli Alleati era 
di attaccar fubito il Duca di Baviera , 
che minacciava l'Auftria,e Vienna me- 
defirrìa. L'Armata , che il Marefcial di 
Villars , aveva condotta 1 ' ultimo anno 
fulle Rive del Danubio era rimafta fot- 
te la direzione del Marefcial di Marlin . 
Il Re dì Francia aveva prometto a quefto 
Principedi mandarli foccoriì : ma li Pas- 
fi erano cosi bene guardati, che troppo 
era difficile di farvene parlare alcuno. 
Gì' Imperiali, a' quali commandava il 
Principe di Bade occupavano leLineedì 
Stolhorlen , della Kinche , e di Bihel . 
Tutti i pafsaggi della SelvaNera erano, 
pure ferrate. Luigi XIV". avea dato co- 
mifliOne al Marefcial di Tallard di muo- 
verli in foccorfo del Duca di baviera , e 
di non trafeurar cofa alcuna per quefte» 
effètto . Perchè qitófso dìilegno riufciif* 
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felicemente , il Marefcial d'i Tallari ftf- 
ce accortamente dìfsem'mar una voce , 
che non eravi altro luogo opportuno al 
pafsaggio di quello della Cafa Rotta ne' 
Paefi de' Suizzeri . Il Miniftro di Fran- 
cia , che qui rifiedcva , e che tenera in- 
telligenza col Marefciaìc .avvalorò quo- 
fta opinione , e con ciò fparfc molta cort- 
fufion ne' Cantoni . 

Molto fi deiìderava di ingannare così 
gli Alleati , che in fatti sfornirono altri 
PoftÌ,per meglio munirfi in quelle par- 
ti . La Valle di San Pietro fù il fito , cui 
fcielfe il Generale Francefe. Egli lopas- 
»ò , e condufse al Marefcial di Marfin_. 
dodeci , in quatordeci mila Uomini di 
Reclute. Dopo di quefto pafsaggio , il 
Marefcial di Tallirà ritornò indietro,© 
venne ad unirli in Alfacia col Duca di 
Villeroì, eh* era alla Tefta di vìntioeto 
Battaglioni , e quarantaotto Squadroni 
fiaccati dall'Armata de* Paefi Baffi. 

Li Generali degli Alleati appena fep- 
pero il paflaggio del foccorfo , che pre- 
fero le mire necefsarie , per procurar de' 
impedirlo. Le Truppe furono ben to- 
lto in mofsa . Il Principe Eugenio , il 
Pria- 
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Principe Lugi di Bade ( ed il Duca di 
Malborough fi trasferirono a Heilbrun 
dove fi appigliarono a rifsoluzioni ben_. 
degne del lor valore . Il Principe di Ba- 
de andò ad unirli coll'Armata Imperiai 
fui Danubio, dove pure giunfe ben pre- 
ito il Duca di Malborough . Il Principe 
Eugenio ebbe il commando di vinticin- 
que mila Uomini per difènder le Linee" 
di Bìhel. L'Elettore, e il Marefcial di 
Marlin erano allora a Lovvingen tra Do ; . 
navvert,e Ulm. Il Marefcial di Ville- 
roi era col Marefcial di Tallard di là di 
Landau . Gli ordini , che fpedì la Corte 
di Francia al Marefcial di Tallard furo- 
di pattare li Monti, edi congiungerfi all' 
Elettore. L' Elettore di Baviera avea.» 
diltaccato il Marefcial d' Arco , per cu- 
flodire il Pollo diSchellemberg vicino a 
Donavvert. Si fece tutto all' intorno di 
quetXa Montagna una forte Trinciera , 
che univali al Camin-coperto di Dona- 
vvert . Quella Trinciera era guardata dà 
diciotto Battaglioni , e fei Squadroni di 
Dragoni delle Truppe Bavare , e difefa 
da fei pezzi di Cannone. Quelle difficol- 
tà non furono di alcuna remora allidue 
Ge- 
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Generali Alleati. La loro rimozione fti 
di attaccare le Truppe tli Baviera in que- 
llo fito. Li due di Luglio , il Duca d( 
Malborough , eh' erafi trattenuto qual- 
che giorno a Oudenringh , ne levò il Cam- 
po, Il Principe di Bade lo Seguitava col. 
rimanente delhArmata. A mezzo gior- 
no , il Duca comparfe fui Fiume di 
VVerntz, Ordinò fubko , che fi gettas- 
fero de' Ponti , per far palfar la fua Ar- 
mata. Senza afpettare l'arrivo del Prin- 
cipe di Bade volfe , che lì attaccaffero li 
Nemici. Quefti avevano la loro dritta 
guardata da un Bofco , e la loro iiniftra 
appoggiata al Camino-coperto della Piaz- 
za. L'attacco fu- gagliardo dalla parte., 
degl' Inglefi , e foflenuto da Bavari coq 
molta in trepidezza.Sopraggi Linfe nel mez- 
zo dì quefti avvenimenti il Principe di 
Bade. Nel momento mede/Imo del fito 
arrivo fpinfelefue Truppe contro il Ne- 
mico , che fu. sforzato, dopo un conflit- 
to de' piìi fanguinofi. 

Quello fortunato fucceflo ebbe anco- 
ra confeguenze più fortunate. La Bavie- 
ra fu aperta in breve tempo da tutte le 
parti, l'Armata' Alleata paflato, ch'eb- 
be 



Digitized by Google 



Principe Eugenio 
te il Danubio , acquiftò alcuni Porti . 
Venne dopo a metterli col Campo a Frie ? 
borg a fronte dell' Elettore , eh' erafi trio, 
cierato dirimpetto d' Augsbourg . Era e- 
gli munito di troppo fòrti ripari , perchè 
li ardifle di attaccarlo. Tutto il luoPae- 
fe fù devaftato , e fi attaccò il fuoco: fi- 
no ad un'ora di ftrada dittante da Mit- 
nich . Si credeva con quello rigore , d'in- 
dur quello Principe a qualche componi- 
mento. LÌ furono fatte proporzioni 1^, 
più vaqtaggiofe, ma nulla vallèa piegar 
il fuo animo. Egli aveva data la fua pa- 
rola , e li fi facevano fpcrar de' foccorfi. 
ben grandi. Qucftj due motivi fecero , 
che non poteiie éffer rimoiTo. 

La Corte di Francia fu fedele verfo 
del fuo Alleato. Fu riifoluto di foccor- 
rere il Duca di Baviera , e al Marefcìal 
dì Tallard ne fù ingìonta la commiffio- 
ne. Li nove di Luglio egli parti d'E- 
meringh , Villaggio vicino a Fribourgu 
con un' Armata di quarantadue tarta- 
glioni, e di feisanta Squadroni. L' Alo 
drittajera feguìtata da un Treno d'Arti- 
glieria , un gran numero di Cariaggi ca- 
richi di Polvere , di Piombo , e d' ogni 
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fona di attrecci da Guerra. Venivano 
Seguendo l'Ala fioiftra li Cationi dell'Ar- 
mata^ due mila cinquecento Carri de' 
Paefani col carico di Bifcotto , e di Fa- 
rine. 

Avvifato il Principe Eugenio dell'en- 
trata dell'Armata Nemica nelle Monta- 
gne Nere , lafciò trenta Battaglioni , e 
vintifette Squadroni per coprire le Li- 
nee di StolhofFen , e fi pofe in marcii-, 
col retto delle fue Truppe, che confìite- 
vano in tredeci Battaglioni , e feflanta- 
due Squadroni . Attraversò il Wirrem- 
bergele , e andò oflervando il Marefcial 
dilallard dall'altra parte del Danubio. 
Li quattro di Agofto venne a porti coli' 
Armata a Kicbach. L'Armata France- 
se arrivò li 3. d' Agofto a Gelfenhauflen , 
due leghe diftante d*Ausbourgh,ed una 
mezza lega dall'Elettore , ch'era allora 
attendato tra Werfach, e Lech. 

Pattavano così le cofe, quando fi ten- 
ne appretto il Marefcial di Tallard un_. 
Conliglio di Guerra , dove intervennero 
li Primarj Urfìziali Generali. Si agitò , 
fe avelie a pafiarfi il Danubio , e qual fi- 
to dovette occuparli nel cafo, chelìpas- 
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falle quello Fiume. Fu conclufo dipas- 
far il Fiume a Lavvingcn , dove fi /eie* 
glierebbe un buon pollo , e li attende- 
rebbero le Truppe, che V Elettor di Ba- 
viera aveva dilperfe in varie Piazze, per 
poi unirle all' Armata. Si (labili pure 
di non efporfi ad una Battaglia prima 
di quella unione. 

Filiate quelle rifoluzioni , fu propo* 
fio il Campo di Pleintheìm , come un 
pollo y dove fi farebbe al ficuro , e do- 
ve fi troverebbero Foraggi in molta ab- 
bondanza . Per condur a fine quello pro- 
getto , fi prefero le molle dalla parte di 
Lavvingen . Marlboroug fatto consape- 
vole di quello movimento , fi trasferì z 
Donavvert,e s* incarnino poi coli' Arma- 
ta del Principe Eugenio , congiunta alla 
fua , verfo di Munller in vicinanza al 
Danubio. Ivi fi ftabilì di andar contro 
il Nemico , e preferì tarli la Battaglia. 
Li 13. del Mele d'Agollo tutta l'Arma- 
ta degli Alleati fiaccò la. marcia in ot- 
to Colonne alle ore fette . Verfo le tre. 
deci arrivò vicino al Fiumicel di Blein- 
heim . II Principe Eugenio , che condu- 
ceva la dritta , fu neceffitato a far un 
F gran 
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gran giro prima di giungerai luogo , do- 
ve doveva ordinarli in Battaglia . Mari- 
borough s'era meno alla Telta dell'Ala 
£ni(tra , che fchiero nel fuo porto, ap- 
pena che vi fu giunto. 

Erano già le ore tredici, quando il Ma- 
refcial di Tallard ebbe I ' avvifo delle* 
molle de' Collegati . Benché la Campa- 
gna di Bleinheiin non fbffe di fua natu- 
ra forte, fi era trafeuratodi farvi alcu- 
na Trincìera • Quella Campagna era fi- 
tuata in una Pianura . Un piccolo Rivo 
poco profondo era la fola difèfa, ch'ella a- 
veva alla fua fronte- La dritta era riguar- 
data dal Villaggio di Bleinheiin . La li» 
ttiftra era difefa da Bofchi , e dal Fiu- 
micello , le di cui fponde in quel luogo 
erano affai alte, e il terreno, per acco- 
ftarvilì , molto paludofo. La Villa di 
Bleinheim era circondata d' ogni parte 
da Cafe , e da Orti ferrati di Siepi , e 
di Palizzate. Bravi un Cimìterio , e dall' 
altra parte un picciol Cartello , che po- 
teva fervire ad apportarvi l' Infanteria . 
Il Marefcat .di Tallard non dubitando 
punto di dover efsere attaccato dalla^ 
parte del Vitoio diBleintera^nientt 

r ■ tra- 
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trafcuro, per ben munirlo , e difènder- 
Jo. Fece /"montare quattro Reggimenti 
di Dragoni, che furono apportati nell* 
intervallo , che vi era tra il Danubio , 
e Pleintheim. Mandò nel Villaggio tut- 
ta 1 ' Infanteria della fua prima Linea , 
ed una porzione della feconda. Spedi 
cento Uomini nel Cimiferio , e nel Ga- 
ttello altrettanti. Fece gettar de* .Ponti 
fui Fiumicello , che fcorreva dentro al 
detto Villaggio , per aver libera la com- 
municazione con alcune Truppe ch'era- 
no apportate alla fchiena. Otto Squa- 
droni di Gente d'Armi furono avvicina- 
ti a Bleintheim , e formavano il princi- 
pio della Dritta della prima Linea. Gli 
altri Squadroni di quert' Ala fi univano 
all'Ala finiftra. Con quella difpofizìo- 
ne, l'Ala dritta dell' Armata del Signor 
dì Marlin fu unita a quert" Ala finiitra . 
L' Infanteria del Signor di Marlin aveva 
a fronte il Villaggio d' Obcrcklavven.. . 
La Cavalleria dell' Elettor di Baviera , 
ed il refto di quella del Signor di Mar- 
fin formavano I' Ala finiftra , a riferva 
di nove Battaglioni , che fi erano fatti 
apportare nel Solco . Non reftava piì» 
F x In- 
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Infanteria, del Marefcial diTalIard fuor> 
chè nove Batraglioni di nuovi Reggi- 
menti , che fi lanciarono nella feconda li- 
nea, la qual fudifpofta in Battaglia con 
queU* ordine fteflò , eh' ella era accam- 
pata. L'Artiglierìa fìi diftribuita alla- 
Tetta dell'Armata; II Marefcial di Tal- 
lard fi mife nel centro . 

Il Duca di Marlboroug fchierò in due 
linee la fua Cavalleria foftenuta da aa 

fran numero di Battaglioni. Fece acco- 
rre al Fiumicello , che copriva il Vil- 
laggio di Bfeinheim dieci Battaglioni In- 
sidi , feguiti da un confimile numero, per 
lorodifèfa. Quelle Truppe cosi federa- 
te foftennero per lungo tempo il fuoco 
terribile dell' Artiglieria nemica. Ogni * 
fcarica colpiva in mezzo de' Battaglioni 
degli Alleati , ne ufeiva colpo , che an- 
dane vano . 

Gli Alleati non fi avventarono fopra 
5 Francefi , che dopo che il Principe Eu- 

fenio ebbe tatto un lungo giro per an- 
ar ad aflalire il Duca di Baviera . A 
mezzo giorno, il General Churchill , Fra- 
tello del Duca di Marlboroug , pafsò U | 
Fiumiceiio a% TVfta di dieci Battaglio- 
ni 
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m ordinati per l'attacco dei Porto diBlein» 
fceim . Quefto attacco fu fìtto con mol- 
ta bravura : ma fece il Nemicò una co- 
sì valida refiftenza , che dovettero que- 
Ile Truppe ritirarli con loro perdita. In 
quella ritirata, tre Squadroni della Gen- 
te d'armi , dillaccatì dal Signor di Sur- 
ìauben fi lanciarono fopra di effe , e l<-_» 
obbligarono di ripaffare il Fiumicello in 
ifcompiglio. Quelli tre Squadroni però ef- 
endofì troppo avvanzati furono fimilmen- 
te attaccati dall'Infanterìa, che guarda- 
va le fponde del Fiumicello t e furono 
sforzati a retrocedere . Per trarre van- 
taggio da quefto difordine , molti Squa- 
droni degli Alleati paffarono il Fiumi- 
cello di Lavvingen , e vi formarono una 
linea , che fu foftenuta da un' altra d'In- 
fanteria . Marlboroug guadagnava a po- 
co a poco terreno, e cacciava la Caval- 
leria verfo la Palude di Hochftedt . Que- 
lla Cavalleria più debole per il numero 
di quella degli Alleati , e più rinforzata) 
d'Infanteria, faceva de' grandi sforzi per 
mantenerli , ma ella trovavafi fempr--» 
impedita , e refpinta con perdita dall' In- 
finteria Inglefc , e Olandefe. Per ripa- 
F i ra- 
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rare a quefto difordine , il Marefcial di 
Talkrd fece awanzare la poca Infante- 
ria , che avea di rifierva , per rattenere la 
Cavalleria . Con quefto ripiego li tre pri- 
mi Squadroni degli Alleati voltarono fac- 
cia , e furono sforzati a ritirarli. Leu 
lìniftra della Cavalleria Francete fcielfe 
quello momento , per dare addotto agli 
altri Squadroni degli Alleati. Ma non 
effondo ftata feguitata da tutta la linea, 
dovette con difordine darfi alla fuga . Tre 
Brigade di Fanteria fi videro allora tol- 
te in mezzo dalla Cavalleria degli Allea- 
ti , che vi fi cacciarono dentro , e ne fe- 
cero un gran macello . II Marchefe di 
Bandeville , il Conte d'Albarede , ed il 
Marchefe di Chabrilland furono uccifi in 
quefto incontro . Il Marefcial di Tallard 
raccolfe la fua Cavalleria , di cui non po- 
tè formar , che una linea . Gli Alleati 
ne avevano due foftenute da una Fante- 
ria numerofa. Stettero molto tempo 
fenza entrare in azione , afpettando in 
buona ordinanza , ehe fi venifl'ero ad at- 
taccare. Il Nemico glie nó facilitò il mo- 
do col fare un movimento in dietro, co- 
me fe voleffe prender un Pofto più van- 
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taggiofo. Gli Alleati approfittando di 
quefta mofTa, fi fiaccarono per infeguh> 
li, e riempirono cosi di f pavento li Squa- 
droni Francefi , che fi sbandarono prima 
di eììcr raggiunti. 

Quefta fuga cagionò un' orribil difor» 
dine nell'Armata- Francefc . IlMarefcial 
di Tallard ordinò fubito , che fi rkiras- 
fero dalla Villa di Pleintheim le Trup- 
pe , che colà fi trovavano . Il Signor di 
Maifoncelle, Maggior Generale , fu inca- 
ricato di quella imprefa ; Ma non fù z 
tempo , eflendo il Villaggio di già attac- 
cato . Il Marefcial intraprefe di portarli 
egli ftefTo a Pleintheim , per compire una 
tal ritirata. Egli fù prefo nell' andarvi, 
e fatto prigione di Guerra dal Signor dì 
Brinebourg , Aiutante di Campo del 
Principe di Affia-Cafiel . Gli Alleati do- 
po aver vinto la Pianura , attaccarono 
le Truppe del Villaggio. Quelle fi difè- 
fero qualche tempo , ma eflendo fiate-» 
chiamate a renderli prigioniere di Guer- 
ra, ebbero la viltà di acconfentire , ben- 
ché aveffero potuto ritirar/i in falvo . Il 
Signor di Signey , che commandava la Bri- 
gada di Navarra j ricusò di fottofcrivere 
F 4 tuia 



Digitized by Google 



$8 Storia del 

lina Capitolazione così vergsgnofa , tJ 
quello Reggimento abbrucciò le fue In- 
degne , c ruppe le fue Armi , per dimo- 
ftrare il Tuo sdegno . 

Mentre andavano cosi le cofe nell'Ar- 
mata del Marefcial di Tallard,fi attac- 
cava dal Principe Eugenio eh* era alla* 
Tefta degli Alemani ilDuca di Baviera, 
ma con diverib fucceflb . Il General Mag- 

rr Vilkes comincio l'attacco Generale. 
Principe di Holftein Beek volle affali- 
re la Villa d ' Oberklavven , dove il Si- 
gnor di Blainville aveva fatti avanzar de* 
Picchetti foflenuti da Battaglioni .Que- 
llo attacco non ebbe riufeita. Alcuni di 
quelli Battaglioni erano appena pafsato 
il Fiumicello , che era innanzi di loro , 
che il Signor di Blainville li fece incalza- 
re con molta bravura , e con la loro to- 
tale disfatta. Il Principe di Holftein- 
Beek rimafe fetito in quella occafione , 
« fu fatto prigioniero di Guerra. Aven- 
do da un altra parte il Principe Euge- 
nio fatto pafsare il Fiumicello ad un-. 
Corpo delle fue Truppe , I' Elettore le 
fece attaccare con tanto vigore , che do- 
vettero ritirarli con perdita. Quelle^ 
Trup- 
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Truppe dìfpcrfc furono riunite dal Prin- 
cipe Eugenio , che le ricondufse all'azio- 
ne. Efse furono tre volte con loro mol- 
to difcapito refpinte. Per caufa di tali 
infelici avvenimenti , il Principe Euge- 
nio fù sforzato a domandare foccorfi al 
Duca di Marlboroug. II Generale In- 
glefe , eh' era allora molto fuperiore 2 
rrancefi , fù in jftato di potergliene fom* 
rniniftrare. Mandò al Principe Eugenio 
alcuni Squadroni, e alcuni Battaglioni.per 
attaccare il Villaggio d' Oberklavven , e 
prendere in fianco l'Armata del Mare- 
feiai di Marlin. Quefto che ben fapeva 
la rotta totale dell'Armata del Marefcial 
di Tallard ne diede 1' avvilo all' Eletto- 
re , e tutti e due d ' accordo fpedironc* 
ordine alle lor Truppe di ritirarli. Que- 
fta ritirata fi fece ordinatamente . L'È- 
lettore andò ad appoftarfi al fuo prima 
Campo di Dilingen , e di Lavvingen , 
dov erano li Cuoi Equipaggi . La Caval- 
leria li ritirò a Ulna lungi il Danubio . 
Gli Alleati non (cimarono d'infeguire U 
Fuggitivi t es' accamparono fotta le Ten- 
de lungi la Palude di Hochfiet. 

UPrincipe Eugenio, e il Duca di Mari- 
bo- 
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borotig fecero prodigi di valore in que. 
fra giornata. Al Principe fu ammazza- 
to (otto un Cavallo. Tutti due furono 
riguardati come gli Eroi , che aveano 
falvatol' Impero. Per rimunerare li gran 
fervigj,che il Duca di Marlboroug ave- 
va preftati all'Imperatore, Sua Maeftà 
Cefarea lo dichiarò Principe dell'Impe- 
ro. 

Quefta grande Vittoria fìi feguita dal- 
la riduzione di tutta la Baviera : Lan- 
dau fu riacquiftato , l' Elettor di Treve- 
ri fu liberato, e Traeibach fi refe dopo 
un lungo , e difficile afsedio . Quando I* 
Armata di Francia fi ritirò , ella fu fe- 
guitata dal Principe Eugenio, e dal Du- 
ca di Marlboroug. In pafsando prefso a 
Landau fi lafciò al Principe di Bade un 
Corpo dì Truppe , per far 1' afsedio di 
quefta importante Piazza . Commandava 
la Guarnigione mimerofa di dodici Bat- 
taglioni , e di alcune Compagnie di Ca- 
valleria il Signor di Laubanie , che fece 
tutte le difpofizioni necefsarie per una 
lunga , c vigorofa difefa . Quefto Go- 
vernatore quantunque Cieco lì difèf» 
per più, di feisanta giorni . Egli aveva 
» 1 avu- 
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avuto k difgrazia di perder la vifra pèr 
una Bomba , che li crepò a Tuoi piedi , 
C il ricoperfe di pietre , e di terra. 

Continuava ancora 1 ' afsedio di Lan- 
dau j quando il Principe Eugenio fi pro- 
pofe di ibrprendere il nuovo, ed il vec- 
chio Brifac. Quefta imprefa richiede;' 
Va gran fecretezza , e Sua Altezza non 
lacommunicò chealSig.di Winklauffen 
Governatore di Fribourg , ed a tre altri 
Uffiziali . ' H Signor di Winklauffen ufcì 
di Fribourg la notte delli nove alli die* 
ci di Novembre . Egli marciò alla Tefira 
di quattro mila Uomini , e di ducento 
Cavalli ;' Conduceva feco cinquanta Car- 
riaggi carichi d'Armi , e di Munizioni , 
coperti di fieno coli' ajuto di alcune Per- 
tiche 3 nella maggior parte de' quali vi 
erano nafcoiti degli Uomini. Ducento 
Uffiziali traveftiti da Carrettieri forma- 
vano la Vanguardia , e marciavano ir» 
diverte bande . Quefti avevano comillìo- 
ne d'inipoflellàrfi della Porta , dòpo ty 
aver prima fcannata la prima Guardia- 
delia mezza Luna , dovevano dopo pas- 
far ad occupare li Corpi di Guardia del- 
la Piaaz», Cubito che fonerò flati rileva- 
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ti alla Porta da ducento Granatieri, che 
dovevano eflèr feguìti da feicento Uomi- 
ni . Quefti ultimi avevano 1' ordine di 
imparronirlì del Baloardo , e di occupa- 
re il Baftione di Richelieu . Un ugual 
numero doveva impoflèffarfì dell ' altro 
di Santa Croce Un Cameriere , che fot- 
to pretello di comprar Vini , poteva u- 
feire dal vecchio Brìfac, erientrarvi fui- 
la fede di un Paiìapono , aveva avvifa- 
to il Signor di VVinklauffen dello flato 
della Guarnigione . Sorti quello fteffo 
giorno , ed incontrò il Signor di V Vin- 
klauflèn , il quale per le informazioni , 
che n' ebbe , diede 1 ' ordine a tutte kj 
Truppe di ciò, che dovevano fare. Una 
debbia affai denfa favorì la marcia de- 
gli Imperiali .Si au vicinarono alla Porta 
Nuova di Brifac , e fecero entrarvi tre 
Carri di Fieno , ne' quali ed Armi , ed 
Uomini erano nafeofti . Quefti Carri 
pervennero fino al Ponte . Effendofenc» 
prefentati in folla altri, che feguitavano, 
la Sentinella ferrò la Barriera ■■ ma quel- 
la fu uccifa ben tolto con un colpo di 
accetta : e la Catena del Ponte dell<u 
mezza Luna fu ancor tagliata da un' Uf. 
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fiziale traveftito da Conradino . Nel tem> 
po fteflb il Signor di Biernen , che atten- 
tamcnte oflèrvava le Opere, avendo ve- 
duti trent' Uomini in abjro di Villani , 
«d eflendo entrato in qualche fofpetto , 
tolle interrogarne uno: ma perchè que- 
flo nulla li rifpofe , e che parve uno (lor- 
dilo , lo caricò dì baronate . Vedendo- 
fi l'UfKziale malamente trattato , prefé 
da un Carro un Fucile carico, elo fpar- 
rò. Quelli, eh' erano in fua compagnia 
fecero lo freii'o . I! Signor di BiernerL. 
molto foprafarto non ebbe tempo , che 
di rieovrarfi nel Camino coperto, e nel- 
la Folla dove fi nafeofe fra le Cann<L. , 
dopo eflere flato efpofro ad un gran nu- 
mero di archìbugiate . L' UrHzìale , che 
comandava l'Auvanzata , non fu a tem- 
po di alzare il fuo Ponte, e fu invertito 
nel punto fteilb da una gran quantità di 
Uniziali traveftiti . Li Tuoi Soldati fu- 
Tono quafi tutti trucidaci , e fu colpito 
egli fteflb da più colpi di Baionetta^ * 
Quelli UrKiiali in numero di cento, pas- 
farono il Ponte ,cs' inoltrarono verfo 
la Porta. Già alcuno di elfi era ejitra- 
fe nella Città con due Carri carichi d ; 
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Arme , quando il Governator di Bri&c 
fopragiunfe. Egli diede sì favj ordini, e 
fece incalzar ai' Imperiali con canta for- 
za , che li obbligò ad abbandonare Ièu 
mezza Luna , e il Camin-coperto , dov" 
erano. Gl'Imperiali ebbero in queft' in- 
contro più di trecento Uomini tra mor- 
ti , e feriti . 

L' infelice evento di quefta imprefìr 
fece fuanir anche quella , che il Principe 
Eugenio avea divifata fopra del nuovo 
Brifac. Tutti li Battelli, che già erano 
preparati per quello oggetto , e che era- 
no carichi di Soldati , di Granate , e di 
Scale , furono gettati a fondo, dopo es- 
ferfì fcaricato tutto ciò , eh ' eravi den- 
tro. 

705 U noflro Principe dopo di aver fatto 
una Campagna così gloriofa , li trasferì 
alla Corte di Vienna dove l' Imperatore 
li apoggìò il commando delle Truppe in 
Italia . La fua prefenza vi era neceffa- 
ria, per riftabilire gì' ìntereflì del Duca 
di Savoia s che avea perduto quafi tut- 
to il Piemonte , e fi vedeva ridotto ali* 
tìltima deflazione. Non partì il Prin- 
cipe Eugenio -da Vienna ,fe non dopo es- 
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ferii flati prometti li neceflarj foccorfi , 
per condurre a fine i difegni eh' egli a- 
vea formati. Arrivò Sua Altezza a Rovo- 
redo li vintidue d' Aprile , e fii in breve 
alla Tetta delle fue Truppe . Poco tem- 
po dopo il fuo arrivo in Italia , la Mi- 
randola li diede in poter de' Francefi , il 
che difluafe questo Principe dal palìare 
il Mincio come aveafi proporto. Rivol- 
fe le fu e mire, e rifolvete di paflàr nel 
Brefciano . Eiìèndofi avvanzato fino aj 
Caitel-Nuovo , cominciò dal far imbar- 
care la fua Fanteria , per attraverfareil 
Lago di Garda fino a Salò. Gli Nemici 
fi allettironoperopporfia quefto Palla g- 
gio coli' ufo di alcune Barche armata 
dalla parte di Sermioae. Una Batteria , 
che il Principe Eugenio fece piantare fo- 
pra di un' eminenza a San Vilio , li ob- 
bligò a ritirarli . Le Truppe panarono 
fenza contratto alcuno , ed arrivarono-, 
a Salò. 

Per impedire gli avvenimenti, che po- 
tevano far fi dal Principe Eugenio , iìu 
più s'inoltrava, il Duca di Vandomo,e 
il gran Prior fuo Fratello ftabilirooo di 
andar ad attaccar il fuo Campo . La lo. 

ro 
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to Armata sloggiò da Bcdizole , e fi po- 
fe in marcia alla volta di Gavardo . Quel- 
la del Principe Eugenio era collocata in 
filo affai vantaggiojb ibpra una Sommità 
tra Gavardo , e Salò . Li Nemici non 
avendo avuto coraggio d* invertirlo , fe- 
cero alto colle lor Truppe in poca dj. 
ftanza dal Campo degl' Imperiali . 

In quefto tempo il Principe Eugenio 
ebbe la nuova della morte della Princi- 
pefsa di Soiflòn , che fi trovava da gran, 
tempo in poco buona fahite. Ella morì 
a Morges nel Paefe di Vaux fui tempo, 
che dilponevafi a ritornare a Laufanna, 
dove voleva ftabilire il fiio ritiro . Que- 
sta Principefsa aveva dovuto per 1 ' in- 
vafion de * Francefi abbandonare Mou- 
tiers in Tarento dov' ella era folita di 
ibegiornarc. 

lT Principe Eugenio, che aveva rifso- 
luto di pafsar I' Oglio , fece li vintidue ! 
di Giugno marciar la fua Armata perla 
Valle di Offito . Pafsò quefta il Fiume 
ienza incontrare oppofizione veruna . L.' 
Armata Francefe il pafsò pure a fuo a- 
gio , e prefe dopo le mofse alla volta 
dell" Adda. Il Principe Eugenio inoltri» 



V 



Digitized by Google 



Principe Eugenio 95 
allora porzione delle fue Truppe verfer 
di Palazzuolo , e minacciò le Milizie,. , 
che colà erano, di non dar loro Quartiere 
alcuno, , fe avellerò diftrutti li lor Ma- 
gazzeni . Quella minaccia non /paventi» 
in conto alcuno il Generale Toralba . Do.. 
Po aver fatto gettar ne II' acqua fei mila 
Sacchi di Farina , molti di Biade , c di 
Rifo , fi ritirò con circa mille fettecen- 
to Uomini , e non ne lafciò,che ducen- 
to nel luogo , che abbandonò. Fù inie- 
guito , e raggiunto ben pretto in vicinan- 
za di Bergamo, Le di lui Truppe dopo 
cllerfi valorofamente difefe , dovettero 
renderli in fine prigioniere di Guerra- . 
Toralba pure fù prefo , e condotto al 
Campo degl' Imperiali. 

Dopo quello fucceHò,iI Principe Eu- 
genio lece moltra di voler pallkr l'Adda, 
die però non pafsò. Tutto ad un tratto 
li rivolfe verto Soncino .attaccò quefto 
Luogo, e ne venne al pofiellb. LaGuar- 
nigion numerofa di feicento Uomini fu 
fatta prigioniera di Guerra. Il Principe 
fi propofe ancora d'attaccar Uitiano , 
Canetto , e Marcarla , Luoghi limati 
futi' Ogjio . Quella imprefa pur li riufeì, 
Q ma 
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■ma non potè confervare quefti Porti. Il 
Duca di Vandomo da una parte , e il 
Gran Priore dall ' altra fi awanzarono 
con grolS Diftaccamenti , per riacquirtar- 
li . Come non era poflìbile di far lor refi- 
ftenza,rtimò Sua.AItezza dì far ritirare 
le Truppe, che vi aveva apportate. 

Il Principe fermo Tempre nella rifolu- 
aione di profeguire !a fua marcia in Pie- 
tnonte , andò per il Cremafco verfo la 
parte fupcriore dell' Adda. L'Armata 
arrivò fenza oftacolo fino ad un fito fo- 
pra Caflàno , dove avea difegnato pas- 
far il Fiume. Quella ftrada fù giudica- 
ta imprattìcabile ,e fi dovette andar a 
cercarne un'altra qualche miglio più av- 
vanti . Dopo di averla trovata , qual fi 
bramava , furono fpedite delle Truppe, 
per prender Polio . Si aveva allora una 
marcia molto avvanzata fopra degli Ini- 
mici. Alcune circoftanze impedirono pe- 
rò il pafìaggìo , e l'Armata Nemica eb- 
be tempo di fopragiungere. Il Principe 
Eugenio rimandò le fue Truppe a Pem- 
brato,dovequefte aveano panato la not- 
te. Il gran Priore era di qua dall' Adda 
in un hto affai opportuno , avendo Cas- 
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(ano alla fchiena , ed un Canale detto fi 
Ritorta , alla ironte . Il Principe Euge- 
nio marciò tutta la notte dei cinque en- 
trando nei fei d'Agofto , e fi trovò il di 
feguente alla vifta dell' Inimico. Il Du- 
ca diVandomo erafi allora congiunto col 
Gran Priore, da cui erafi prima Spara- 
to. Le due Armate furono ben prefto 
fchierate per la Battaglia. La Fanteria 
de* Nemici diftribuira in due Linee , e 
framifehiata con alcuni Squadroni occu- 
pava le Rive della Ritorta. Il rimanen- 
te della loro Cavalleria formava la ter- 
za Linea. Dietro di loro eravi l'Adda, e 
dietro l'Adda la Città di Caisano , con 
cui avevano communicazione per via di 
un Ponte fortificato . Aveano in Cafsano 
Truppe e Artiglieria. Due Canali pro- 
fondi fervevano come di Trinciera alla lor 
dritta. Non fi poteva avvanzare contro 
di effi che per la lor Ala finiftra , dove a- 
vevano un Ponte ,o col pafsar la Ritor- 
ta , che li copriva per tutto dall' altra 
parte . Le Truppe Imperiali furono fchie- 
rate full' altra Riva del Canale in un- 
ordine di Battaglia divifo per facilitare 
tre attacchi , l'uno fulla dritta, l'altro 
G * fui- 
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filila finì/tra , ed il terzo al centro : 

Il Fuoco della Mofchetrerìa fa vivis- 
simo da una parte all' altra del C anale . 
Gl'Imperiali s'internarono per la via del 
Ponte tino alla finiftra de' Nemici , e vi 
cagionarono Cubito qualche tonfufione , 
Furono ben preflo rifpinti,ed eziandio 
con molto difeapito. Dopo ai quello at- 
tacco, ricominciò il Fuoco de! la Mofchet- 
teria, come prima, a traverso il Canale- 
Gl' imperiali lo pafsarono dopo, fi lan- 
ciarono fopra il Nemico , e il rovefeia- 
lano. Furono meno fortunati in un'al- 
tro attacco , che fecero nel centro in_. 
due parti. Dopo elservi giunti , furono 
rifofpinti , ne tu dato lor tempo di ri- 
tornarvi . 

Queft' azione fu fanguioofa , e durb 
per quattr'ore Verfo il tramontare del 
Sole il Principe Eugenio fece ritirar li^ 
fue Truppe. Fù fatta la lor ritirata con 
molto buon' ordine , e la fera accampa- 
rono quefte a Treviglìo . 

La perdita degl* Imperiali fù confide- 
rabile. Si publicò nell'Armata Nemica, 
e alla Corte di Francia, che più ai fette 
mila Uomini delle lor Truppe erano rimate 
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fui Cf -' à- '-a: taglia , cbe mille , e cm- 
ctnto et fa/ri prigionieri di Guerra^ 

cbe lie>. tolti molti Cannoni coiu 

molte Ba. 1 , e cbe molti de' loro Gene- 
rali erm - ti ua'tfi. Quefta Corte fi at- 
tribo' te gloria tutta <n quefta grand*-» 
giornata, e eantò perciò il Te Deutn coli' 
opimcne , the il Duca di Vandomo aveffe 
riportato una Vittoria intiera , e compita , 
GÌ* Imperiali parlarono con tutfaltroi 
linguaggio. Differo , che li Francefì era- 
no ftati battuti , e il noftro Principe i- 
fieflò fpedì quefta lieta novella al Duca 
di Marlboroug in una lettera , che li 
fcrifle di qucfto tenore. „ Voftra Altez- „■ 
za mi perdonerà , fe non ferivo di prò- >, 
prio pugno : è la mia ferita, che me lo n 
impediice , benché non fia pericolofa.. . » 
Voftra Altezza vedrà dalla relazionerai „ 
annefla , che ho fatta eftendere in fret- „ 
ta , quanto jeri è feguito tra le dueAr- n 
mate. Io farò cantare il Te Deum , per „ 
ringraziare Iddio di quefio felice faccelo , cbe , , 
è tanto più rimarcabile , quanto cbe tutta.. „ 
l'Armata Nemica fi trovò alla Battaglia, il „ 
cbe non avrei mai creduto , Efaminato il „ 
Terreno , dove i Nemici fono fiati fiati dti- w 
G 3 fot- 
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'„ fatti , ùmbra quafi imponìbile per il va». 
„ raggio del ftto , cbe ave ano occupato . Se- 
„ condogli avvilì, che ho ricevuti da' Pri- 
„ gionieri , da Difertori, e da altre diver- 
„ Te parti , la loro perdita è molto confi- 
„ derabile , e la confufione nelle lor Trup- 
„ pe era fi grande , che molti di elfi , e_* 
it una gran parte del loro Bagaglio è fiata 
„ fommerfa nell'Adda . Li noftri Reggi- 
„ menti recano anche adeflo de 1 Stendar- 
„ di , e delle Bandiere , e vi fono molti Uf- 
m fidali tra li Prigionieri Nemici. Si può 
„ giudicare , che neppur dalla noftra par- 
„ te fia panato 1" affare fenza perdita , poi- 
» che il fuoco era fpaventofo , e incredi- 
„ bile da una parte , e dall' altra. 

Un' autore moderno la di cui Storia- 
merita al giorno d' oggi di leggerli con., 
piacere , ha detto in qualche luogo , par- 
lando della Battaglia di Malplaquet, che 
1/ Generali fono perfine dì onore , che fanno 
render giuf i^ja a loro Nemici ,e che , fe al- 
cuna volta dlfiìmulano la verità per rìguar* 
do de- Popoli , non tiferebbero di farlo co' loro 
Sovrani . Egli è da crederli , che il Prin- 
pe Eugenio non averà celato alla Corte 
di Vienna la perdita y che aveva fatta ; 
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ma poteva avere de' gagliardi motivi per 
publicare nelle altre parti , eh' egli ave- 
va riportata la Vittoria , e feonfitti i 
Francelì . Neil' infelice coftituzione , b 
tui erano allora gli affari del Duca dì 
Savoja , era di grandiffima confeguenz* 
nafeondere a Popoli la perdita , che fi er» 
fatta , e d' ingrandire quella del Aio Ne- 
mico. Diciamolo liberamente, il Princi- 
pe Eugenio ebbe la peggio a Carfano , 
benché egli fìafi diftinto in Angolare ma- 
niera . Il Duca di Savoja lo feppe benis* 
fimo , e Io fignificò fchiettamente alla* 
Regina Anna in una lettera, che ferine 
a Sua Maeft à Brit tanica nel proposto di 
quella Battaglia . „ Madama, li diceva» 
le ficurezze , che Voftra Maeftà ci ha da- „ 
te, che l'Armata Imperiale fotto Ucom- „ 
mando del Principe Eugenio fi unirebbe w 
a Noi fenza indugio, e liberarebbelino- „ 
ftri Sudditi dall' infelice flato , ia cui fo> » 
no , tutte fvanirono per lo sfortunato fue- „ 
ceffo della Battaglia di Lombardi» . Que- „ 
Ita difgrazia , di frefeo accaduta a queft' „ 
Armata ,nondeveattribuir£i a colpa del „ 
Principe Eugenio , ne" degli altri Geae-, „ 
tali a che fervivano. fotto di lui, perche „ 
Q + tut- 
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tutti diedero prove del loro valore . Lt 
morte di alcuni , ed il fangue degli al tri 
fono una illuftre giuftificazione della lo- 
ro condotta. „ 

In fatti alcuni Generali dell* Armata 
Imperiale perirono in qaeft 1 Azione . Il 
Principe Giufeppe di Lorena ebbe molte 
lèrite , per le quali pochi giórni dopo 
morì. Quefto Principe chiaro per la aia 
oafcita, iu molto compianto da tutta 1' 
Armata , e diftintamente dal Princip •_. 
Eugenio , che conofceva le /ignorili Aie 
qualità. Non aveva che diecinov'anni.Ii 
Conte di Linange Generale della Caval- 
leria fu pure uccifo. Queito Ufiìzialt* 
avea preftato all' Imperatore de ' graiu 
lervigj . 

Il Principe Eugenio fu ferito da un* 
archibugiata dietro l' orecchia . Il Prin- 
cipe Aleflandro di VVirtemberg , e il 
Tenente Marefciallo Conte di Revent- 
lau furono parimente feriti. Li France- 
fì non perdettero in quefta Battaglia nep- 
pur uno de' lor Uffiziali . Al Duca di 
Vandomo fu ammazzato fotto un Ca- 
vallo. 

Li Franteti rimasero Patroni del Cam- 
po 



Digitized by Google 



Prìncipe Eugenio iói 
podi Battaglia. GÌ" Imperiali la fera ftefl» 
della Battaglia medefima fi ritirarono il 
Treviglio. Fecero ciò, differ effi, per fuggi- 
re dall ' iniezione del Campo di Batta- 
glia. Quattro giorni dopo il Duca di Van- 
domo fi trasferì a Rivalta , che non è 
fe non due miglia diftante daTreviglio. 
Ivi ricevè un Rinforzo , che coniifteva in 
fèfsanta Barche cariche di Fanteria , e in. 
due Reggimenti di Cavallerìa . 

Il refto di quefta Campagna d' Italia 
fi confumò in marcie , e contromarcie , 
fenza che alcuna delle due Armate fa- 
ceflè imprefa di confeguenza . La mira 
del Principe Eugenio era di tener a ba- 
da il Duca di Vandomo , e d'impedirlo 
di mandare foccorfì al Signore della Feu- 
illade , eh ' era in Piemonte, Egli 
riufcl nel fuo difegno , ma non potè im- 
pedire quafi la total perdita de' Stati del 
Duca di Savoja. 

La Campagna dell'Alemanna ebbe av. 
venimenti più profperi , benché poco cor- 
yifpondenti alli grandi vantaggi, che & 
proponevano dopo la Vittoria riportata 
a Hoghftedt . La lentezza del Corpo 
Germanico £ìl un de' .piotivi , che piti 

COQ,r 
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foMnbui a precipitarli progetti del Da. 
ca di Marlkoroug , e del Principe Euge. 
mo. Dall' altro canto làcero li Francefi 
in quell'anno fi gfim <|; sforzi, per man- 
tenerli nell' Alemagna,che fconcertaro. 
no quali tutti i riillegnì degli Alleati . Ri- 
portorono iftefsamente in varj incontri 
fi"?] vmn Z& r °P r a 1 aef '' ultimi. 
11 Marefaaldi Viilars commandava fal- 
la Moiilla un'Armata di fertantacinque 
Battaglioni, e di cento, e dieci Squadro- 
ni . Il Mareftial di Marlin commandava 
Al Reno . L' Elettor di Baviera era in Fi. 
andrà alla Tefta delle Truppe Francefi. 
ed aveva lotto i iuoi ordini ilMarefcia! 
di Villeroi. L' Elettore attaccò Hui li 
27. di Maggio , e s'impone» di quefta 
Piazza. La Guarnigione fu latta prigio- 
niera di Guerra .Marlboroug era allora 
filila Mofella. La prefa di Hui lo col- 
mo di confiilìone , poiché temeva di Lie- 
ge. Marciòa dirittura verto di Hui, che 
riacquiftò , e léce il Prelidio prigion di 
Guerra. L' Elettore non fe l'aveva as- 
I*«MO , ed avea ritirato le fiie Truppe 
nel ! Patii di Liege,ed era rientrato nel- 
le fue Linee. Quefte Linee cominciava- 
ne 
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no 8 Marches a Dames fopra la Mofa ed 
arrivavano fin' al Fiume di Ghette al di 
fopra di Hanuc . Attraverfando la Me- 
haigne , e feguendo quefto Fiume , an- 
davano eflè a terminar a Levve. Da quel 
luogo il Ghette ferviva di Linea fino a 
Dieft, dov'egli entra nel Dille. Marlboro- 
ug risolvette di attaccar quefte Linee , e 
riufcì nell'imprera. L' Elettore prefe al- 
lora un partito, che falvò la fua Arma- 
ta , e refe quafi inutile 1* acquifto delle 
fue Linee . Si moITe con follecitudine al- 
la volta di Louvain , per difèndere que- 
fta Piazza ficcome Ànvcrfa , Liere , e_. 
Malines.Fù infeguito l'Elettore dal Ge- 
neral Inglefe con penfier di attaccarlo . 
Subito il avvanzò verfb di Lauvain > e 
chiamò quefta Piazza alla refa . Louvain 
non effendofi refo, fèce nuovi progetti. 
Egli tentò indurre il Nemico ad abbaa- 
donare il Aio Pofto, eh' era affai vantag- 
giofo , e non avendo potuto riufeirvi pre- 
fe la rifoluzione di andar a invertirlo nel* 
le Trinciere . Di già tutto era all' ordi- 
ne per quefta imprefa , allorché adunos- 
£ il Configlio di Guerra . La maggior 
parte de' Generali non erano dell'opimo* 
ne 
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ne de! Duca. Li Deputati degli Stati Ge- 
nerali Ci oppofero pureaqueftodifegnOi 
Vedevano , che troppo era rifehiofo l'e- 
feguire quefto peniìero , ed era in fatti 
così . Mailboroug, che non voleva ,chs 
li fòfie contradetto , fi querelava alta- 
mente , che fofìero contranate le fue pro- 
porzioni, e arrivò fin a dire, che gli ve- 
niva rapita una Vittoria, eh' egli teneva 
per fìcura. Egli ancor non fapeva,qual 
prezzo gli farebbe coiiata. 

Tutto ciò , che avvenne tra I' Arma- 
ta del Marefcial di Villars , e quella del 
Principe di Bade nulla deci/e. Quetl' 
ultimo guadagnò le Linee di Pfàftcnbof- 
fen, che furono abbandonate prima che 
veniilero invertite. S'impcfsefsò ancora 
della Città di Hagnenau , da dove 1j- 
Guarnigione eralì ritirata. L'Armata 
del Marefcial di Villars era inferiore di 
numero a quella degli Imperiali; perciò 
gli ballava d' avere /concertati gli difle- 
gnidel Principe di Bade. Luigi XIV. di- 
ceva del Marefcial di Villars , eh- egli a- 
veva il fecreto dì far che un ' Uomo valeffe 
per due , quando ferviva fitto di lui , 
1706 La Campagna del 1706. fìl piena dì 
gran- 
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grandi avvenimenti . Si erano da ogni par- 
re fatti de' gran preparamenti , per po- 
terla aprir con fortuna . Il DucadiVan- 
domo ,che commandava in Italia, il me- 
no che fi vantane, era di cacciar affatto 
d' Italia i Cefarei . Quella imprefa pare- 
va allor fàcili/Gina ad efeguirfi. L'Arma- 
ta degl* Imperiali era molto inferior di 
numero a quella de' Nemici. Dall' altra 
parte , i Francefi fi erano infignoriti di 
cjuafi tutte le Piazze del Duca di Savo- 
ja , a cui più non relrava,che Coni, A- 
fli , , e la fua Capitale . I] Cartello di 
Nizza li era già refo dopo di un lungo 
aiìedio. Quellodi Montmelian aveva in- 
contrato lofteflo dettino. Si preparava- 
no finalmente di fpogliar il Duca di Sa- 
voia di tutto quello , che, rimaneva fin' 
alla fua Capitale. Il Duca di Vandomo 
fi portò alla Corte di Francia per parte- 
cipare a Luigi XIV. un diilègno di confi- 
derazione , eh' egli avevafi propolto . La- 
fciò al Conte di Medavi la direzion dell' 
Armata. 

II Principe Eugenio , che vedeva I;u 
tempefta , che foprallava al Duca , si 
trasferì alla Corte di Vienna, per riferì. 

re 
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re all' Imperatore la neceffità , in cui e- 
ra di fpedire un potente foccorfo a Sua 
Altezza Reale , e nel medefimo tempo 
per fàr affrettare la marcia delle Trup- 
pe . Egli partì li quattordecl di Gennajo. 
In tempo della fua lontananza al Gene- 
rerai Reventlau fu appoggiata la dire- 
zion delle Truppe . 

Il Soggiorno del Duca di Vandomo al- 
la Corte di Francia non durò molto. Av- 
vifato dell' abienza del Principe Euge- 
nio , volle approffittarne , e cercò di a- 
prir la Campagna con qualche Aziona 
gloriofa. Dopo aver raccolti diciotro 
mila Fanti , e cinque mila Cavalli , an- 
dò ad attaccarci Cefarei a Montechiaro, 
e dopo verfo Calcinato . L' Armata 
degl* Imperiali non era comporta che di 
dodeci mila Uomini. Quegli fecero la 
prima fcarica, e fi difefero da principio 
con molto valore, ma furono finalmen- 
te obligati di cedere al gran numero , c 
di abbandonare quefti due Pofti, per ri 
tirarli a Gavardo . 

Il Principe Eugenio arrivò a Gavardo 
il medefimo giorno , in cui feguì qneft ' 
Azione . Egli ritrovò la fua Armata in 
gran 
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gran confufionc. Le Truppe che la com- 
ponevano , facevano appena undeci mi- 
la Uomini , quando il Duca di Vando- 
£iio ne aveva all' intorno vinti mila. Vi 
era troppo di rifchio a fperimentare di 
nuovo le fue forze con quelle dell' Ini- 
mico. Le cofe non erano del pari. Così, 
per fchivare il pencolo , al qual la fua 
Armata poteva eiler efpofta , ftabilì di 
abbandonare il Brefciano , e di andari 
ad unire colle altre fue Truppe nel Ve- 
ronefe , dove occupavano diverti" Pofti, 
lungi l'Adige fino al Padovano. Qjiefta 
ritirata fi fece con ordine. Li Nemici 
vollero turbatla , ma il Oiftaccamento, 
che fpedironoaqueft'efctto fù rffófpin- 
to con perdita. Il Principe , dopo aver 
fatto il giro del Lago di Garda , fu ad 
accampare dall' altra parte a Alla donde 
fi avvanzò poi fino a San Martino pres- 
fo a Verona. 

Inquel frattempo li Francefi facevano" 
de' preparamenti eftraordinarj per l'atte- 
dio di Turino. Sin dalli tredeci di Maggio 
furono dirimpetto di quefta Piazza cen- 
tOj e fefsanta pezzi di Cannone , ottan- ' 
ta Mortari , cento mila Palle , undeci 
mil- 
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mille migliaia di Polvere , ottanta feni- 
le Granate , trecento migliaia di Piom- 
bo , ottocento Cannonieri , ducentocin- 
quanta Bombifti , trecento Minatori , 
fefiàntaquattro Battaglioni , ed ottanta 
Squadroni. Li 14. di Maggio fi comin- 
ciorono le Linee di Circonvallazione, c 
di Contro-Vallazione . 11 Duca della Fe- 
tiillatie fu incaricato della direzione di 
quefto afledio. Il Ducadi Vandomo do- 
veva ofTervare l'Armata del Principe Eu- 
genio , ed impedirle ogn'imprefa. Ven* 
ne ad apportarti a Rivoli , dove volli- 
triacierarft. 

Il Principe Eugenio dopo aver ricevu- 
to un rinforzo di dieci mille Uomini fa- 
lcio il fuo Campo di San Martino , c li 
trasferì a Caftelbaldo colla metà della- 
fua Armata . Il retto delle Tue Truppe 
fi fermò a San Michele fotto la direzio- 
ne del Principe d'Anhait. Gli Nemici 
occupavano divertì luoghi ai Contorni di 
Caftelbaldo. Erano patroni di Mali , ? 
della Badia , che abbandonarono. U Prin- 
cipe Eugenio fenza fermarli , pafsò l'A- 
dige, e dopo il Po , c venne a metterfi 
coll'Efereito aS. Bianca, Alcuni Diftac- 
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eamenti , che fpedì da tutte le parti s * 
impatronirono di varii Podi de' quali 
sforzarono le Trinciere . Di già il Nemi- 
co fpaventato cominciava a perdere il co- 
raggio. UDucadiVandomonon era pià 
in Italia . Era flato fpeditó il Duca d ' 
Orleans , che aveva fotto i fuoi ordini 
il Marefcial di Marlin . Quello Prin- 
cipe ritrovò le cofe in cattivo flato , 
non lì Itimò abbattanza forte , per oppor« 
fi al Principe Eugenio . Giudico di rìvoli 
gerii al Duca della Feuìjlade, con doman- 
darli un Rinforzo. Lo fece, e li furono 
fpediti, benché, mal volentieri , vinti Bat- 
taglioni , e della Cavalleria a proporlo* 
ne. Il Dnca alla Tetta di queite Truppe 
non potè fermare U Principe Eugeniche 
5' avanzava tempre , facendo viè più qual- 
che conquifta . S' impatronì di Reggio . 
La Guarnigion nuraerofa di cìnq accento 
Uomini fa fatta prigioniera di Guerra* . 
Gl'Imperiali trovarono in quella Piazza 
vintifei Pezzi di Cannone, delle Armi ( e 
delle Munizioni. 

Dopo quello fatto 1 ' Armata conti- 
nuò 1* fu» marcia fenza impedimento 



alcuno. Le 




non avevano altri 
Ne- 
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Tremici a combattere , che la fere , $ 
}' ecceffivo calore. Effe erano efpo:to 
agli ardori del Sole , ed erano del con- 
tinuo coperte, e circondate da una den- 
fa nube di polvere. Quello incommo- 
do era commune agli Ijominijeagli A- 
uimali. I-i Cavalli non, pativano.- meno 
delli Soldati . Siavvanzava però Tempre, 
benché con minore celerità di quello, eh? 
il Principe avelie deliderato. Dopo mol- 
ti Itemi , pafsò finalmente l'Armata il 
Tanaro ad Ifolaal di fppra di Arti, coli* 
opportunità di un Ponte , che il Ducl. 
di Savoja avea fatto erigervi . Nella na- 
zione , che vi fece il Principe Eugenio 
fi diftaccò dall'Armata, e andò a vilitare 
il Duca di Savoja a Carmagnola , e Sua 
Altezza Reale avvifata della di lui venu- 
ta andò ad incontrarlo Quelli due Prin- 
cipi pacarono dopo alla Motta, dov'era 
ilQuartier Generale del Duca di Savoja. 
Preiero il partito di mutare la marcia 
dell'Armata , e di prendere la ftràda di 
Villa Stehon per la comodità dell'acqua. 

La union delle Truppe del Duca di Sa- 
voja con quelle del Principe Eugenio fi fe_ 
te il primo dt Settembre-. 11 Duca avev a 
po- 
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poca Cavalleria. Ella era appena diquat- 
tro m. Uomini . La fua Infanteria poteva 
formar un Corpo di circa nove mila Uo- 
mini , tra quali Vera molta buona Mi- 
lizia- Fù deflinata per introdurre un. 
Convoglio di Polvere, e di Munizione da 
Guerra in Torino per la Montagna , nel 
caio, che li Nemici ritiraflèro le Trup- 
pe, che vi avevano. Alli cinque fu tolto 
a Nemici un Convoglio di ottocento Mu- 
li , o Cavalli carichi di Polvere , di Fa- 
rina, d'Armi, e d'altre Munizioni fotto 
una/corta di sera. Cavalli. Quello Convo- 
glio veniva diSufa, e cominciava già a* 
giungere a Pianezza , quando li due Prin- 
cipi n'ebber ìf avvifo. A quella nuova fi or- 
dinarono due Dif tacca menti' di Cavalleria, 
per andarlo ad attaccare. L'uno, fotto U 
comando del Marchefe Vifconti guadò il 
Fiume ad Alpignano; l'altro' condotto dal 
■Marchefe di Langaleria pafsò di fopra_. 
Pianezza. In queftomodo ,il Convoglio 
fi trovò tra due fuochi. Una porzione., 
però entrò in Pianezza .Jl Principe d'An- 
lialt fece fubito afl'altar il Caftelk) ,enel 
giorno rteilo il Prelìdio fi refe adifi;re- 
gionc. Di tutto il Convoglio non fuggirò- 
Hi. PO 



Digitized by Googk 



1 14 Stof'tA del 

no , che ducento Muli , li quali arriva- 
rono al Campo. 

Nel medefimo tempo della marcia del 
Principe Eugenio , aveva il Duca d' Or- 
leans follecitara ancora egli la Tua a pro- 
porzione . Tutti due erano giunti il me* 
defimo giorno in Piemonte . II Signor 
della Feuillade andò fino a Crefcentia, 
ad incontrare il Duca , e l' informò del- 
la pofitura delle cofe. Si fece un Confi- 
glio di Guerra , nel quale (h conferma- 
to di continuare 1' attedio . Si erano fat- 
ti di già de* gran sforzi , e fu rifloluto di 
farne de maggiori . Sì tentò d'impatronir- 
£ delle Controguardie , e della mezza Lu« 
ria . Si credeva d' effer deuri dalla parte 
delle mine , poiché in un precedente as- 
falto , ne avevano gli Attediati fatte vo- 
lare alcuae , l' effètto delle quali era fla- 
to così terribile, che vi era ogni ragiona 
di credere , che più loro non ne reftafìe 
in quel luogo. La fiducia fu però vana. 
Avevano ancora due Fornelli ben munii 
ti , e pronti a fare il loro effètto. 1/ a- 
zione fu grande, e bella. S'ijnpatraniro- 
SOjiNemici della mezza Luna ,e di due 
Con tiogiurd.it; . Fortunatamente se fu. 
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lutto diacciati , ma non fi fmarrirori» 
punto . Rinforzati da un numero confi- 
derabiledi Truppe frefche , fi videro ri- 
tornar all' affatto. Ma appena fi erano 
piantati fui Camino-coperto, e nelle Piaz- 
ze d'Armi , che la Mina volò , Ne! pun- 
to fteffo , profondò qucfta due pezzi di 
Cannone , ne balzò un terzo nella Folla, 
e lece faltar in aria trecento Granatieri, 
che li erano già apportati . Spaventati 
gli altri per fi orribil fpettacolo , fi sban- 
darono ,e non vi fù più modo di tratte- 
nerli . Quelli di dentro l' ìnfegmrono col- 
la fpada alla mano fino nelle lor Linee 
di Comunicazione , e ne fecero un gran 
-macello. Ritornati poi agli Alloggia* 
menti , e alle Batterie , rovesciarono 
tutto, tagliarono, e riduflèro in pezzi I« 
Caffé de' Cannoni, e attaccarono il fuo- 
co alle Fafcinate , e agli Strumenti . Con 
tutto quefto Scacco , gli Attediami ritor- 
narono a* loro Pofti benché rovefciari;e 
dopo avervi erette dell * altre Batterie , 
fecero un fuoco impetuofo di Pietre, che 
Scagliarono nella Cittadella , e dì Bomba 
contro della Città. 

Dopo un gran fuoco d' anjbe le parti 4 
H 3 6 1 * 
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gli Affedianti ritornarono all'affaire» cìei- 
fa mezza Luna , e delle Controguardie . 
Vd furono malamente ricevuti. Si fece 
volar un Fornello , che non avea prefo 
fuoco nell' ultimo affako . Quefto ebbe 1 
quefta volta il fuo effetto . Scavalcò due 
pezzi di Cannone, e mife fottofopra tut- 
ta la Batteria. Li Soldati sbigottiti rin- 
cularono , e fi Tìdufiero nelle loro Trin- 
ciere. 

Era vicino il momento -, che doveva 
decidere del defrino della famofa Città 
di Torino , la qùal ersfì foftenuta dalli 
26. di Maggio lino ai cinque di Settem- 
bre , giorno nel quale sfogò la difunìone 
tra Generali dell'Armata Nemica. S'av- 
vicinava il foccorfo, ed era queftione per 
fàpere,qual partito fi avelie a prendere. 
Il Duca d' Orleans voleva andar incon- 
tro al Nemico , e dargli Battaglia . Le 
fue ragioni erano ben forti t e furono ap- 
provate dalla maggior parte degenera- 
li. Il Marefcial di" Marlin fu folo squa- 
li foIo,che fólle di contrario parere, fi- 
gli addullè pure le fue ragioni , alle qua- 
li fu anche rifpofto. Di già I* opinione 
del Duca diventava rifoluzione , quan- 
Mar- 
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Mai-fin prefencò un ordine fecreto del Re; 
Queft' ordine diceva , che in cafo di Anio- 
ne fi afpettarebbe il Nemico nelle Trinciere y 
o , come vogliono altri , che il Duca d' Or- 
leans doveffe uniformar fi al parere del Ma- 
Vefcidl. Il Dùca non potè duTurmlare la 
fua forprefa , e diffe nel fuo primo im- 

£eto : Giacché io qui non fono , che un sul- 
: , non tai refia , che partire , e il più pre- 
fio farà il meglio : Che mi fi prepari Una Se- 
dia da Pofia: Si trattenne però.ead altro 
non pensò più, che & metterfi nel migli- 
or ftato di difefa , che foife poffibile . 

Li Tei di Settembre l'Armata Impe- 
riale fi fece veder al Nemico. Fu fubito 
difpofto ìl tutto per la Battaglia , che 
doveva fcguire il giorno léguente. Il Du- 
ca di Savoja trevo il mezzo di far palla- 
re i fuoi ordini al Conte di Thaun , che 
comandava in Torino. Il giorno decifi- 
to arrivo, , e gì" Imperiali s' accodarono 
alle Trinciere. Erano diretti dalli due. 
Principi di Savoja, La marcia fu delle 
più beile , e fi fece con molto ordine, e 
valore. Eranfi diftaccati tutti li Grana- 
tieri dell'Armata de' quali s'erano fatti 
fei Corpi. Osto il fegno per l'attacco , 
H 4. la 
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Jà Fanteria s'auvanzò fino ai piedi delle 
Trinciere. Il fuoco violento , che le fù 
fatto addofio , e alla fronte , ed al fìan. 
co .la mire Cubito ia confufione . Alcu- 
ne Truppe , che fi avvanzarono , fotten- 
nero quefta Infanteria . Si accrebbe al- 
lora il fuoco da ambe le parti , e durò 
molto tempo . 

-II Principe Eugenio vedendo con mol* 
tà pena una refiftenza così ofrinata dal- 
la parte de" Nemici , ftabilì di fuperarli 
colla fòrza . Spiri fe il fuo Cavallo dalla 

?arte de ' Prumani , e fi pofe loro alla 
efta . Sua Altezza , ed il Principe d ' 
Anhalt li conduflexo alla Trinciera . Le 
Truppe Pruffiane incoraggite da quefto 
cfempio falcarono di là dalla Fofla , mon- 
tarono la Trinciera , e prefero pofto . Il 
Principe Eugenio ei pofto al mcdefimo 
fuoco , che il Soldato, ne fopportò, co- 
me egli , tutto il furore . Uno de fuoi 
Paggj , ed un'altro de fuoi Domeftici li 
furono ammazzati allato . Egli ftefso fu. 
rovesciato per la caduta del fuo Caval- 
lo. Il Principe di VVirtemberg, che za- 
cor egli era avvanzato, aforzò il Trincie- 
rcmento , che gli era innanzi , e dopo 
»ver- 
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averte occupato , s* impatronì del Cah- 
tioo del Nemico , e Io rivoife contro di 
lui . Il Centro delle Trinciere fu «lac- 
cato dal Baron di Rebinder ; Quefto non 
fu fuperato , che dopo grandiffimi sfor* 
zi . La dritta del Principe di Gotha fil 
molto tempo alle ftrettc coli' Inimico , 
che Faceva da quella parte una valida re- 
fiftenza. Egli occupava il Gattello df 
Lucengue , donde faceva un fuoco tcrri- / 
bile contro di tutto ciò, che venivali in- 
contro. Qiiefta anione fù delle più mi* 
cfdiafi . Alla fine il Poftbfù fuperato non 
©frante il fuoco mediante del Cartello w 
Tutti quefti vantaggi non avevano an- 
cora tolto il coraggio a Nemici . Si rac- 
emifero, e fi pofero in Linea , avendo in- 
nanzi un Terren largo , e fpaziofo. Fu- 
rono attaccati , e poco dopo totalmen- 
te rotti > e disfatti. Gli uni prefero Is 
fuga dalla parte del vecchio Parco; Gli 
altri guadagnarono il Ponte della Doirc. 
Il maggior numero cercò di fMvarii pcf 
ii Ponte della Madona del Pilon per pas- 
far ilPo.Quefta feonfitta ne fece cader 
anolti in potere degli Alleati , Alcuni 
perirono in Po, dove «' «ratio precipita- 
ti- Si 
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Si frce a' Nemici un gran numero di 
Prigionieri. Quello de' Moni fu aliai mi- 
nore, .e non montò, che a due mila Uo- 
mini. Gì' Imperiali vi perdettero circa 
i 500. Uomini. U Marefcial di Marlin fi 
gravemente ferito , e morì delle fue ferite. 
Il Duca d'Orleans ebbe pure molte ferite, ■ 
tna non furono pericolofe . Qiiefto Prin- 
cipe molto lì diftinfe in queir arione ,é 
diede prove delfuo valore. GJ' Imperia- 
li perdettero il Principe di Brunfvvich 
Beveren , e il Collonello Hofman. 

Rotti li Francefi , il Duca di Savoia, 
ed il Principe Eugenio fcorfero il loro 
Campo, e vi fi occuparono a dare gli or- 
dini neceflafj , per mettere al ficuro lé 
Munizioni da Guerra , e prevenir li di- 
fordini , che potevano accader nel bot- 
tino. Qi.eTti due Principi entraronodo- 
po nella (. ittà, e fi trasferirono fubitò alla' 
Metropolitana , dove fi cantò il Te t>eum. 

Gl'Imperiali fecero un' inimenfa bot- 
tino nel Campo Nemico. Vi furono tro- 
vati' Padiglioni -, Equipaggi -, Cavalli , Mu-' 
li , Beitiamij Vagellami d'Argento , Bi- 
ancherie , e de ricchi Abiti. Tutto ciò 
iìi preda del Soldato , degli Abitanti di 
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ili 



Torino , e de' Paefanì, Il Duca di Sa- 
Voja rhTervoifi l'Artiglieria , e le Muni- 
zioni da Bocca , e da Guerra. 



nata , i.l Marchefe di Langalcrie fu di- 
fiaccato con mille Cavalli per andar ad 
attaccare te Retroguardia de' Nemici . Li 
raggiunfe,e li cacciò fino appretto di Pi- 
gnerolo . Ne furono uccifi alcuni , ed al- 
tri furono fatti prigioni . Quelli che feto» 
vavanolefcimitarre della Cavalleria > in- 
contravano nelle frequenti Imbofcàte » 
delli Paefani ne'Bofcni. 

Per approffittare della feonfitra dell' 
Armata Francefe , il Principe Eugenio 
mandò de' diftaccameott , per prendere 
alcuni Pofti. Acquiftò Chivas , doV e* 
rano mille , e cinquecento Uomini di Pres- 
idio . Qnefti furono fatti prigionieri dì 
Guerra. S' impoilcfsò di Cazal,la di cui 
Guarnigione incontrò lo ftefso deftino . 
S'impotfèfsò ne! tempo ftefìò di Vercel- 
li , d 1 Ivrea , È di Trin . Il Cafrello di 
Bar aprì le Porte , e Crefecntin fi fefej 
a diferezione. Tutto il Ducato di Mi- 
iànofiiottoiftjfci La CitràdìLodi man- 
dò dei Deputati } per presentare le fue 




umì- 
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umiliazioni a Sua Altezza Reale . 1-4 
Guarnigion di Cattano lì ritirò : quella 
diCaftel-Trezzo fu necettìtata a render- 
li. Pavia fìx attediata dal Conte di Tha- 
nc ,chc la conquiftò. Li PrefHdj di Lec- 
co , e del Caftel vecchio dì Verrua fu- 
reno fatti Prigionieri di Guerra. 

Non lì potevano fare tali conquìde 
con maggiore celerità. Ma quello non è 
ancor tutto. Dopo che 1' Armata Itnpe- 
periale fi fu divilà in due Corpi , il pili 
podcrofo andò a itrmger d'attedio Picci- 
ghetrone , che non differì a trattar del- 
la refa. Alexandria , e Tortona fi die- 
dero in potere del Principe Eugenio, chi 
ne avea fatto l' attedio in perfona . Il Ca- 
lici di Tortona fu e/pugnato colla fòr- 
za , e tutto il Preflidio fatto pattare a 
fil di Spada . La Città di Modena fu pre- 
fa nello flefio modo , ma fù. minore la 
<lrage La Guarnigione erafi ritirata nel 
Caflello , dove ancora fi difefe lungamen- 
te. La conquifta di quelle Piazze fu ben 

fretto accompagnata da quella di tutte 
altre , nelle quali i Francefi vi aveva- 
no Truppe. La fola Vittoria di Turino 
riportata dagl' Imperiali &ce perdere al 
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ReCriftianiffimo tutti li fuoì acquili], e 
fece fvanire tutti i diflegni , che quello 
Monarca aveva formati cu fpogliari! Du- 
ca di Savoja di rutti i fuoi Stati. 

Li Francefi ebbero pure delle altre gra- 
tì percoffe ne' Paclì Baffi . Le Armate 
erano per tempo ufeire in Campagna . 
Quella de' Francefi forto gli ordini dell' 
Elettor di Baviera , e dei Marefcial di 
Villeroi fi era accampata fotto Lovvain 
dietro la Dille. Il Duca di Marlboroug 
era coli' Efercito ne' Contorni di Mae- 
lirica, c di Tongres. Quelle due Arma- 
te fi cercarono , per venire infiemeagior- 
oata, e s'incontrarono li 13. di Maggio, 

E orno di Pentecofle , alìe ore tredeci. 
a Battaglia che fi diede quel giorno è 
quella di Ramillies,in cui li Francefi fu- 
runo medi in confufione . Un Rivo qua- 
fi fenz' acqua divìdeva le due Armate . 
Villeroi appoggiò la Aia dritta allaTom- 
bad'Ottemont verfo la Mehaigne . Q^je- 
fta era comporta delle Truppe della Ca- 
fa del Re, ed era foftenuta da otto Bri. 
gade d' Infanteria . Aveva a fronte il Vii- 
laggio di Franquenie.dove furono appo- 
jtati quattro Battaglioni, L' Infanteria 
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della Dritta aveva innanzi il Villaggio di 
Ramillies : quello di Ofluz copriva laj 
Fanteria dell'Ala iiniftra. Marlboroug 
piantò la Aia dritta pretto la Villa di Fo- 
Jiz in faccia l'Entreglife. La Aia finiftra 
fu avvanzata verib la Mehaigne prelfodi 
Franquenie. I] centro era a landra ville, 
dove tù, pollo un buon Corpo di Risèr- 
va. 

Si cominciò da una parte, e dall'altra 
col Cannone verib il mezzo giorno. Due 
ore, e mezza dopo il Duca diMarlboro- 
\igh fece principiare la Battaglia per 1« 
attacco d' Entreglife. Le Aie Truppe, vi 
furono rifpinte. Alcuni altri Battaglio- 
ni ebbero poi ordine di attaccare il Vil- 
laggio di franquenie. L'Inimico , per 
coprirne il fianco fece apportare ddlz* 
Truppe in un Vallone, Quella fu a atten- 
zione determinò il Duca di Marlborough 
difàravvanzare tutta la Aia iìmllra , per 
fiancheggiare queit' attacco. S' avvanzò 
ùmilmente la Dritta de' Francefi per rif- 
rjingeria, II Duca diede ordine di con- 
durre del Cannone per battere Ramil- 
lies , e fece nel medefimo tempo delle altre 
djfpofizioni delle quali non $' avviddero. 

■ EH 
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gli Francefi . Fù sforzato il Porto di Fran- 
quenie. L' Elettore di Baviera { per ri- 
parare a quello principio di Sconfitta ) 
diede ordine alla Cafa del Re di attac- 
care la Cavalleria degl'Alleati. Lo fece 
immediatamente , e con gran corraggio . 
Fìl nulla dimeno sforzata di cedere all^ 
forza. Nel mentre che la Cavalleria de- 
gl ' Alleati era al cimento , dodici deli» 
loro Battaglioni facevano nel medefimo 
tempo l'attacco del Villaggio di Rami!- 
Jies. Fù grande, e vigoroia la renitenza, 
degli Nimici , cedettero però , e fi riti- 
rarono aliai in ordine col refiduo dell'A- 
la finiitra. La Cavalleria della finiitra 
fù Umilmente a riunirli tra Qfluz ed il 
Monte S. Andrea. Quella ritirata de* 
Francefi fù la loro rovina. Vedendoli i] 
Soldato fenza li Capi, che prefa avevano 
Ja fuga , s'intimorì ancora egli , gittò [' 
Armi in terra , ed abbandonò I' Artille» 
ria, e tutto il Bagaglio . Parte rifuggali 
a Lovvaìn, parte a Brnfselles,e altri in 
diverfe Piazze del Brabante. L' Elettore 
di Baviera, ed il Marelciallo di Villeroi 
fi ritirarono a Lovyain. 
i Cagionò queita Virtqria degl'Alleati 

. va* 
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varj altri favorevoli fucceffi . Non effen- 
do più gli Franccfi in flato di conferva- 
re tutte le Piazze eh' erano nella loro pos- 
sanza , abbandonarono Brufseiles, Mali- 
nes,e Liere. Evacuarono ancora Gand, 
Bruges , Oudenarde , ed alcune altre Piaz- 
ze. Stimarono doverfi confervare Anver- 
fa , ma quefta Piazza de' Paefi Baffi Spa- 
gnuoli , la quale giudicavano doverli ler- 
vire di riparo fi ancor effa aflediata dagl * 
Alleati , e sforzata a renderfi . 

Non fu quefta l'ultima conquida, fu 
rifoluto d' impofleflarfi ancora di Oftcnda, 
e di Menin. Fu aperta la Trinciera a- 
vanti la prima Piazza la notte dell: 23, 
alili 14. Giugno. Si refe lì 6. Lulio. Me. 
nin fu invertito li 2 3. Lulio , ma fu. fola 
aperta la Trinciera la notte delli 4. ajli 
5. Agofto. Era quella Città ben fortifi- 
cata , e munita di tutt' il bifognevole per 
un longo AOedio. Il fuo Prefìdio fupe- 
rava il numero di quattro mille Uomi- 
ni; Con tutto ciò fu sforzata quefta Cit- 
tà ad arrenderfi dicifette giorni dopo la 
Trinciera aperta . Fù molto biafimato il 
Governatore , ed accufato di non avere 
adempito al fuo dovere . F£i la refa. di 
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Menìn feguita da quella dì Dendermon- 
de. Fù incaricato di quell' Attedio il 
Generale Churchill Fratello del Duca di 
Marlborough. In poco tempo fi ret>_. 
patrone della Piazza, il Preudio fù fat- 
to prigioniere di Guerra. Ath , Cittì 
j>ofhi lungi la riviera della Dendre fu poi 
"attediata dal Velt-Marefciallo d'Auvver- 
kerque. Aveva un Prefidio di ducente» 
Uomini, Fù aperta la Trinciera la not- 
te delli io. alli 11. di Settembre, fi dife- 
fe quattordici giorni, ma cedette poi. U 
Preiidio rimafe Prigioniere di guerra. 

Tutto andava a feconda per gì' Allea-, 
ti. Sottometterò in Ifpagna la Catalo- 
gna, ed una parte delli Regni di Valen- 
za, ed'Arragona . S' jmpottèflarono d* 
Alcantara , e Marialva , di Coria , e di 
Ciudad Rodrigo. Dopo quefte Conqui- 
de , il Lord Gallovvay , che l'aveva fat- 
te , s'incarnino fpeditamente a Madrid , 
ove fece proclamare Carlo III. Fù però 
infruttuosa quetta Proclamazione. L'Ar- 
ciduca in vece di portarli a Madrid pel 
tempo prefillo , e decretato col Lord , 
fèrmoflì troppo in Saragotta per farli ve- 
dere alti nuovi fuoi Sudditi . Quello fuo 

I fOj- 
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Yoggiorno rovinò li fuoi interefli . L*. 
Francia ebbe il tempo di fpedire decito- 
vi foccorlì , e dichiaratiti allora gli Spa- 
gnuoli a favore di Filippo , fu neceiiita.- 
Xo il Lord Galovvay di abbandonare, 
Madrid , e ritirarli a Guadalaxara , do- 
ve fu a ritrovarlo l'Arciduca. 

La Francia ebbe in queft* anno alcuni, 
vantaggi al Reno . Il Principe Luigi di Ba^ 
de vi commandava 1" Arm*ta degl'Allea- 
ti . Quella de' Nimici era fotto gl'ordi- 
ni del Marefciallo di Viilars . Erafì ii_ 
Principe di Bade impoffeiiato fui fin-j, 
dell' ultima Campagna delle Linee della 
Moter y e refofi poi Patrone di Drufen- 
heim , e di Hagtienau , Quelle Conqui- 
de gì* avevano facilitato il mezzo di bloc- 
care il forte Luigi. Aveva il Generale 
Francete progettato di fcacciare gl'Allea- 
ti dalle Ripe della Moter ; gli riufet il 
fuo intraprendimento . Seppe ingannare 
la vigilanza del Principe di Bade, il qua- 
le fu fui procinto d' eflere forprefo nel 
fuo Campo vicino ad Haguenau. Il for- 
tunato Marefciallo pafsò la Moter , ne. 
ceflìtò ancora il Principe di Bade a de- 
campare-, e nello fteffe tempo ad abban- 
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donnare le Tende, ogni forta di Munizio- 
ni ,e quafi tutto 'I Bagaglio . L' Armata 
che aveva prefa la fuga , pafsò il Reno l'o- 
pra un Ponte che vi aveva , e lo ruppe poi . 

Quefla fpedìzioae fu onorevole per U 
Marefciallo di Villars; liberò cosìilFor. 
te Luigi, e s'impatronì poi in poco tem- 
po di diverfe Piazze, delle quali s'erano 
imporTefTati gl' Alleati nelle due ultime 
Campagne. Hagueoau fù afìèdiato,e ft 
refe in otto giorni, fu il Aio Prefidio 
prigioniere di Guerra, GÌ' Alleati anno 
pretefo che la cagione dì queili vantaggi 
(iella Francia fu nata; dalla debolezza 
dell' Armata Imperiale al Reno. Pare 
pure che potevafi almeno in parte attri- 
buire all' abilità del Marcfaallo di Vil- 
lars. 

La Campagna del 1707. non fu menoi707 
feconda in eventi della precedente . Fu- 
rono da ambe le parti fatti de ' vigorofi 
sfòrzi y ed ideati de' grandiofì Progetti- 
li Duca di Savoja, ed il Principe Euge- 
nio ne progettarono uno , la di cui elie- 
cuzione non poteva eflère che molto pre- 
giudicievole alla Francia . Quell'era L'in- 
traprendimento fopra Tolone-, la di cui 
I 2 per- 
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perdita averebbe coftata delle fomme iro- 
menfe di denaro alla Francia. Ludovica 
XlV.iftruito di que-ito importante Pro- 
getto, fece fcielta del Maresciallo di Tes- 
sè per opporle a quelH due dell» piti abi- 
li Generali dell* Eurppa . Queilo Mare- 
sciallo nulla tralafciò per emudere tutti 
li paflì , da dove entrare poteva!» nella 
trancia. 

11 Prìncipe Eugenio parti da Torino 
il primo di Luglio,e ft portò a Limon, 
dove giunfc con le prime Truppe. Pas- 
sate die furono le Montagne di Scaren* 
il Duca di Savoja, ed il Principe Euge- 
nio furono a riconofeere il Var , riviera 
la quale dovevaft indifpenfa burnente tra- 
gittare per entrare in Provenza. Una 
Flotta Inglefe.che doveva ferviredi rin- 
fòrzo alle Truppe di Terra corteggiava 
allora l'Armata. Quella Flotta portava 
feco tutte le Munizioni neceilarie per 
un AHèdio. Aveva cento pezzi di Can- 
none da trafporto , fettantadue ni il i_ 
Palle,, e quaranta Mortari ? e trenta in 
quaranta mille Bombe. , 

Jl Principe Eugenio , per facilitare il 
failàggio del Var.6'abboccò conPAmmi- 
I3r 
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ra'sìio Schóvvel , e gli propofe d'attac- 
care l'Inimico dalla parte del Mare . L* 
.A miraglio fece a quello motivo paffarfi 
cinque Navi da Guerra nell'imboccatu- 
ra del Varcpn feicento Marinari, e Sol- 
dati di Marina fopra delle Barche fotto 
gì* ordini del Cavaliere Norris . Le Navi 
s* avvanzarono lino al tiro dello Schiop- 
po delle Trinciere de" Nemici . L'Ammi- 
raglio fieno fi portò fin' al luogo dell'a- 
zione. La Cavalleria Nimica , efpolfa 
che fu al fuoco del Cannone , ftt sforza- 
ta a prendere la fuga , e fu feguita da 
una parte della Fanteria. L'Ammiraglio 
che s' avvidde del difordine de' Nirriici, 
diede ordine di sbarcare , e di attaccar- 
li pel fianco nelle loro Trinciere. Gl'I- 
nimici nella temad'eflere inviluppati u- 
fcirono dalle loro Trinciere , e fi ritira- 
rono. Il pafiaggio della Riviera fi fècB 
-allora" fenza impedimento veruno . 

In un Configlio di Guerra tenutoli 
fopra la Nave dell' Ammiraglio , fu ri* 
folu to di incaminarfi fenza dilazione ve- 
runa verfo Tolone. Arrivarono le Trup* 
pe li 24. Luglio dirimpetto a quella Cit^ 
là. GÌ' Inimici avevano uri Campo beri 
I 3 trin- 
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trincierato fopra la Altura di Sant* An* 
na con Tei mila Guaftatort , e tre mila 
Uomini di Milìzia. La dritta era appog- 
giata allo Spalto della Piazzarla fronte 
di quefto Campo era munita di 100. pez- 
zi di Cannone. II Marefcialfo di Tefsè vi 



vecchie. Fu fatto ancora un altro Trin- 
cieramento al Monte S. Antonio, e polli- 
vi dieci Battaglioni . Ve ne fu finalmente 
im terzo , la di cui finiftra appoggiava^ - 
al Cartello di Meflìcy , e nel quale entra- 
rono quindici Battaglioni. 

Con tutti quelli apparati di difefa , 
non fi perfero punto d'animo gl'Alleati. 
Furono commandati, dopo un Configlio 
di Guerra, al quale aififtè l'Ammiraglio 
Schovvel,tre mila Uomini per attacca- 
re gli Nemici li quali fi tri ncieravanofo- 
praad un'altura. Fu. fatto quello attac- 
co con gran coraggio, e fcacciato l'Inimi- 
co da] Porlo che occupava , come pure 
dall' altura di Santa Cattarina , che pre- 
dominava fopra la Città. Non la con- 
ièrvarono però gì' Alleati, ma la ripre- 
fero gli Nemici. Quefto accidente cohl. 
molte altre sfortunate circoftanze de- 



appoflò vintifei Battaglioni di Tri 




ter- 
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terminò il Duca di Savoja,ed il Princi- 
pe Eugenio di levare 1' Afledio. Non li 
ritirò però l'Armata che dopo avere fat- 
to awanzare la Flotta per bombardare 
la Città , ed il fuo Porto . Quefta in- 
fruttuofa imprefa cofìò; più di dieci mi- 
la Uomini- agl'Alleati , e delle fomme im- 
inenfe all' Inghilterra , ed alla Olanda, 
che ne avevano fatte le fpefe. 

Per rialzare il coraggio abbatuto de' 
.Soldati, il Principe Eugenio fi rifolfe di 
fare I" Afledio diSiua, Piazza importan- 
te la quale chiudeva la Porta del Pie- 
monte, ed apriva un paflaggio per entra- 
re nel Delfinato. La Città cedette pre- 
Ito, e vi rimafe iòloil Cartello , nel qua- 
le eraG ritirato il Prefidio. Pareva dif- 
ficile il fottometterlo. Era in fatti duo- 
po impoflefTarii prima del Forte della.. 
iìrunette,e di quello dì Catinat.Ne fui 
fatto l'attacco , furono prefi , e la loro 
perdita fì* caufadi quella del Gattello di 
Suza,ilquale fi refe a difcrezione li tre 
di Ottobre. Dopo quefta conquìda il 
Principe Eugenio fi portò a Torino . 

Gli Francefi ebbero alcuni vantagj al 
Reno. H Marchete diBrsndebourg-Ba- 
I + raith 
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jraith vi commandava l'Armata dell' Im- 
peratore, ed il Marefciallo di Villars quel- 
la di Francia. Aveva quello Marefcial- 
lo ideato nell'Inverno un Progetto , il 
di cui fucceffò doveva eflèrgli gloriofo . 
Quello era di sforzare le famofe Linee 
di Stolhoffén, le quali ftimavanfi da tut- 
ti come inoperabili . Aveva fatto rieo-- 
nofcere l'Ifola di Neubourg pofla tra^ 
Hagenbach , e Lanterbourg. Quella I- 
lbla era deferta, ed era facile di rtabilir- 
vi un Ponte di Barche fenza che fe ne ac- 
corgefiero gl'Imperiali. In confeguenza 
il Marefciallo determinò di far pa(fars_* 
in quello luogo la maggior parte delli> 
Truppe, nel mentre che farebbe fare al- 
trove de' fallì «tradii. Le Truppe desi- 
nate ad impoflèflàrfi dell' Ifola di Neu^ 
bourgv' entrarono il giorno prefìffo per 
quefta imprefa fenza eilere fcoperto . 
Cominciarono a trincìerarvifi , e con.. 
l' ajuto d' alcune Batterie di Cannone , 
che vi ftabilìrono , pattarono ben pretto 
dall'altra parte del Reno . Non rimate 
allora al Marchefedi Brandebourg - Ba* 
raith Generale dell'Armata Imperiale al- 
tro partito di quello della ritirata : la- 
fe- 
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fece con tutte le Tue Truppe, e con gran 
precipitazione.il Marefciallo ricavò de' 
gran vantagj da quella fpedizione . Oltre 
le Munizioni da Bocca , e da Guerra ( 
che fi ritrovarono in diverti podi flati 
abbandonati , fu ancora pofta fot to con- 
tribuzione gran parte dell' Allemagnav. 
Ne furono ricavate delle fomme immen- 
fc. Il folo Ducato di Virtenìberg , fì* 
taffato in duemillioni ducento mila lire. 
L'avvicinamento dell'Armata Imperia- 
le che fi era fortificata determinò gli 
Lrancefi a ripailàre il Reno per copri» 
re l'Alfazia,e difendere le Linee di Lau* 
tre. 

Tolto le marcie scontra marcie fili- 
la vi fu d'ofiervabiié nella Campagna di 
Fiandra. In Spagna la perdita della Bati 
raglia d' Almanza tu l'ultima difgrazia^ 
che fece crollare gì' intereliì di Carlo 
III. Avevano già cominciati a deterio- 
rare fui fine dell'anno precedente. Que- 
lla Battaglia fegul li ij. Aprile. Il Lord 
Galovvay vi fu intieramente disfatto 
dal Marefciallo Duca di Bervvick . Que- 
llo Lord aveva voluto arifehiare la Bat- 
taglia in vece di iettare su ia diièfa . La 
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jfua Armata era comporta d'Ing.Iefi, 
Jandefi , e Portcghefi . La maggior par- 
te degl* Inglefi , ed Olandefi furono uc- 
cifi , non avendo voluto cedere che mol- 
to tardi, ma ii Portughefi trovarono la 
loro fallite nella fuga . Reftarono cinque 
mila morti fopra il Campo di Battaglia, 
e lu ancora maggiore il numero de' Pri- 
gionieri . Quali tutto '1 Bagaglio tu in., 
preda alli Vincitori, che prefero ancora 
cento vinti tra Bandiere , e Stendardi . 
Maggiore non potè eliere lafconfittade' 
Vinti . Davafi dopo la Battaglia nel lo- 
ro Campo un Cavallo per un Scudo, un* 
Abito per quindici Soldi, e uno Schiop- 

fj per quattro . La perdita di quella 
attaglia cagionò quella delli Regni di 
Valenza , e d'Aragona , con una parte 
dell? Cattalogna . 

£' imperatore fece quell'anno la con- 
quida del Regno di Napoli . Sua Mae- 
ità Imperiale aveva fatto dimandare al 
Papa ilpalfaggio per le fue Truppe nel- 
lo Stato Eeclefiaftic o . Fu. il Sommo Pon- 
tefice nella neceflità di concedere quan- 
to gP era richiélto. Il Generale Thaun 
eutrò al fine di Giugno in quel RegnQ 
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alla téfta di nove mila Uomini . 

Fù il principale Teatro della Guerrai708 
trafportato l'anno feguènte nel li Paeft 
Badi . Il Principe Eugenio eh* era ftato 
richiamato dal! ' Italia erafi portato a- 
Vienna fino dalli otto Decembre dell' 
anno precedente . Fù accolto da Sua Mae- 
ita Imperiale con contrafegni di grande 
ilima. Fù preferite a diverte Conferen- 
ze , e ne fu Prendente. Alcuni Nego- 
ziati che tratta vanii allora determina- 
rono l' Imperatore a fpedirlo in djverie 
Corti dell' Allemagna , da dove doveva 
portarvi poi in Olanda . Partì da Vien-r 
na li 26. Marzo. Era accompagnato dal 
Principe Maurizio dì Savoja fuo Nipo- 
te , dalli ColoneJli Filippi t ed Oflelen , 
da due Ajutanti Generali , dal Giovine 
Conte di Rabtitin , e dal Conte di San 
Giuliano . Fù fubìto a Drefda dove fù in 
conferenza col Re Augnilo . Da Dresda 
fi portò in AnnoVer , dove s'abboccò con 
]' Elettore di Brunfvvick. Giunto all ' 
Aja tenne diverfe conferenze col Granj 
Penfionaro degli Stati . Il Duca di Mari- 
borough che v ' arrivò due giorni dopo 
concertò con Sua Altezza Reale , e H 
De- 
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Deputati de'Stati gli andamenti, e iéó> 
peraziom che fare dovrebbero leArmaté 
nella proffima Campagna . Dopo eflèrc 
il nutro Principe alquanto ftggiornato 
all' «la , ritornò in AUemasma , e pas' 
so ancora ad Annover dove s ' abboccò 
nuovamente con Sua Altezza Eletrora- 
ledi Brunfvvick. Nel panare per Leipj 
iig v'incontrò il Rè Auguilo con cui eb- 
be ancora diverfe conferete rifpetto al 
Negoziato di alcune truppe che fervire 
(loveano in Fiandra. Al fuo ritorno in 
Vienna diede parte a Sua Maellà Impe; 
naie del fucceffo degl' interrili de 'quali 
1' avea prima della fua partenza incari, 
cato. 

Nel mentre che il Principe Eugenio 
feorreva dii'erle Corti d' AUemagni, 
per interenarlc ne' Progetti che aveva e- 
gii formato , gli Franteli radunavano le 
maggiori loro forze in Fiandra per effe- 
re in iliaco di prevenire gl'Alleati. La 
loro Armata molto Superiore a quella di 
queth ultimi era commandata dalli Du- 
ca di Borgogna , e di Vandomo . Le Ar^ 
mate fretterò qualche tempo affai vici- 
ne l'una all' altra , ne fecero altro che- 
os- 
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oflervarfi . Quella de' Nemici accampa- 
va a Genap , e a Braine la Leu , e quel- 
la degl' A lleati a Vos Capei , e a Terbanc. 
In quel fra tempo i! Duca di Vandomo 
determinò d' impoiieflariì di tutta la Fi- 
andra ipagnuola Settentrionale. Qjelto 
progetto fu orrrnitnicato a pochi'.iìmc 
pcriòne , ma tutte fedeli , e coraggiofe, 
e di mente. Egli ili la forprefa di'Gand, 
edi Bruges , la quale f i immediataineri- 
te dopo ieguita della prefa del Caltella 
di Gand per Capitolai- ione, e del Forte 
di Plailèndael per all'alto. 

La prefa di querte Piazze apriva la 
ftrada del Bracante che ritrovavafi con 
pocadifèfa. Dìverfe molle fatte poi 
dalli Ntmid, le quali ritardarono la lo- 
ro marcia facilitarono al Duca di Marl- 
borough il tempo di raggiuguerji Era 
rifoluto di dare Battaglia. Li fettedì Lut 
glio fece attaccare la loro Retroguardia 
al paflàggio della Dendcr . Le cofe era- 
no in quella pofitura quando giunfe il 
Principe Eugenio all'Armata . Vi fu te- 
nuto Configlio di Guerra, e nuovamen- 
te rifoluto d' infeguìre da per tutto gli 
J^eniicije di attaccarli. FùacccJerata'ia. 
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marcia, delie Truppe , e li undici dì Lu- 
glio, te due Armate furono in prefenza 
l'una dell' altra . Gli Nimìci s' erano 
avvanzati verfo Gaveren, Villaggio po- 
rto fopra la riva Orientale dell' Efcaut . 
Vi avevano ftabilttt lì loro Ponti, la fe- 
ra delli dieci di Luglio, e tragittati per 
tempo quella Riviera il giorno feguen- 
te. Gli Alleati la pattarono Umilmente 
vicino ad Oudenarde . Il terreno dall' 
altra parte dell' Efcaut era affai fpazio- 
fo , ma framifehiato di Siepi , e di Bo- 
fcaglie . 

Gli Nemici avevano appoftati fette 
Battaglioni nel Villaggio di Hume . Un 
altro Corpo appariva in lontananza nel- 
la Pianura. Era il Duca di Vandomo 
tiefl* intenzione dì avvanzarfi verfo il Pon- 
te degl'Alleati , e di attaccarli fubito, 
che farebbero pattati in parte ; Non pi- 
acque quefto fuo parere al Duca di Bor- 
gogna , fece anzi richiamare le Truppe, 
che erano nella Pianura. Allora il Ge- 
nerale Maggiore Cadogan , il quale avo 
va paffati UPon.te con dodici Battaglio- 
ni , attaccò il Villaggio dì Hurne con-» 
tanto vigore , che ne fii ben predo pa- 
dro- 



Digitized tr 



Prìncipe Eugenio 141 
drone , con farvi tre Battaglioni intieri 
Prigionieri di Guerra. Li altri quattro 
fi ritirarono , ma molto maltrattati. II 
Maggior Generale Rantzau s' avvanzò 
poi nella Pianura dove la Cavalleria Fran- 
cete era fiata per avanti polla in ordine 
di Battaglia tra ii Villaggi dì Rotze , e 
di Mullen . V' incontrò |a fu a Retro- 
guardia , che non aveva ancora totalmen- 
te parlata la Pianura , 1* affali con tal 
ìmpeto , che fu refpinra lino alla gratin 
ffr;ida,che conduceva all' Armata Fran- 
cefe, 

Nel mentre che fuccedevano q uefti 
due primi incontri , gl' Alleati continua- 
vano ad ayvanzarfi, Verfo Je ore vinti- 
due tutta la loro Armata fu pofta in 
ordine di Battaglia, la Fanteria d'avan- 
ti , e la Cavalleria dietro. Sin' allora it 
Principe Eugenio , ed il Duca di Mari- 
borough eranù" contentati di vilitare if 
Campo di Battaglia , di condurre le Trup- 
pe , di appofrarle ed ordinarle. Si divi- 
fero fubito che l'azione fu da per tutto 
impegnata . Il Duca di Mari borough 
pafsò alla finiftra , e lafciò tutta la- cu- 
ra della dritta al Principe Eugenio . La 
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Fanteria inanimirà dalla prefenza , t. 
dalla condotta di Sua Altezza Reale lì 
lanciò con tal impeto conerà at Nimico, 
che la fua prima Lìnea piegò immedia- 
tamente. La feconda foftenne molto 
tempo gli sforzi degl' Alleati , ma fù fi- 
nalmente aperta. Volle la Cavalleria 
prevaler/i dell'adito per dare adoilò 
quella de' Nemici, che era dietro , riu- 
scì nel fuo intento , ma gli fu forza al 
fuo ritorno di paMare in mezzo al fuo- 
co della Fanteria Nemica. 

Non minore fu il fucceflò degl'Allea- 
ti alla (iniftra. Attacarono alla prima* 
di fronte il Terreno coperto , e gli Vil- 
laggi dove appoftati erano gli Inimici . 
Due Brigate di Fanteria fofienute da 
qualche Cavalleria li portarono poi alla 
iiniftra del Caftelio di Brobam , dova 
prefero l'Inimici per fianco. Quefti do. 
po avere perfo alquanto Terreno , fa- 
rono sforzati a ritirarli nelle Siepi tra 
Heyne, e Broham . 11 Principe di Nas- 
fau , ed il Cenerate d' Oxenftiern furo- 
no ad attaccarli in quel luogo , gli riu- 
fcì di disfarli ; la Fanteria Nemica fu 
sforzata, quantunque faceilè la Cafa del 
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Re per fomentarla , fu anzi coftretra 1* 
antedetta Gendarmeria , a ritirarli iru 
difordine . 

Dopo quella ultima Azione gli Fran. 
cefi furono rifpinti da un Porto all'altro. 
Tentò il Duca di Vandomo un ultimo 
sforzo per riunire la fua Fanteria , eri- 
condurla al cimento . Scefe da Cavallo, 
fi mife alla Teita de' Battaglioni ; màfù 
inutile tuff il fuo coraggio, tanto gran- 
de era la confusone fra le Aie Truppe. 
Ebbero gì' Alleati tutto quel fucceuo , 
che defiderare potevano . JLa notte die- 
de fine alla Battaglia. 

Un autore avvezzo ad efagerare la-, 
perdita de' Francefi à calcolata in vinti 
mila Uomini , tra Morti, Prigionieri ,c 
Difcrrori , quella che anno nfentito in 
quefta Battaglia. Quella degl" Alleati 
fecondo la relazione di quello Storico non 
fupera il numero di mille uccifi , e due 
mille feriti . Ritrovafì una itraordinarìa 
differenza tra quello calcolo , e quello 
degl' altri Storici. Fù attribuita al Du- 
ca di Borgogna tutta la di/grazia di que- 
lla giornata. Erafi tenuto, alcuni giorni 
prima della Battaglia , uu Configlio di 
K Gucr- 
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Guerra, nel quale il Duca di Vandomo. 
aveva propoito di appoftarù" dietro la 
Derider, e di appettarvi 1* Inimico. Rap- 
prefentavache quel polio era lìcuro , che 
non era da temere , che gì ' Alleati ten- 
taffero dì sfocarlo , che da quel luogo 
poteyafi fenza ftraccare le Truppe , d, 
fenza efporlì al minimo periglio coprire 
le nuove Conquide, ed aflìcurare lacom- 
municazione con Lille, con Ypres,coIe 
Linee, finalmente con- tutto il refto.che 
in quefto mentre fi procurerebbe fopra 
V Inimico il vantaggio di una marcia , 
onde fi farebbe Tempre in iftato di pas- 
fare l'Efcaut prima di lui, e di contra- 
ttargliene il patto. IlDuca di Borgogna 
che aveva il primo commando dell'Ar- 
mata non fà di quefto parere , e vi fi op- 
pofe apertamente, quantunque non ve- 
dette nel fuo fentimento nifluno de pri- 
mari Generali, mà folo alcuni fubalter- 
ni. 

La notte fufseguente a quella Batta- 
glia il Duca di Borgogna fi ritirò col re- 
iiduo della Aia Armata , e s ' incarnino 
verfo Gand per diverfe parti. Non li di- 
menticò il Duca di Marlborough di fa- 
re 
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re infeguire gli fugitivì. Spedì in fatti a 
quetto motivo quaranta Squadroni con 
buon Corpo di Fanteria fotto gì' ordini 
de' Generali Bulau , e Lurnley. Quelle 
Truppe s' incaminarono per tempo TlSJon 
fu però fortunata per gì' Alleati quella 
ipedizione. Gli fugitivì eran già arriva- 
ti alla Mrada Macitra , di cui li fianchi 
erano impraticabili. Era in confegucnza 
d'uopo attaccare la Retroguardia che li 
difendeva . Volle cimentarti la Teda delli 
quaranta Squadroni ,mà fu rifpinta con 
tutta la furia da dodici Compagnie di 
Granatieri eh' erano alla Coda , che gì" 
Alleati fecero allora una perdita confi- 
derabile. II Regimento di Pents Caval- 
lerìa , e gli Granattieri del Maggioro 
Ervving vi furono quafi intieramente.» 
disfatti . 

Gli Franteli, per la loro ritirata ver- 
fo Gand, avevano come abbandonate le 
Piazze di Lille , di Tournay , e d' Ypres . 
GÌ* Alleati penfarono immediatamente 
ad jrnporTerlarfi delle Lìnee di queft* ul- 
tima Città. Il Conte di Lottum fe ne 
refe padrone , e le fece appianare . Fu: 
poi rifoluto in un Configlio di Guerra , 
K * di 
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di attediare Lille , Piazza di tanto mag- 
giore rilievo quanto che avvanzava mol- 
to nel Paefe Nemico . 

II Principe Eugenio fu incaricato del- 
la condotta di queff Attedio , ed il Duca 
di Marlborough di quella dell' Armata 
d' Oiièrvazione . Il primo aveva Cotto il 
fuo commando cinquanta Battaglioni , e 
nonanta Squadroni. L' Armata del Du- 
ca pofta tra Fretin , e Novelle era forre 
di Settanta mila Uomini . La voce fpar- 
fafi di quefta fàmofa imprefa, fueglio la 
curjofità del Re Augufto di Polonia , del 
Lati-Gravio d ' Aflia-Callcl , c di alcuni 
altri Prìncipi che vollero portarli nel 
Campo di Sua Altezza per ettere fpetta- 
tori a 1 un Attedio di tanto rilievo . Può 
dirli che vi furono altrettanti Eroi del 
primo ordine , quanti ne fono tìati ali * 
ultimo , e fìimoiò Attedio di Filisburgo 
nell'Armata di quel Principe , che aveva 
intraprefo di foccorrere quefta Piazza. 

La Città di Lille fu invertita li 14. di 
Luglio. Siccome mancava l'Artiglieria, 
fu perduto molto tempo per farne con- 
durre. Quella che doveva fervire,era a 
&s di Gand . Per farla trafportare ali ■ 
Ar- 
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Armata , fù d'uopo farla pattare per An- 
verfa , affine di condurla poi per acqua 
aBruflellcs. Qiiefto trafporto era lon- 
go , e molto penofo . Il Marefciallo di 
Boufriers, che era entrato nella Piazza 
con alcu ne delJe migliori Truppe di Fran- 
cia , s' approffitò d* una parte diquel tem- 
po per iltabilire delle nuove Opere nelli 
luoghi che gli parevano li più debili. Nul- 
la tralasciò di quanto fil capace a render- 
la abile a (ottenere un lungo Attedio. Il 
Prendio era forre di circa dodici mila^ 
Uomini. 

Non fu aperta la Trinciera , che la not- 
te delii vintidue alli vintitre Agofto. II 
giorno Tegnente il Prìncipe d ' Oranges 
téce attaccare vicino alla Porta della.. 
Maddalena una Capella fortificata nella 
quale gl' Attediati avevano ducente Gra- 
natieri. Quello Porto era tanto più im- 
portante quanto che impediva gl* Affe- 
dianti di avvanzarc gli loro lavori . Tre- 
cento Granatieri comandati perqueft'im- 
pre/a , fe ne impadronirono , e fecero gli 
Trancefi Prigionieri di Guerra. Gli Afse- 
dianti non confervarono però molto tem- 
po il pofleflo di quella Capella . Tutti 
K 3 gli 
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gli Granatieri del Prefidio , con tré Squa- 
droni, e trecento Guaftàtori s'avvanza- 
rono fecretaménte , e sforzarono le Trup- 
pe che v'erano ftate appòftate ad abban- 
donarla. . Fù nulladìmenò riprefa dalli 
Attediandone poi la confervarono Tem- 
pre . 

Con tutto che gli Attediati faceflero 
una gran refiflen7a , gli Afledianti avan- 
zavano però le loro opere. L'Artiglìé- 
lia aveva tanto danneggiata là facciata 
delti due Baftionij che credette il Prin- 
cipe Eugenio elitre tempo di attaccare la 
Cbritrófcarpà tra il Tenagiiohé , e l'Ope- 
ra a Cornò , dalla baifa Deule fin' alla 
Porta della Maddalena. Degno di ofser- 
vazione fù j> ordine dato ed efeguito in 
quefto importantiiììmo attacco. Prima 
di efeguirlo fi feceuri grati muovìmento 
nelle Truppe del Principe Eugenio . Pe- 
netrò ii MarefcialJo di Bòufflers , quale 
era ^intenzione degli Afsedìanti , così che 
fece ruttigli necefsarj preparamenti per 
ben riceverli. 

Il Principe Eugenio còmmàndò per 
quefto formidabile Afsa Ito otto mila ot- 
tocento fefsanta Uomini dell' Armata 
dell* 
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dell' Afsedio , c due mila di quella dei 
Duca di Marlborough , gli uni per at- 
taccare, altri per follenere,ed altri per 
i lavori . Dato che fìi il fogno ,ògn'uno 
s'incaminò verfo dove doveva attaccare. 
Prima di giungervi fu forza di fopporta- 
re il fuòco orrendo del Camino coperto. 
Raddoppiò quefto fuoco arrivate che fu- 
rono le Truppe alle Palizzate. Già co- 
minciavano gl ' Alleati ad alloggiarli , 
quando ufeendo da per tutto gli Grana- 
tieri Franc'efi lì attaccarono con tanta 
furia , e con tanto coraggio , che furo» 
no sforzati a ritirarli da tutti li Pofti , 
de' quali s' erano già impofleflati . Coa- 
fervaróno due foli Angoli Salienti, 1* u- 
no del Camin coperto de' T enagìioni , e 
1" altro del Opera a Corno della Dritta. 

Quefto terribile, e in parte infrùttuo- 
fo aflalto coftò mólto fangue agli Afte- 
dianti. Contarono due mila Uomini uc- 
cifi , oltre maggiore di feriti , come le 
fcrifTe il Martfciallo di Bouflers al Ri* 
Aio Sovrano . Gli Alleati non fecero pe- 
rò cotanto grande la loro perdita , laj 
Numerarono a foli due mila feicénto fes- 
fantafette tra morti, é feriti con tre In- 
K 4 gfi* 
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genieri uccifi , e undeci feriti . Quefto era 
ancora troppo per un aflalto fenzafrutto. 

Nel mentre che facevanfi quefti ter- 
ribili attacchigli Francefi tentarono di 
far levare l'Auedio. L'Armata del Du- 
ca di Borgogna notabilmente rinforzata 
dalle Truppe che condotte gli aveva dall' 
.Allemagna il MarefcìaUodi Bervvick, s' 
avanzò fin' a tiro del Cannone di quella 
degl'Alleati .Quefti ultimi fatti confape- 
voli dì quefta marcia s'erano fortemen- 
te rrincierati. Il Principe Eugenio , ed 
il Principe d' Oranges eranfi portati con 
un Diftaccamento dell' Afledio nell'Ar- 
mata d'Oflervazìone . 

L'Armata Francefe fù fchìerata ìoj 
ordine di Battaglia . II Villaggio d' En- 
tiers dove erano appoftati alcuni Batta- 
glioni degl'Alleati fù battuto da fei pez- 
zi di Cannone. Fù ancora attaccato un 
altro Pofto avvanzato verfoSeclìn . Se- 
clin fteflb fù fuperato . Finalmente il 
Duca di Vandomo era rifoluto di dare 
Battaglia ( mà vi fi nppofe il D-ica di 
Borgogna. Gli Alleati liberi così dall ' 
inquietudine che recavagli l'Armata Ne- 
mica , penfarono folo al loro AfTedio , 
ed 
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ti -3 frangerlo con più vigore di prima '. 

Dopo l'Aflàlto di cui già parlato ab- 
biamo , ne fu dato alcuni giorni doppo un 
fecondo molto più terribile ancora , ed 
al quale voile ellere prefcnte H Principe 
Eugenio. Furono per queir Aflàlto fci« 
elti cinque mila Inglefi eftratti dall'Ar- 
mata del Duca di Marlborough , mille 
ducento Granatieri , altrettanti Fucilie- 
ri , e mille fettecento Gualcatori. Ali* 
ora prefiflà tutte quefte Truppe s * av- 
vanzarono. L'azione fu molto calda, e 
durò molto tempo con gran furia , non 
fuperarono però gì ' Alleati , che la fo- 
la Piazza d'Armi del Camin Coperto di- 
rimpetto alla gran Breccia, con l'Ango- 
lo del mezzo Bafdone del Tennaglione 
della finiftra. Il Principe Eugenio , clic 
era nella Trinciera per incoraggire 
Truppe con la fua prefenza , vi ricevè 
un colpo di fuoco alla Tefta . Eflendone 
ftato il fuo Capello totalmente rotto, ti 
Principe Ereditario d' Affla Cafìèl, che 
gli era vicino lo coprì immediatamente 
col fno , il quale era ftato fimilmeatc* 
forato da una Schioppettata. 
Ì,a ferita del Principe Eugenio lo sfar.» 
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zò a non tifare dalla Camera . Nel reni* 
po della Tua abfenza , il Duca di Mari- 
boroug prefe la condotta dell' Afledio . 
Qiiefto Generale Ingléfe volle ancora fi- 
gli tentare urt Aiìalto. Fèfcielta di due 
mila trecento Uomini, e rìftrinfe il fuó 
attacco al folti Tehnagliohe. Marlbord- 
ugh fi mife alla Tefta delle Truppe per 
dargli maggiore animo > fu accompagna- 
to dal Principe d'Oranges , e da quello 
d'AfliaCaflèl. L'azione fu longa, e te- 
nace per la valoròfa difèfa del Prefidio. 
GÌ' Attediami vi approfittarono però al- 
quanto , efièndofi impatronìti d'una pic- 
ciola parte dell'Angolo del Tennalione! 
della iinìftra . Furono contati mille Uo- 
mini uccilì dalla parte degl'A Mèdia n ti . 

Tante confideràbili perdite , lì diver- 
£ Aiìàlti fénza gran frutto, e la prefen- 
za dell* Armata Nemica caggionavano 
non poca inquietudine àgli Afledianti . 
Mà ciò , ebe gli recava maggior cura fi- 
fa il difetto di Munizioni de' quali co- 
minciavano a pcnurìare. Non era facile 
di introdurne nel Campo . Era tolta la 
communicazìone con le Città di Gand . 
C di Bl-nilèlles.. Da Oftenda fole porr 
van- 
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vanfi condurre all' Armata li Viveri , é 
ié Munizioni, che cotanto erano necefla- 
j-ie . Ne arrivò uri Convoglio confidera- 
bile in quefta Città . Il Generale VVebb 
fu fpeditó con viritidue Battaglioni per 
fcortarlo . Gli Fraricefi che cònofceva- 
rio di quanta confeguenza gli era di At- 
trarre agli Alleati quefìo fóccorfo fece- 
ro un Diftaccahierito di vinti mila Uo- 
mini fotto gl'ordini del Conte delia- 
Motte . 11 Generale VVebb troppo 
debole per cimentarfi con Triìppe co- 
tanto fuperiori di numero, feppe ap- 
proffittarfi della difpofiz.ione vantaggiosa 
del Terreno dove fu incontrato. Non- 
aveva Cannone gl'Inimico ne aveva hi 
circa quaranta pezzi. 

Per attaccare il Convoglio , era d'uopo 
che gli Fraricefi s ' avvanzaflèro in una- 
Venuta fiancheggiata dalle due Parti dà 
Bofcaglìe; Fu in quel luogo , dove ìt 
Generale Ingleie s ' apportò con parte- 
delle fue Truppe, nafcofe il refiduohel- 
li Bofchetti eh ' erano dalie "due partì 
della ftrada. Aveva dato ordine a qucltè' 
dì ftare tutte col ventre a terra , nel men- 
tre che gli Nemici fpararebbeio la Idro 
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Artiglieria , ne di far fuoco fopra di lo- 
ro che quando farebbero molto inoltra- 
ti nella venuta . Ebbe quefta Imbofca- 
ta tutto il fucceffo che potevafi defide- 
rare. GliFrancefi fenza avere prima ri- 
conofcìuti la difpofizione de' loro Nemi- 
ci s'internarono imprudentemente nella 
Venuta. Allora le Truppe che gl'erario 
di fronte, e quelle che nafeofre li erano 
ne'Boichi (ecero improvifamente fopra 
di loro un fuoco orrendo , che li feon- 
certò,e li pofe in difordine. Dopo al- 
cuni sforzi maggiori ancora di quelli per. 
metteva il terreno , la loro prima Linea 
fùadosfo alla feconda , dì modo che que- 
lla nulla potè operare. Fu d'uopo riri- 
rarfi a Bruges con perdita di due mila.. 
Uomini, e fecondo altri di tre in quat- 
tro mila. L' Autore di certe memorie, 
da Noi di fopra citato fa montare que- 
lla perdita a lei miia Uomini . Gì' Allea- 
ti ne perdettero folamente novecento tra 
morti, e feriti. 

La ftefl'a notte fufseguente a quello 
fatto d' Armi , gl' AfTediati ricevettero 
un foccoriò d' Uomini , d ' Arme , e di 
Polvere che il Cavaliere di Lucembur* 
g° 
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go feppe valorofamente far entrare in.» 
Città. Queitofoccorfo confìlteva in mil- 
le ottocento Uomini con ottanta miglia- 
ia di Polvere. 11 Cavaliere fu obbliga- 
to per riufeire nella Aia imprefa di far 
paiiàre la iua Gente per le Linee di Cir- 
convallazione , e in mezzo ad uno de' 
Quartieri dell' Armata degl* Afledianti. 
Due Reggimenti desinati ad entrare u- 
milmente osila Città, e che avevano fc- 
guitati gl'altri furono obbligati di ritor- 
nare al loro Campo , per efière Irata cbiu- 
ià la Barriera (ubico che furono entrati 
li primi. 

Puòffi preltar fede a quelli, che anno 
fcritto di avere prefb il fuoco due voIt 
te lì lacchi di polvere che portavano li 
Cavalieri , che cinquanta di loro furo- 
no uccifi nel panare le Linee , che tut- 
ta la itrada fu feminata di Corpi morti, 
di Cavalli , di Tele , e di Gambe mez- 
ze abbruciate , che il Principe d' Alita 
avendo infeguiti quelli che non avevano 
potuto paliare , eranfi trovati in mezzo 
la firada,fin'adue ore dittante dai Cam- 
po , de' facchi di polvere , delle Spade, 
ddle Pillole, e deila Polvere fparfa per 
ter. 
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terra , finalmente che foli trecento Uq, 
mini erano entrati in Lille con puchifiì- 
ma polvere? Noi non decideremo fopra 
la verità, ola falfirà di cotefti fatti, al- 
cuni delli quali non concordano con la 
precedente relazione. 

Giunto felicemente il Convoglio al 
Campo , gl'Alleati riftrinfero maggior- 
mente 1* Allòdio . Il Marefcìallo di Bou- 
flers vedendo il fuo Prefidìo molto inde-? 
bolito , e che già difponeva/ì tutta per 
un affako Generale , rifolfe li zj. Otto- 
bre dì far battere la Chiarnata . Quello 
fanguinofo alsedio aveva durato (eùaa-. 
tadue giorni di Trinciera aperta . Gli Air 
leatì perdettero alla fua occafione dieci - 
otto , ò vinti mila Uomini. Rimafe pe, 
tò ancora la Cittadella da ridurre fi fe- 
cero in confeguenia fubito de ' Trincie? 
ramenti dalla parte della Città lungi le 
Cafe che cofteggiavano la Spianata . La 
Trinciera fu aperta li 2.8. Ottobre . Tutr 
te le Batterie furono preflo in ftato di 
fparare. La notte delli 16. alli 17. fu 
fuperata una Piazza d'.-irmi, e prefo il 
Càmin Coperto . GÌ' Alleati perdettero, 
poca gente in quello attaco. Avvanza-? 
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tono poi un Alloggiamento dìlà del primo 
Folfo , e prefero polto in due luoghi del- 
lo Spalco della feconda Contro-Scarpa. 
Gli Attediati inutilmente tentarono di 
sloggiarli. Subito che fi occupato il fe- 
condo Camin Coperto , furono fatte le 
necettarie difpofuipni per tirare in Brec- 
cia fopra al Corpo della Piazza. Gl'As- 
fediati che non avevano più polvere, fe- 
cero la chiamata lenza afpettarc che fos- 
fe fatta la Breccia. La Capitolazione fu 
fottoferitta li otto di Oecembre . In vir- 
tù della medettma ilPreudio fu condot- 
to a Dovay . 

Nel mentre che gl'Alleati erano afla- 
cendati all'Attedio della Cittadella di 
Lille , il Duca di Baviera faceva quello 
di Bruxelles con un Corpo di circaquin- 
dici mila Uomini . Gli Generali itegli 
Alleati s'avviddero quanto era neceità- 
rio di foccorrere queita Piazza . Era per- 
ciò necefsario di pattare 1' Efcaut , ùura- 
prendirnento molto difficile. Le Ripe di 
quetta Riviera erano difefe da un'Arma- 
ta Superiore. Con tutto ciò fu rifoluto 
di tentarne il pafsaggio a qualunque pret- 
Solifòiise. Gli Franteli accampavano al- 
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lora dirimpetto ad Oudenarde. Li vìi», 
ticinque di Novembre il Duca di Mari- 
borough s' incarnino verfo il Lis con cin- 
quanta Battaglioni , e cento Squadroni. 
Fu feguitato dal Principe Eugenio , 
dal Prìncipe d ' Oranges che conduceva- 
no cinquanta Squadroni , e diecinov*_. 
Battaglioni. Il Generale Domptè s' era 
iftradato avanti con vinti Squadroni , e 
dieci Battaglioni per renderli verfo Har- 
lebeek . Tutta 1' Armata efs^ndofi riu- 
nita , fti djvifa in tre Corpi. Il primo 
commandato dal Contedi Lottum ebbe 
ordine di pafsare l'Efcaut vicino a Gau- 
re. II fecondo Corpo più torte delti al- 
tri , e condotto dal Duca di Marlboro- 
ugh doveva pafsare a Kerldioven . II • 
terzo finalmente commandato dal Prin- 
cipe Eugenio, e dal Principe d" Oranges 
doveva parlare a Efcanafle. 

L'Armata giunfe alle Ripe dell' Efca- 
ut li vintifette Novembre ; una folta.. 
Caligine favorì il tranfito . Gli France- 
fì fecero una molto debole refiftenza al 
Conte di Lottum . Il Duca di Marlbo- 
lough pafsòjìmilmente fenza oppoiìzio-. 
ne veruna , «d efsendoit avvanzate lìru, 
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jilli Trincìeramenri de' Nemici, li ritro- 
vò abbandonati . II Principe Eugenio 
non potè pafsare a Efcanaffe , noti elTen- 
dovi 'tato modo di ftabiiirvi de* Ponti. 
Fu coi'tretto a fervirfi di quelli dove pas- 
fato aveva il Duca di Marlborough . Que- 
iia imprefa polla in elocuzione lotto gli 
occhi d'una numeròfa Armata fìlalpa- 
ri gloriofa per li Generali degl" Alleati , 
guanto poteva euergli una Vittoria com- 
piuta. 

Bruxelles fìl in confeguenza liberato 
dall'Alfedio . L'Elettore aveva già dato 
diver/i Ailalti a queita Piazza, e prepa-. 
lavali a darne altri , quando fu fatto con- 
sapevole della marcja degl'Alleati. Que- 
lla nuova gli fece lafcìare la fua impre- 
ca. Levò l'A/ièdio con molta precipita- 
zione, etale che lafciò li Feriti nel Cam- 
po con diecilette pezzi di Cannone. 

Non s" accontentarono gì" Alleati di 
avere paffato l'Elcaut, e liberato Brus- 
felles , fecero ancora nuovi Progetti. Gli 
Franceii erano ancora patroni di Gand , 
e di Bruges , fu riiòluto di levarglieli . 
Fu aperta la Trinciera avanti Gand li 
•vinriquattro , c venticinque di Décem> 
L href. 
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bre.Li vìntinove ilPrefidio domandò di 
Capitolare. Era fòrte di trentacinqu -.. 
Battaglioni, e diecinove Squadroni . Gli 
Francefi non affettarono che fi afledias- 
fe Bruges , Plaiiendal , e Leffingen. La- 
nciarono quelle Piazze fubiro che Ceppe- 
rò la refa della Città di C-and . Così fi- 
nì la Campagna ne' Paefi Baffi ., Campa- 
gna gloriola per il nolìro Principe, che 
vi diede de' nuovi contrafegnì della fua 
abilità , e del fuo Coraggio . 

Di poco rilievo furono quell'anno le 
azzioni in Allemagna ,ed in Savoia . Le 
Armate nella prima fi contentarono dì 
oiiervarfi , e di .«-re sii la diiènfiva. L* 
Elettole di Baviera vi comandava l'Ar- 
mata francete Quella dell'Imperio era 
Cotto gl'Ordini aeiì 'Elettore di Hanno- 
ver . 11 Marefciallo oi Viilars fa comman- 
dato in Savoja per opporli al Duca di 
quel nome. Quell'ultimo fi refe Patro- 
ne delle Feneilrelle , e di alcuni altri Po- 
fti di poco rilievo. Rifpetto alla Spa- 
gna , gii Nemici vi fecero de' gran pro- 
greifi . Vi ebbero queir anno tre Arma- 
te,!' una commandata dal Duca d'Or- ■ 
leans , la feconda dal Duca di Noailles, 
e la 
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e la terza dal Marchete di Bay . Le duo 
prime operarono dalla parte della Cat- 
talogna,e l'ultima in Eltremadura con- 
tro il Portugallo. Il Conte di itarem- 
berg era ltato fpediro in Catalogna per 
opporli al Duca d'Orleans. Il Marche- 
fé de las Minas , ed il Lord Gaìovvay 
in Portogallo, il Duca d'Orleans prefe 
Tortofa che cadde dopo quindici giorni 
di Trinciera aperta . Gli Alleati furono 
indennizati di q<je;ta perdita per la con- 

. quitta della Sardegna. Fu l'Ammiraglio 
Leack.che la ridalle. S' inipoilèfsò fi- 
milmenre dell' Ifola di Minonca , e di 
tutti gli Forti, che dominavano fopraU 
Porto Mahone. 

La Campagna del 1705. fu quafi con-1709 
fimile alla precedente, rifpetto alli sfor- 
zi d'ambe le l'arti. li principale Tea- 
tro della Guerra fu ancora nelli Paefi 
Baffi. Gl'Alleati avevano fatti Dell' In- 
verno delle difpofizioni ftraordinarie fia 
per radunare una numerofa Armata, fia 
per riunire quantità d'Artiglieria , e di 
Munizioni da Guerra. Computavafi la 

' loro Armata forte di cento vinti mila.. 
Uomini, tic' quali furono fatti dueCor- 
L z pi, 
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fi , l'uno commandato dal Principe Eu- 
genio, e l'altro dal Duca di Marlboro- 
ugh . Quefti due Corpi dovevano fem- 
ore operare d'accordo, ed in confiden- 
za alle mifure prefe dalli due Generali. 
Era flato propofto al Principe Eugenio 
dì commandare queft' anno l'Armata di 
Spagna , mà lo ricusò affolutamente , « 
preferì di fervire in Fiandra ©ve moftra- 
vanfi dover edere le più grand' azaioni . 

L'Armata de' Francefì era molto mi- 
nore di quella degl'Alleati . Furono obbli- , 
gatì per rinforzarla di fminuire confide- 
rabilmente quella del Reno, e di far ve- 
nire altre Truppe dal Delfìnato . Cnie- 
{te Truppe furono radunate vicino x, 
Lens dal Marefciallo di Villars,che do- < 
veva commandarle. Il Tri ncier amento al 
quale fece egli lavorare fi diftendeva.. | 
dalla Palude di Vainfe fin a quello di 
Cambrain , ed il Campo principiava al 
Villaggio di Aunay , e finiva vicino a.. 1 
Beduine . 

L' Armata Alleata effendofì radunata 
nella Pianura di Lille fi mone li diecino- 
ve di Giugno con intenzione d'incontra- * 
te Hnimicoje di dar Battaglia . Si era 
co- 
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teme ficuro della Vittoria, era anzi gii 
ftata pubblicata , tanto poco fi fuma- 
va il coraggio de' Francefi . La marcia 
degl'Alleati non fconcertò punto ilMa- 
refciallo di Villars . Stette quieto nel fuo 
Campo , in cui le fue Truppe erano co- 
me fotterrate, e contentoflì di far fpia- 
nare molti Villaggi col far mettere iru. 
terra tutti gì" Alberi , e tutte le Siepi 
fin' al minimo ramo. 

Lì Generali degl' Alleati , con la fai 
quiete , e fiducia , giudicarono che fa- 
rebbe cofa temeraria il voler sforzarlo 
ne' fuoi Trincieramenti . No fu mai pos- 
fibile di ridurre il Marefciallo ad ufcire 
dal fuo Pofto . Non fi mofie punto , co- 
ficche convenne prendere altre mifure,e 
formare nuovi Progetti. II Principe d* 
Oranges , f ù diftaccato con quindici Bat- 
taglioni , e cinquanta Squadroni per an- 
dare a impoffeilarfi de ' Pofti di Morta- 
gna , e di S. Amand . Gli Francefi eh* 
erano in queff ultimo luogo non fecero 
veruna refìftenza, ed offerirono di cede- 
re h Piazza purché gli fotte lecito a ri- 
tirarfi. Quelli ch'erano a Mortagna fe- 
cero alla prima moftra di volerli difèn- 
L 3 de ' 
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dere a motivo della difficoltà che v* era 
«l'avvicinarli a loro , mà alcuni Granat- 
ieri che fi fecero parlare fopra una Bar- 
ca per attaccarli li sforzarono ad abban- 
donare il loro pofto , ed a palfare l' Es- 
cati t ■ 

Nel mentre che il Principe d ' Oran- 

fes faceva quefte fpedizioni , il Principe 
Eugenio , ed il Duca di Marlborough fa- 
cevano le difpofiziooi neceffiarie peri' As- 
sèdio di Tournay. Quefta Pia2zaerau- 
na delle più forti degli Paefi Baffi , sì 
per il vantaggiofo Aio fito , che per 
nuove Fortificazioni che v'aveva fatto 
il Marefciallo di Vauban. La fua Cit- 
tadella non era men forte , anzi 1 ' era 
ancor più a proporzione. Era ftata fa- 
bricata dal Marchefe di Megrigny , il più I 
grand' Ingegniere cella Francia dopo Vau- 
ban . 

Quefta Piazza fìl inveftita li 27. Giu- 
gno. 11 Signor di Surville Luogotenente 
Generale ne era Governatore . Il Marcite- 
le di Megrigny commandava nella Cit- 
tadella . V' erano nella Città undici Bat- 
taglioni , dodici Compagnie di Dragoni, 
tre Compagnie Francefe , una di Mina- 
to, 
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tori, e due di Cannonieri. Oltre quefte 
Truppe s'era fatto un nuovo Reggimen- 
to comporto d' Artifti , e di Villani de- 
libato a fervire fol pel tempo dell' Atte- 
dio. 11 Duca di Marlborough s'era ad- 
dogato la direzione di quetf Attedio . II 
Principe Eugenio commandava l'Arma- 
ta d* Oflèrvazionei 

Subito che fu aperta la Trìnciera, fu- 
rono fatti tre attacchi , Il primo con- 
tro la Cittadella fotto il Conte di Lot- 
tum , Generale del Redi Pruflia II 
fecondo dalla parte delle fette Fontane, 
contro l'Opera a Corno fotto il Barone 
di Schulembourg Generale del Re A ugn- 
ilo. Il terzo dalla parte della Porta di 
Marville, fotto il Barone di Fagel, Ge- 
nerale della Fanteria delle loro Alte Po- 
tenze . 

Queft'AfTedio fu incalzato con molto 
vigore. Sino dalli 27. di Luglio, fu da- 
to 1 'aflalro all' Opera a Corno , che fi* 
prela lenza grand' opposizione . II Go- 
vernatore temendo allora d'euere sforza- 
to , prefe la rifoluzione di fare battere-. 
* la Chiamata . Entrò nella Cittadella con 
quattro mila Uomini. Il Signore diK»- 
L 4 vi- 



Digilized by Google 



tS6 Storia dei 

Vìgnan arrivo in quel tempo all'Ariti** 
ta degl'Alleati , alli quali propofe d:u 
parte del Re filo Sovrano di rendere la 
Cittadella a certe condizioni . Ottenne 
la ljcenza d'entrare nel Campo per po- 
ter conferire ibpra quello intereflTe col 
Signore di Serville. Il Signore di Ravi- 
gnan dopo avere iflxuito il Governato- 
re delle intenzioni del Re lbttofcrifl.L. 
col Signore Lalo Brigadiere dell' Arma- 
ta degl'Alleati diverti Articoli , la di cui 
foftanza era : Che fi renderebbe agl'Al- 
leati la Cittadella di Tournay li cinque 
di Settembre a mezzo giorno, mà pofto 
il cafo che 1 ' Armata del Re sforzafTr_# 
quella dell' Aflèdio a levarlo, la Capito- 
lazione farebbe Dilla allora : Cheil Pre- 
fidio della Cittadella fortirebbe li cinque 
di Settembre con tutti gli Onori della.* 
Guerra : Che nel cafo il Signore di Ra- 
vignan portato li otto d' Agofto 1' ap- 
provazione della Corte , darebbonlì de- 
gl'ortaggi da ambe le parti con una Por- 
ta dopo fottoferita la Capitolazione^ 5 
Chela Guardia la quale farebbe appe- 
llata dagl' Alleati alla Porta della Ctt- ' 
fadella non fuperarebbe U numero di tre- 
ceto 
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&?nto Vomini : Che farebbero dati dtf 
CSmmiflarj per vedere fé l'Armata dell» 
Afìedìo rimarrebbe Tempre avanti la Cit- 
tadella fin' aili cinque di Settembre , Ten- 
ia poter andare altrove : Che gì' Ortag- 
gi degl* Alleati potrebbero vifìtare li Ma- 
gazzini , 1' Artiglieria , e le Munizioni, 
le quali tutte dovrebbero rimanere nel- 
la Cittadella nel mederimo flato che fa- 
rebbero riconofeiute li otto Agofìo . Lu- 
dovico XIV. non acconientì a ratifica- 
re quefti Articoli, che col patto che vi 
farebbe una fofpenfione generale d'Ar- 
mi fin' alli cinque di Settembre. 

Quefta condizione non eiiendo flati* 
approvata dagl'Alleati , f Li rifoluto di at- 
taccare la Cittadella , e di ridurla per la. 
forza. V'erano grandinimi Riferii nel 
fare quelt' Afiedio a motivo delie quan- 
tità di Mine , che incontravano da per 
tutto QuefteMine in fatti, fecero degl* 
orrendi effetti , quando gl ' Aflediati vi 
diedero fuoco, ve ne fù una che fec-_> 
un'apertura di fefìanta palfi di longo,e 
di vinti" piedi di profondo . Fù per gran 
fortuna ritirato prima un Reggimento- 
di Harjoovcr , che era apportato in quel 
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Mnedeilmo luogo. Tutto ciò non fìl ca- 
pace di rallentare gì" Attediatiti ; conti- 
nuarono le loro opere con tanto vigore, 
che il Marchefe di Serville fu sforzato 
Capitolare li trentauno d'Agofro . La- 
Capitola/ione che ottenne non fu gio- 
riofa alli Francefi . Portava che il Prefi- 
dio farebbe cambiato contra un nume- 
ro uguale di Prigionieri degli Alleati , 
e che non potrebbe portar l'Armi, che 
dopo fucceduto quel Cambio. 

Dopo l'Aiiedio della Cittadella di To- 
urnay , gl'Alleati fi prepararono ad in- 
traprendere quello di Mons. Il Principe 
d'Affla Cartel per impedire che l' Inimi- 
co portarle del iòccorfo nella Piazza , fìl 
diltaccato con un Corpo di Cavalleria > 
c di Granattieri in groppa per preoccu- 
pare alcuni paflì . LÌ cinque di Settem- 
bre pafsò la Hayne, ed arrivò la fera in 
vifìa delle Linee de' Nemici. La grande 
Armata prefe fa medefima firada. 

II Marefciallo di Villars iftrutto dell* 
intenzione dcgl' Alleati , fi pofe ancora 
egli in moria , rifoluto di azardare una 
Battaglia, più preilo chedilafciar pren- 
dere Mons. Ludovico XIV". gì" aveva* 
da- 
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dato ordine di avvicinarli a qitefta Cit- 
tà , e d' impedire che fòlle invertita da 
tutte le parti . Quello Monarca fpe- 
dì nello flcflo tempo il Marcfciallo di 
Boufrlers in Fiandra per fecondare il Si- 
gnor di Villars. Subito giunto all'Arma- 
ta quelto Marefciallo , fu tenuto Confi- 
gli o dì Guerra, ne! quale fù rifoluto di 
fortificare 1' Armata di tante Trtippe_# 
quante potrebbonfi cavare dalle Piazze 
vicine. Li fette di Settembre 1' Arma- 
ta di Francia pafsò l'Honneau , e fù ad 
accamparli tra Attiche, e Montreuil . Vi 
foggiornò il dì feguente, e fù raggiunta 
da diverfi Diftaccamenti che s' erano e- 
flratti da Ypres , Dunkerque , Aire^ , 
Douay , Aras , e Cambray. Il Conte., 
d" Artagnan che comandava un Campo 
Volante tra Bethune.e la Bafìea arrivò 
ancora egli all'Armata quel giorno. 

L" Armata di Francia elièndo radu- 
nata , il Marefciallo di Villars l'ordinò 
in Battaglia. La fua Ala dritta fù da una 
parte appoggiata al Bofco di Laniere, e 
dall' altra a quello di Janfart . Occupa- 
va 1 ' intervallo di quefii due Bofchi , c 
la parte efteriore dell'ultimo. Aveva- 
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olla fronte delle Siepi molto folte, e de' 
molto profondi fbflì . Furono abbatuti 
moltiflìmi Alberi , e fatti de' gran foffi 
nelle flrade Si ebbe una particolare at- 
tenzione a fare de' Trincieramenti , ed in 
certi luoghi ne furono fatti (in'a tre l'u 
nofopra dell'altro. L'Ala finiilra dì que- 
lla Armata era apportata parte nel Bo- 
fco delSarr,e parte in dietro nella Pia- 
nura. Il Bofco copriva naturalmente 
quefl'Ala. Vedevanfi ancora qui , come 
all'Ala dritta molti Alberi abbattuti , 
delle leve di terra, e delle fafeine con del 
Cannone. Quanto al Centro riempiva 
il grande fpazio ,che v'era tra il Bofco di 
Janfart, e quello del Sart . Vi formava 
un concavo, la di cui eirremità s' esten- 
deva fin al fondo del Terreno . Una Cas- 
cina pofta verfo il mezzo fi prefentava 
davanti , e faceva come una fpecie di 
Tetta che copriva quella profondità del 
Terreno , la quale era in oltre trincie- 
rata con una Linea, che diftendevafì da 
un Bofco fin' all' altro. 

Solamente li nove di Settembre fep- 
pero gì' Alleati , che 1' Armata France- 
fe sboccava dalla Pianura di Malplaquet, 
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e che preparava!) ad entrare in quella 
di Maubeuge a Mons. Cib faputo s* in- 
camìnarono immediatamente ed appe- 
llarono la loro Siniftra verfo Blaregnies, 
e la loro Dritta verfo il Bofco del gran 
Blangies. Occuparono nel medefimo. 
tempo Aulnoy, ove finiva la Dritta , e 
Blaregnies , dove terminava la finiftra - 
Da quel giorno cominciorono a canno- 
narli da ambe le parti . 

Fùil giorno feguente tenuto un gran 
Conlìglio di Guerra , e portovi in deli- 
berazione fefidovefle attaccare l'Arma- 
ta Nemica. Le difficoltà parvero cotan- 
to grandi ad alcuni de' Generali , ch^j 
furono di dì verfo parere. Gli Deputati 
delle loro Alte Potenze vifioppoferofu 
milmente , e rapprefentarono V impos- 
lìbilità di sforzare l'Inimico fenza facri- 
£care gran quantità di Truppe. II Prin- 
cipe Eugenio fu quali folo d'un'opinio- 
ne contraria. Parlò con tanta efficacia, 
che fece mutar parere alli Deputati , e 
li ridalle al fuo fentimento , con tutti 
gì" altri Uffiziali Generali. La Battaglia; 
ìu determinata , e fidata al giorno feguen- 
te per tempo , Erano li ondici di Set- 
lem bre. Co- 
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Cominciò quella aile ere quatordeci. 
Lei ruppe degl'Alleati com mandate per 1 
l'attacco della finìftra s'avvaozarono coti 
molto coraggio. Fecero un fuoco or- 
rendo, che li Francefi fopportarono len- 
za ne meno muoverli Quelli dalla loro 
parte fecero !a loro fcarica , incalzaro- 
no gl'Alleati , lì rifpinfero, e ne fecero 
gran ftrage. Si riflabilirono nuUad.im.e- 
rio predo , e rinforzati da quelli che gì' 
erano a dietro, sforzarono gli Nemici à 
piegare, e cedere terreno. Sanguinofo 
fu quello combattimento , c molto te- 
nace. Durò più di due ore. 

L'attacco della Dritta dell' Armata 
Nemica fi faceva ancora nel medefimo 
tempo, e con fuccellò. La Fanteria Al- 
leata fece alla prima piegare alcuni Bat- 
taglioni . Riprefero però animo , e ft>. 
itenuti dalla Cafa del Re , e dalla pre- 
senza del Marefciallo di BoufHers , che 
fi mife alla loro Teda ; ritornarono al 
cimento con molto valore, e riacquista- 
rono il loro terreno. In quel tempo il 
Marefciallo di Villars che s' era apporta- 
to alla Sinillra dal principio della Batta- 
glia, vi fece venire dal Centro , e dalla 
Dm- 
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Dritta alcune Brigate di Fanteria .Qlic- 
fte afialirono gl'Alleati con tanta furia, 
che li refpinfero , e lì (cacciarono quali 
fuori del Bofco. Quella Fanteria Ne- 
mica non godè molto tempo di quel van- 
taggio. Affatica nuovamente da aitr -_, 
Truppe frefee , rinculò, e perfe tutto il 
terreno, che aveva acquietato. UMare- 
fciallo di Villars che aveva incoraggito 
fin a quel tempo colla fua prefenza le 
Aie Truppe , fu sforzato a ritirarli dal- 
la Battaglia, efièndo nato ferito da una 
Schiopettata al di fotto de! ginocchio . 

Già gì' Alleati erano patroni della., 
maggior parte degli Polli della Siniilra 
de'iNemici. Fu rifoluto allora, di attac- 
care il loro Centro , il quale erano Ita- 
ti colìretti a fprovedere. Furono per- 
ciò liabilite delle Batterie incrociate , le 
quali caggionarono itrage, e confufione 
negli Battaglioni Nemici. Nel medeu- 
mo tempo li marciò in ordine di Batta- 
glia verfo gli loro Trincieramenti . La 
Fanteria vi prefe pollo , e con 1' ajuto 
della medefima , la Cavalleria lì Itabilì 
in ordine di Battaglia dirimpetto a quel- 
la del Nemico. Nel iflcflb momento gì' 
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Alleati fecero ancora attaccare la Drit- 
ta con un numero maggiore di Truppe 
di prima. In quefto attacco alcuni Bat- 
taglioni del Nemico furono sforzati 



Tri nciera mento , furono prefe per fian- 
co , e sforzate a ritirarti . La Cafa del 
Re non fi feoncertò però in quefto incon- 
tro , ritornò al cimento con un corag- 
gio indicibile , fcacciò gl' Alleati dagli 
Trincieramenti che avevano fuperati , e 
li rifpinfe fino nel Bofco. Il Marefcial- 



dare adotto alla Cavallerìa , che fu pofta 
in difordine.e roverfeiata fopra la Fan- 
teria. Quefta Cavalleria fi riunì con l'- 
aiuto di trenta pezzi di Cannone, e sfor- 
mò vicendevolmente il Nemico a cedergli 
il Terreno , ed ad allontanarci per riu- 
nirli. 

La ritirata dell' Armata Francefe fi fe- 
ce con molt'ordine. Alcuni Diftaccamen- 
ti che furono fpediti per infeguirla, noo 
l'ardirono attaccare. La Dritta s' inca- 
rnino verfo Tafnieres . Il JVIarefciallo di 
BoufHersfuadaccamparfi vicino a Ques- 
jwy. La Sìniftra tragittò l'Honcau iei> 




erano lungi il 
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T2. veruna oppofizione . Qtjeft'ArmataJ 
fu ad accampare il giorno Seguente Sopra 
la Rouelle , lungi il ramo di quella Ri- 
viera , che comincia a Quefnoy . Pofti 
la fua Dritta a quella Piazza, e la Sini- 
stra a Valenciennes . Le Truppe sì delia 
Dritta, che della Siniftra fi ritrovarono 
dirimpetto al loro Campo, e V entraro- 
no immediatamente. 

Qiiefta Battaglia , che à confervato il 
nome di Malplaquet fu molto fanguino- 
ia , e di grande incommodo per gì* Allea- 
ti. Il Marefcìallo di Boufììers fcriiTe al 
Re fuo Sovrano ; Che il Prìncipe Eugenio, 
ed il Duca di Marlbarough confeffavano , che 
v'erano flati ttccìft da ambe le parti vinti- 
cinque , in vìntifei mila Uomini . Quefto 
Marefciallo foggiunfe , ve ne fono almeno 
dieciotto in vinti mila dalla parte de' Nemi- 
ci , il che mi è confermato univerfalmentcj 
non falò da tutti li noftri Ufficiali prigionie 
ri, li quali fono fiati rimandati con molta cor- 
tefta , ma ancora da diverfi particolari , che 
bo a quefi • oggetto mandato nella loro Ar- 
mata , non meno che dal Signore di Scbeldon 
Brigadiere eh' era fiato fatto prigioniere vi- 
cino a Bofju . GÌ* Alleati fecero montare 
M la 
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la loro perdita a foli vinti mila trecen- 
to Uomini traUccifi,e Feriti. Le Triip- 

r Nazionali Olandefi anno portato qua- 
tuff il pefo di queft' azione, e com- 
prata la Vittoria col loro fangue . Di 
quefti vinti mila trecento Uomini tra 
Morti , e Feriti, ve ne fono ftati in cir- 
ca ondici mila per la loro parte . 

Il Luogo Tenente Generale di Rant- 
zovv fù accufato d'aver ricufatodimar- 
ciare con li Battaglioni d ' Hannover al 
foccorfo delle Truppe Olandefi , quan- 
tunque il Principe di Frigia glie ne aves- 
fe fpedito l' ordine . Si attribuiva a que- 
fto la perdita della Fanteria de ' Stati . 
Quefto Generale li giiiftificò pienamen- 
mente con una lettera che ferirle al Baro- 
ne Bulovv, Generale di Cavalleria alfer- 
vizio di Sua Altezza Elettorale di Bruns- 
„ vvick Lunebourg „ fi fcrive da!!' Aia, 
„ diceva egli a quefto Barone , che il Prin- 
„ cipe di Frigia a mandato chiedermi del 
„ foccorfo per fecondare le Truppe dello 
Stato. Io dichiaro che quefto è. una fàl- 
„ fità manifefea. Può enere che il' Princi- 
„ pe abbia dato queft ' ordine a qualche 
„ d'uno per portarmelo, ma fofterrò fèm- 
pre 
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prc chenirTuno mi ha mai parlato. Non 
voglio dunque altro , te non che mi fia 
nominato quello ch'àavuto l'incomben- 
za di portarmi queft' ordine , e che ar- 
difee affermare dì avermelo dato . Saran 
conofeiute , in difetto di quetta circo- 
ftanza^'ingiufrizìa, l'ingiuria ed il tor- 
to che m'anno fatto col pubblicare all' 
Aja quefte calunnie. In quello modo 
feoprirò l'autore di queff impoftura,e 
farà da me considerato per il più fede- 
rato di tutti gì' Uomini, nell'avere vo- 
luto con fallita ottenebrare la mia ripu- 
tazione . 

Dopo la Battaglia di Malplaquet, gì' 
Alleati prefero la determinazione di fa- 
re l'Afledìo di Mons . Il Conte Grimal- 
di Luogo Tenente Generale era Comman- 
dante di quella Piazza . II Prefidio era 
forte di circa tre' mila Uomini: f capeg- 
giava alquanto di Munizioni. Il Princi- 
pe d'Oranges a cui fu, appoggiata la Di- 
rezione di queft' Alfedio , fece aprire la 
Triade» li vinticinque di Settembre, e 
ridurle la Piazza li vinti Ottobre. Il Pre- 
lidio ottenne una onorevole Capitola- 
zione. .1 
M » Con 
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Con quefta conquista finì la Campa- 
gna nei Paefi Baffi . Quella d ' Alema- 
gna ebbe una forte molto differente. L' 
Armata degl'Alleati cominciò a radunar- 
ti nel mefe di Giugno dietro alle Linee 
d'Etlingen fotto gli ordini del Conte di 
Thungen . Il Marchefe d' Harcourt com- 
mandava quella di Francia . Dopo aver- 
la divifa in tre Corpi, gli fece paflàreil 
Reno al forte di Kehl , a Drufenheim , 
e al fòrte Luigi . Il Conte di Thungen 
s'avvicinò a Filisburgo , ed obbligò co- 
sì gli Francefi a ripagare il Reno . Do- 
po la loro ritirata , il Duca di Hanno- 
ver, che era arrivato all'Armata , fece 
coftruire un Ponte vicino a Filisburgo , 
ove pafsò il Reno , e fu ad accamparli 
dirimpetto alle Linee di VVeiflembourg. 
Il Marefciallo d' Harcourt non & dimen- 
ticò di prendere tutte le dovute precau- 
zioni per aflìcurare quefte Linee . Spedì 
nel medefimo tempo un Diftaccamento 
che s'appoftò nell' Ifola di Neubourg , 
in quel medelìmo luogo dove eralì ra- 
pato volere li Tedcfchi fabricare uiu 
Ponte . Quefto Diftaccamento comman- 
«lato dal Conte del iìourg, era di cinque 
Squa. 
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Squadroni , e due Battaglioni. In que- 
fto fra tempo il Conte di Merci alla te« 
fta di tredici Battaglioni , e di vintitre 
Squadroni pafsò per il Territorio di Ba- 
filea, e s'avvanzò verfo Mfola di Neti- 
bourg . Saputa quella nuova , il Conte 
del Bourg (timò dovere ritirarti dall' I- 
fola della quale s' era impatronìto . A- 
vendo poi ricevuto un rinforzo di tredi- 
ci Squadroni , e di quattro Battaglioni, 
ebbe precifo ordine di venire a giornata, 
e dì andare a ricercar il Conte di Mer- 
ci. Subito che le due Armate furono a 
tiro , furono immediatamente difpoftt* 
in ordine di Battaglia . Qiiefta fu ardua, 
e fanguinofa. Gli Francefi vi riportaro- 
no una Vittoria compiuta , e rimafero 
Patroni del Campo . Il Generale Tede- 
fco vi perfe mille ottocento Uomini tra 
Uccifi , ed Annegati , oltre più di tre mi- 
la che rimafero prigionieri. Fìi sforzato 
ad abbandonareal Vincitore tutta la fua 
Artiglieria , gli Equipaggi , una gran- 
quantità di Pontoni , di Bandiere , di 
Stendardi , e cinquecento Carri carichi 
di Viveri , e di Munizioni da Guerra . 
GÌ' intereffi di Spagna erano fempre-, 
M 3 a&- 
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affai negletti dalli Alleati. Il Re Carlo 
non aveva più che Girona , Barcellona, 
Tarragona,e Gibraltar . Filippo V.ave- 
va fitto due Armate , una per agire in 
Catalogna fotto gl' Ordini del Conte à* 
Aguilar , e l'altra ne!!' Eftremadura ccm- 
inandata dal Marcbefe di Bay per op- 
porfi alle imprefe del Conte di Galovvay. 
L'Armata di quefto Generale Inglefe e- 
ra forte di trentadue Battaglioni , e dì 
tre mila Cavalli . Quella del Marchefe 
di Bay era più debole di dieciotto Batta- 
glioni , ma la fua Cavalleria era un po- 
co più numerofa. Li fette di Maggio vi 
fu. tra quefte due Armate un'azione as- 
fai viva , nella quale le Truppe del Con- 
te di Galovvay furono feonfitte. Lafciò 
sù il Campo di Battaglia mille fettecen- 
to morti , e gli furono fatti più di tre 
mila Prigionieri . L' Inimico fù patrone 
di tutto il Bagaglio , de' Carri , degl'E- 
quipaggi , dell'Artiglieria , di diecinove 
Pontoni , di diecifette Cannoni, edi mol- 
te Bandiere. 

Il Duca di Noailles riportò ancora e- 
gli alcuni vantaggi in Cattalogna . Ave- 
va per Avvcrfario il Conte d.' Uhlefeld , 
che 
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che commandava le Truppe di Carlo III. 
II Generale Francefe obbligò il Lampur- 
dano,e la Città di Palamos a riconofco 
re di nuovo il Re Filippo In un' altra oc- 
cafione forprefe un Corpo di due mili* 
Cavalli all' Orlo del Ter , vicino a Giro- 
na . Fu faccheggiàto il loro Campo , non 
ottante il Cannone della Piazza , fotta 
della quale era apportato. 

Dopo le operazioni di quefta Campa- 
gna , gl ' Alleati fecero delle nuove dis- 
pofizicni per sforzare 3a Francia a chie- 
dere la Pace. Con quella mira il Prin- 
cipe Eugenio fi portò all' Aya , e v ar- 
rivò li otto di Novembre. V'incontrò 
il Duca di Marlborough che v'era giun- 
to alcuni giorni prima. Quefti due Ge- 
nerali vi ebbero delle frequenti Confe- 
renze col Penfionario Heinfius, e con li 
Deputati delle loro Alte Potenze . Sta- 
bilirono infieme le difpofizioni per la- 
profuma Campagna. 

Il Principe Eugenio rapprefentò agli 
Deputati che la Vittoria irata riportata 
a Malplaquet fopra gli Nemici, li indur- 
rebbe a ricevere delle condizioni capaci 
a procurare una Pace flottante , c dure- 
M 4 vo- 
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vole , mà che ficcome la cofa era anco- 
ra incerta , era alfoluta mente neceflario 
di prendere Cubito delle giufle mifurej. 
affine d'entrare per tempo in. Campagna, 
ed agire con pi il vigore ancora di prima: 
Che era necelTario fopra tutto di avere 
de' gran Magazini di Foraggi , Formento, 
e Farina, per poter radunare le Truppe , e 
dare principio alle operazioni Militari 
prima che forte nata l'Erba nelle Prate- 
rie. Dimoftrò che quella precauzione e- 
ra 1 ' unico mezzo di occupare li Polii 
vantaggiofì , e di potere inoltrarli nella 
Francia , fenza la dura neceflità di arri- 
fchiare una Battaglia, e di attaccare gli 
Nemici nelli loro Trincieramenti . Dille 
eh ' era indi fpenfabi! mente neceflario di 
provederfi d' una quantità l'ufficiente di 
Carri per tra/portare gli Viveri , e le.» 
Munizioni dell' Armata, la quale aveva 
fpelTe volte penuriato di Pane nell'ultima 
Campagna - Dimoftrò, che le non pren- 
devano quelle precauzioni, non potreb- 
bero entrare sii le Terre dell ' Inimico , 
ftante che trovandoli il Paefc confunto, 
non farebbe piùiniftato di nutrirefinu- 
merofe Armate. Fece nel medefimo tem- 
po 
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po iftanze , che follerò elièguite le con- 
venzioni , in virtù delle quali dovevaft 
fomminiftrare il Pane, e li Foraggi alle 
Truppe Imperiali , e Palatine, affinchè 
non ne nafcellèro gli fconcerti, che po- 
trebbero accadere , cafo che foriero ne- 
glette. Quello Principe raccommandò 
molto tutti quelli Articoli- Non fi di- 
menticò di promettere che Sua Maeftà 
Imperiale nulla tralafciarebbe per indur- 
re gli Principi dell' Imperio a fommini- 
flrare per tempo il loro Contingente, e 
folleciterebbe egli lleflò una nuova au- 
mentazione di Truppe Tedefche. 

La Francia ,che nell'anno precedentei7iQ 
aveva fatta delle proporzioni di Pace , 
ne fece ancora in quell'Inverno. Vi fu- 
rono a quell'oggetto delle Confèrenzea 
Gurtruydenberg , dove il Re Criflìanis- 
fimo fpedì il Marefcìallo d'Uxelles,e I' 
Abbate diPòlignac col titolo di Plenipo* 
tentiar;. Quelte Conferenze furono in- 
frutmofe, perchè non poterono mai e$- ■ 
fere gradire le propofizioni fatte dalla 
Francia . Di più Marlborough , ed il Prin- 
cipe Eugenio non parevano inclinare per 
ia Pace . JVtarlboroug era come l' anima 
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di tutti gli Confegli , e nulla era decifo 
fenza ilfuo coni'enfo . Dopo enere rima- 
llo qualche tempo a Londra , ne parti li 
cinque di Mario , ed arrivò all' Aya li 
«ttodel medefimo mefe. Il Principe Eu- 
genio poco differì a raggiungerlo. Giunfe 
li dodeci Marzo all' A3 a , dopo avere e- 
ftguita una Commiffione di Sua Maeftì 
Imperiale alla Corte di Berlin . Quelli 
due Generali furono prefenti ad tiniL. 
Confetenza , nella quale fu rifoluto di 
continuare vigorofamente la Guerraj . 
Partirono dall ' Aya li quatordeci , e fi 
portarono a Tournay. 

Era flato , nel tempo della loro ab- 
fenza,difpoflo tutto per l'apertura del- 
la Campagna. Sino dalli vinti Aprile., 
mille Granatieri furono commandati con 
trecento Cavalli per impofleflarC delle 
Linee de' Nemici . Il Marefciallo di Mon- 
teiquiou guardava quelle Linee con .qua- 
ranta Battaglioni , e trenta Squadroni . 
GÌ' Alleati fe ne refero patroni , ed il 
Marefciallo fu sforzato a ritirarli . 

Dopo quello primo vantaggio, fù de- 
terminato di fare 1 ' Attedio di Dovay . 
Per impedire che gli Nemici potetTero 
dar 
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dar foccorfo alla Piazza , il Generala 
Cadogan prefe Arleux, e fece inondare 
tutto il Paefc all' intorno. IlMarchefe 
Albergotti Luogotenente Generale era.. 
Governatore di Dovay II fuo Prefidio 
era almeno di otto miia Uomini . 

La Trinciera fù aperta la notte delli . 
quattro alli cinque Maggio. Il Principe 
d' Oranges,e il Principe d'Anhalt ebbe- 
ro il commandamento delle Truppe . A- 
vevano quaranta Battaglioni, e tutta la 
Cavalleria, eh' era neceiiària. Era flato 
condotto il Cannone da Mons, da Gand, 
e da Tournay. Queft'A/ìèdio fu longo , 
ed il Governatore difèfe talmente laj 
Piazza, che gì* Affedianti dovettero Su- 
perare il Terreno palmo a palmo . Non 
ii determinò a battere la chiamata, che 
dopo cinquantadue giorni di Trinciera.. 
aperta nel tempo delli quali fece trenta- 
due fortite. Gl'Alleati perfero in queft* 
AfTèdio circa dieci mila Uomini. Il Con- 
te di Hompefch Luogotenente Genera- 
le fu fatto Governatore della Piazza. 

L'Armata Nemica non era ancora ra- 
dunata quando gl ' Alleati intraprefero 
l'Attedio di Dovay. Subito che fu. Sapu- 
to 
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to dal Marefciallodi Villars , che la Tfin- 
ciera era aperta , parti egli da Parigi, e 
fu a Cambray col Duca di Borbone, ed 
il Cavaliere di San Giorgio. Dopo ave- 
re radunate le Truppe , che dovevano 
comporre la fua Armata, fu la medefi- 
ma forte di cento cinquantatre Batta- 
glioni , e di duecento fefiantadue Squa- 
droni. Quefto Marefciallo fece avvan- 
zare li vintìquattro di Maggio la fìniftra 
della fua Armata verfo Arleux.e fi re- 
fe patrone del Cartello d'Oifj ,che non 
era molto dittante dal Quartiere del Con- 
te di Tilly. 

Quella mona degli Nemici fece teme- 
re agi' Alleati che il Marefciallo diVil- 
lars voleflè foccorrere la Piazza Affedia- 
ta. Fu in confeguenza rifoluto, per im- 
pedirlo , di formare due Campi , I * uno 
nella Pianura fopra la ftrada di Valen- 
ciennes alla dritta della Scarpa , e l' al- 
tro alla fìniftra di quefta medefima Ri- 
viera nella Pianura tra Vitri , e Lens . 
Queiti due Campi furono ben predo for- 
tificati di modo che lì potefie afpettare 
quietamente l'Inimico. Si fecero delle 
Linee larghe, e profónde, fortificate con 
Batterie incrociate. Il 
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Il Marefciallo di Villars in vece d' in- 
caminarfi tra I'Efcaut, e la Scarpa, co- 
me credevafi, s' avvanzò dalla parte d* 
Arras. Furono fatti in confonanza alli 
fuoi ordini otto Ponti fopra la Scarpa., 
tra Athies , e I' Abadia d' Avenes . Pas- 
sò li vintiotto , e vintinove quefta Rivie- 
ra. Saputofi dalli due Generali degl'Al- 
leati , fecero entrare le loro Truppe nel 
Campo. Il Principe Eugenio faceva alla 
tetta de' Tede/chi la dritta dell'Armata. 
Il Duca dì Marlborough che comanda- 
va gl' Inglefi formava la fin Ì (Ira . II Cen- 
tro era comporto delle Truppe di Olan- 
da lotto gli ordini del Conte di Tilh ,e 
del Barone di Fagel . 

L'Inimico continuando la fua marcia 
5' avvanzò fopra dodeci Colonne . Entrò 
in ordine di Battaglia nella Pianura di 
Lens , fin" al tiro del Cannone de'Trin- 
cieramenti degl' Alleati. Il Marefciallo 
di Villars era al Centro dell'Armata col 
Marefciallo di Montefquiou . Il Mare- 
fciallo di Berviclt comandava la Dritta, 
ed il Conte d'Arco la Sinilìra. Quefti 
Generali furono a riconofcere la polizìo- 
ne dell' Armata degl'Alleati. La trova- 
ro- 
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tono cosi ben trincerata , che ih. con- 
ciufo che farebbe cofà temeraria d' in- 
traprendere a sforzarla. Levarono il 
Campo a mezzo giorno Iiquattrodi Gin. 
gno , e dopo eflère flati quattro giorni 
in prefenza agi' Alleati . 

11 Marefciallo di ViIIars non s' allon- 
tanò molto da loro. Eflèndofi egli inca- 
minato dalla parte d'Arras , ftabilì lij 
fua Dritta vicino a Garverelle , la Si- 
niftra verfo Aunay vicino a Lens , e il 
fuo Centro a Telache. Gl'Alleati leva- 
rono il Campo li dieci di Luglio. La lo- 
ro intenzione era di marciare verfo Ar- 
ras , e di intraprendere l' Attedio di que- 
fta Piazza. S' incaminarono verfo Vimi, 
e di làa Villars-lìrulin. Il Marefciallo di 
Villars che fcopri la loro intenzione , si 
ritirò dietro alla Scarpa , ne fece mofla 
veruna . Per Attediare Arras , era neces- 
fario arrifchiare una Battaglia. Non era 
quella l'intenzione degl'Alleati . Tutta 
la loro mira era di fere delle nuove con- 
quide . 

Voltarono il loro penfìere fopra Bet- 
hune , piccola Città dell' Artoìs. 11 Signor 
Du-Puy-Vauban, Nipote del Mareicial- 
lo 
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lo di quefto nome , era Governatore di 
quella Piazza. Il Preiìdio era fòrte di no- 
ve mila Uomini. Fù invertita li quinde- 
ci di Luglio da dieciotto Squadroni , e— 
vintifei Battaglioni . Li Generali Fagel, 
eSchuylembourg ebbero l'incombenza di 
quefì'AHèdio. LaTnnciera fìi apertala 
notte delli vintitre alli vintiquattro .'La 
notte feguente gl'Inimici fecero una for- 
tita con mille Uomini , e quattrocento 
Guaftatori. Appianarono le opere , uc- 
cìfero ottocento Uomini , e diedero una. 
così grande allarma agl'Afledianti , che 
panarono una gran parte della notte lot- 
to l'armi. Queir. 'Aifedìo durò trentacin- 
que giorni, li Governatore difcle la fu» 
Piazza con molto coraggio , e non la re- 
fe che per difètto di Munizioni da Guer- 
ra, e da Bocca avendole confumate tut- 
te. Il Signore di Keppel fu. fatto Gover- 
natore di quella Piazza . 

Nel tempo di quefl * Alfedio il Mare- 
fciallo di Villars fece un movimento } il 
quale fece temere che la fua intenzione 
lolle di forprendere gl'Alleati . Dopo es- 
fere fortìto dalli fuoi Trincieramenti , fé- 
ce : mar,ciare la fiiaArrnata iin'ad Habar. 
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Ricevutone 1' avvilo , il Principe Euge- 
nio , e il Duca di Marlborough s' ìnca- 
minarono fimilmente, e fecero marciare 
le loro Truppe all' incontro dell ' Inimi- 
co. Dodeci Battaglioni , ed alcuni Squa- 
droni dell' A fledio, ebbero nel medeiimo 
tempo ordine di eflere pronti ad unirli 
alla grande Armata. Quello fiero proce- 
dere fermò il Marefciallo di Villars , ne 
giudicò dover fare veruna intraprefa. Si 
contentò di rinchiudere la fua Armata 
dentro de' profondi Trincieramenti , che 
fi distendevano dalla fonte della Scarpa, 
fin' a quella della Canche. Con quefta 
pofizione copriva tutto il Paefe dal M*w 
re fin' alla Mofa . 

GÌ' Alleati dopo efterfi impofTeflàti di 
Bethune , pofero l' Attedio a S. Venant . 
Quefta Piazza fituata in mezzo a Palu- 
di , e Inondazioni aveva delle femplici 
Fortificazioni di terra. Per una parte fo- 
la poteva avvicinarvi . il Prefidio era- 
forte di fette Battaglioni, commandati dal 
Brigadiere di Selve . Quefta Piazza fi re- 
fe aopo tredeci giorni di Trinciera aper. 
ta. Il Prefidio fu condotto a Arras. 

La Citràdi Aireera ftata invertita qua- 
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fi nel medefimo tempo di S. Venant . E- 
ra in quella Piazza un Prefidio di qua- 
tordeci Battaglioni , e di tre Regimen- 
ti di Dragoni. Il Marchefe di Goefbri- 
ant Genero del Controllore delle Finan- 
ze vi commandava . Qaeft ' Affetto 
longo , e fanguinòfo. Il Governator-u , 
che s'era ditelo da Uomo valorofo otten- 
ne una Capitolazione onorevole. Il Pre- 
lidio fu condotto a S. Omer . 

Nel tempo di queft' Afledio , un DÌ- 
Iraccamcnto del Prelìdio d ' Yfpres prefe 
agi' Alleati un grolfo Convoglio , al qua- 
le facevano da Menin rimontare la Lis . 
Confiflevà in quaranta Barche cariche di 
Cannoni , di Mortari, di Palle, di Bom- 
be , di Granate , e di più di mille trecen- 
to migliaia di Polvere. V' erano ancora 
molte Botti d'Aceto , d'Acqua vita , del 
Fieno , e delle Mercanzie, che apparte- 
nevano a divertì particolari. Il Colonel- 
lo Ginkel Conte d'Athlona commanda- 
va la Scorta , eh' era di mille trecento Uo- 
mini di Fanteria , con feicento Cavalli . 
H Sig. di Ravignan Mareiciallo di Cam- 
po, ebbe l'incombenza di andarlo ad at- 
taccare . Il fuo Diitaccamenco era di quat- 
N tro 
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tro milk Uomini, tra Fanteria , Caval- 
leria , e Dragoni. Incontrò il Convoglio 
nelle Vicinanze di Viva S. Eligi. Il Con- 
te d'Arhlona aveva ben apportata la fua 
piccola Truppa. La fua Siniftra era ap- 
poggiata ad una Palude , che fembrava 
impratticabile . Aveva dirimpetto una 
Prataria fortificata da tre fotte poco pro- 
fonde. La Cavalleria era alla Dritta . 
Queft* appoftameuto quantunque molto 
vantaggiofo , fù nulladimeno inutile. II 
Centro fu attaccato con tanta furia , che 
lì fuoi mille trecento Uomini furono pre- 
fi , ò uccifi . Pochi ebbero la fortuna di 
falvarfi. U Conte fteflo fù fatto prigio- 
niere. Tutto il Convoglio fù. in preda al 
Vincitore , che abbrugiò tutto quello , 
che nen potè afportare. L'effètto del 
fuoco fù terribile. Fù fentito un Terre- 
moto fin'a S. Quentin. La Lis fi divife 
in due rami , che inondarono le terre . Il 
Villaggio di Viva S. Eligì fù roverfeiato 
con alcuni altri eh" erano nelle Vicinan- 
ze. Il rumore diede da per tutto, ove fù 
intefo,lo spavento. 

Dopo I ' Allèdio di Aire , gl ' Alleati 
nulla intrapref ero in Fiandra . Le loro 
Trup- 



Digitized by Google 



Principe Eugenio 19? 
Truppe fi fepararono li vinti di Novem- 
bre per entrare ne Quartieri d" Inverna 
Il Principe Eugenio , ed il Duca di Mari - 
borough ii portarono all' Aya. 

Le Armate eh' erano alle Ripe del Re- 
no, nulla fecero di rimarcabile in quella 
Campagna . Lo fteifo fuccedette dalla 
parte della Savoja . Il Duca fi lamenta- 
va della Corte Imperiale , dalla qualcj 
non riceveva tutti quelli foccorfi che ne 
afpettava , e riculava con quel pretefto 
dì agire con calore . Il Marefciallo di Ber- 
vvick, che comandava in quella parte , 
refe inutiletuttelemifure prefe dal Con- 
te di Thaun,le di cui forze erano fupe- 
riori a quelle della Francia . 

La Campagna di Spagna fu più fecon- 
da in eventi . II Re Filippo aveva con- 
dotta la fua Armata in Arragona , con 
intenzione di dare Sattaglia al Re Car- 
lo. Queft' ultimo s' era fimilmente po- 
llo alla tefta delle fue Truppe con la me- 
defima mira. Le due Armate furono in 
prefenza I ' una all' altra verfo il fine di 
Luglio. La Battaglia fu data vicino ad AI- 
menar. La Cavalleria del Re Filippo fìi 
polla in difordine . La fua Fanteria pre- 
N z fe ' 
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fe fimilmertte la fuga con moka confa- 
fionefiritirò dalla parte di Lerida . Queir." 
azione non fu totalmente decifiva . Il Re 
Filippo vi perfe poco più di fettecento 
Uomini . j 

Quella che feguì li vinti Agoflo tra 
il Conte di Staremberg , ed il Marchefe 
di Bay , ebbe maggiori confeguenze . La 
Vittoria fi dichiarò a favore del Conte 
di Staremberg. Il Marchefe di Bay , fìi 
sforzato a ritirarfi verfo Tudela con la 
fua Artiglieria , e gli fuoi Bagagli . Gli 
furono uccifi circa tre mila Uomini , e 
latti mille cinquecento Prigionieri. 

Carlo volendo approffittarfi di quefta 
Vittoria, s' incaminò dritto a Madrid , Fi- 
lippo che già vi fi era portato , fu sfor- 
to ad ufcirne , e fi ritirò a Valìadolid . i 
Il Re Carlo giunto a Madrid , volle mo- I 
Ararli in pubblico . Non fu grande la 
premura di vederlo . Appena voleva il 
Popolo raccogliere il danaro che gli fe- 
ce gettare. Nè fu talmente punto t che 
rimafe un giorno folo in quella Capita- 
le . Li difordini che giornajmejite com- 
mettevano le fue Truppe , furono la cag- 
gione principale dell'av verfione degli Spa- 
ginigli f er quel Principe . GÌ' 
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Gì' interdi! del Re Filippo fi rìftabi- 
lirono in breve tempo . Ricevvè pretto 
de' nuovi foccorfi da tutte le parti. Il 
Re Carlo vedevafi all' incontro infenfì- 
bìlmente abbandonato non folo dalli Spa- 
gnuoli , mà ancora dalli proprii fuoi Al- 
leati. La fua Armata sforzata ad abban- 
donare la Cartiglia , fu divifa in due cor- 
pi , e prefe la ftrada di Cattalogna . Quel- 
lo che formava la Retroguardia era com- 
porto di cinque mila Inglefi , fotto gì' or- 
dini del Generale Stanhope . Fece li otto 
Decembre aito a Brigueha , e vi fi rin- 
chiufe . Fù il giorno feguente invertito in 
quella piccola Città dall'Armata del Re 
Filippo commandata da quello itefloPrin- 
cipe , e dal Duca di Vandomo . Fece una 
bella difefa , mà fu finalmente sforzato 
a cedere . Fù fatto prigioniere di Guer- 
ra con tutte le fue Truppe. 

Il Conte di Staremberg , che comman- 
dava la Vanguardia dell' Armata del Re 
Carlo , fatto cpnfapevole , che il Gene- 
rale Inglefe era attaccato , fi pofe in mar- 
cia per foccorrerlo . Ma era già troppo 
tardi . Il Re Filippo 'che lo cercava , 1* 
incontrò a due Leghe di Brigueha. Fu 
N 3 da- 



Digilized by Google 



196 Storia del 

data la Battaglia , e quantunque valo- 
tofamente fi difendette il Conte di Sta- 
remberg, la fua Armata fu nulladime- 
no quau totalmente disfatta . Gli furo- 
no uccifi cinque in fei mila Uomini , e 
fatti cinque mila Prigionieri . Il vincito- 
re rimafe patrone del Campo di Batta- 
glia. Vi furono ritrovati vinti pezzi di 
Cannone , due Mortari , quattordeci Sten- 
dardi , cinquantaquattro Bandiere , die- 
ci para di Timpani , una gran quantità 
di Cavalli, ottanta Carri tirati tutti da 
otto Muli; e il piede della Montagna e- 
ra ripieno di Cavalli , Muli, e di più di 
due mila Maragates , de' quali s' appro- 
fitarono gli Contadini. 

Non poflb trattenermi dì fare offerva- 
re qui l'errore maflìccio d' un Iilorico In- 
glese , il quale deferivendo quefta Bat- 
taglia là riportare al Conte di Starem- 
berg una Vittoria compiuta fopra le^ 
Truppe del Re Filippo Dopo avere det- 
to che quel Conte non fece tutta quel- 
la diligenza , che poteva , e doveva per 
foccorrere il Generale Stanhope , parla 
di quefta fuppofta Vittoria in quefta gui- 
fa. Akune ore dopo Stafemhrg giunfe gli 
Ne- 
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Nemici a Vìlla-Victofa . Quantunque gli fa- 
fero del doppio fuperiori in numero , // attac- 
cò mUadìmeno , lì disfece totalmente , gli 
uccife fette mila Uomini , frefe il loro Can- 
none f e Bagaglio , e rhnafe un giorno intie- 
ro su il Campo di Battaglia. Non potè inse- 
guirli , perche le Truppe avevano troppo pa- 
tito nell' anione ; Siccome non potendo con- 
dur via il loro Cannone per difetto dì Caval- 
li , /' inchiodò , e fi portò poi a pìccole gior- 
nate a Saragoffa Jen^a efferc in modo veru- 
no molefato dagli Nemici nella fua marcia. 

Cambiò quafi totalmente l'anno ie-:7il 
guente Io flato degl'intereflì dell' Euro- 
pa per la morte dell'Imperatore Giufep- 
pe . Quefto Principe aveva dichiarato nel 
ilio Teftamento Carlo iuo Fratello Ere* 
de univerfale degli Stati appartenenti al- 
la Cala d'Auftria. Non v'era ancora un 
Re de' Romani , ed era da temere , che 
la Francia s'approntane di quello Inter- 
regno per fu/citare nuovi imbrogli. 

.Per prevenire le turbolenze , che pote- 
vano nafcere a quella occafione , il Prin- 
cipe Eugenio ebbe 1* incombenza di anda- 
re al Reno, e di farvi panare la maggior 
parte delle Truppe Tedefche. Quella di- 
N 4 vi- 
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vinone indeboliva notabilmente l'Arma- 
ta dell' Alleatila quale rimaneva nulla- 
dimeno ancora forte al pari di qella de* 
Nemici . La Francia quantunque rifinita 
fu nulladimeno ancora in flato di man- 
dare quefl * anno in Fiandra cento cin- 
quantafei Battaglioni , e ducente- vintifet- 
te Squadroni. Con quefle Truppe il Ma- 
refcìallo di Villars poteva facilmente far 
tefta al Duca di Marlborough '. 

Il Generale Francefe aveva ordine di 
non azardare cofa alcuna , e di ftare sii 
Ja dìfenfiva . Marlborough non volle re- 
tìare oziofo . Si determinò a nuove Con- 
quifte . Si refe fubito Patrone dì Arleux , 
pofto che era ftato occupato dalli Fran- 
cefile mediante il quale impedivano agi* 
Alleati la commumcazione con Lille , e 
Tournay . Il Marefciallo di Villars incon- 
trò pretto I' occafione di indennizarfi di 
quefta perdita . Si^come^ Arleux era di- 
rimpetto alli Francefi , il Conte di Hom- 
pefch Governatore diDovay lo lece for- 
tificare , e per a(Ticurare gli Guattatori , 
il Duca di Marlborough diftaccò dalla 
fua Armata dodeci Squadroni , e dieci 
Battaglioni } che furono ad accamparti 
qua- * 
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quali fopra lo Spalto di Dovay. Villars 
ftimò che gli farebbe facile di forpren- 
dere quel piccolo Campo. Fece, per es- 
feguire quefto Progietto , un Diftacca- 
mento di trentadue Squadroni fotto gl ' 
ordini del Conte di Gaftìon,e del Conte 
di Ccigni , ambidue Luogotenenti Ge- 
nerali . Queito Dirtaccamento marciò 
tutta la notte,efuallo fpuntar del gior- 
no dirimpetto al Campo degl ' Alleati , t 
Lo forprefe , ne uccife una parte , poie 
il rcilo in fuga , e conduce via molti Pri- 
gionieri , con quantità di Cavali. 

Querr.a fpedizione fù fegnita della pre- 
fa di Arleux , che cadde nuovamente in_ 
potere de'Franceii. Il Marefciallo di 
Momefquiou ebbe 1 ' incombenza di at- 
taccare quel pofto. Dopo avere Canno- 
nato dall' alba fin a mezzo giorno , die- 
de 1' ordine per un affàlto generale. Gli 
feicenfo Uomini che v'erano dì Piefidìo 
non afpetrarono di eflère sforzati . Si re- 
iero agli Nemici , dopo avergli uccifi un 
Capitano con alcuni Soldati. 

Marlborough lafciò il fuo Campo di 
Ullers il primo Agofìo , e fece la fua mar- 
cia in otto Colonne . Fece nel medefimo 
tem- 
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tempo precorrere la voce che andava ad 
attaccare 1 ' Inimico . Tutti gli fuoi an- 
damenti ne facevano fede. 11 Marescial- 
lo di Villars ifleflo Io credette , e refi £> 
ingannato. II Duca di Marlboroug ave- 
va in fatti tutt'altra mira. Voleva pas- 
fare la Cenfee ,e l'Efcaut per eflere poi 
in iftato di fare qualche intraprefadi ri- 
lievo. Quello Progetto ben ideato , e 
fcen condotto, fìi felicemente efeguito. 

Per approffit tarli di quefto vantaggio 
Milord Duca fi rifolfe di fare l'Afiediodi 
Bouchain. Quella nuova intraprefa par- 
ve alla prima troppo ardita , e perjco- 
lofa sì alli Deputati de' Stati , che alla 
maggior parte de' Generali. Gli pareva 
come impofiìbile di ridurre una Città 
polla in mezzo ad una Palude, provata 
il' un buon Preiidio , e in preiènza dell' 
Armata Nemica. Erano da temere le 
feorrerie , che fare potevano li Prefidj di 
Valenciennes, e di Condè per forprendere 
gli Convogli", li quali dovevano tutti ve- 
nire da Tournay. Quelle difficoltà non 
fecero mutare parere al Duca di Marl- 
borough . Seppe talmente dimoftrare gli 
vantaggi che nafeere dovevano dalla pre- 
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fa di quella Piazza , che ridurle al fuo 
-parere tutti quelli che vi fi erano mag- 
giormente opporli. 

Determinato che fu l'Aflèdio , fu le- 
vata la communicazione, che avere po- 
teva la Città con gli Nemici. Fu ratto 
un Ponte fopra la Cenfee,ed alzata poi 
nella Palude una levara di ducento Per- 
tiche , con l'ajuto d' una gran quantità 
di Falcine , e di Sacchi ripieni di terra . 
Furono poi avvanzate le opere in mez- 
zo ad una inondazione eh ' era tra la 
Cenfee, el'Efcaut. In quello modo la- 
bilità fu la communicazione tra l'Arma- 
ta dell' Afledio , e la grande Armata ." 
Per illabilirla fu però neceflàrio di fcac- 
ciare gli Nemici da un Trincieramen-to, 
che avevano fopra I ' Argine . Quattro- 
cento Granatieri foftenuti da alcuni Bat- 
taglioni fi offerirono di correre gli peri- 
gli di quella azardofa efecuzione. Si lani 
ciarono nell ' acqua , parlarono I ' inon- 
dazione con tutto che la Città fàceffeun, 
fuoco continuo col Cannone, e s'impos- 
feffarono predo del Trìncieramenro. 

Superate che furono quelle difficoltà, 
fìl aperta la Trinciera avanti la Piazza, 
Qucft- 
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Queft' Afièdio fu fatto con molto vigo- 
re. Dopo vintitre giorni , il Comman- 
dante fu sforzato a battere la chiamata. 
Il Generale Fagel , che aveva avuto la 
direzione di quelt' Afsedio gli fece pro- 
porre le medefime condizioni del Prefi- 
tiio della Cittadella di Tournay, cioè che 
egli , e tutti li fuoi Soldati fervire non 
potrebbero che dòpo un cambio. V'ac- 
contenti il Signor di Ravìgnan , e diede 
una Porta. Il Duca di Marlborough di- 
faprovò il Generale Fagel , e volle , che 
il Prefidìo fofse prigioniere di Guerra . 
Quefto PreCdio era ancora fòrte di cir- 
ca tre mila Uomini , comprefivi gl'am- 
malati, e feriti. Gli Soldati furono con- 
dotti a Tournay,egl' Uffiziali in Olan- 
da . Il Signor di Ravignan fi lamentò for- 
temente dell' ingiuftizJa fattagli . 

La prefa di Bouchain ultimò leOpe- 
razioni della Campagna de' Paefi Baffi * 
In quella del Reno nulla vi fu di ofser- 
Tabile. II Principe Eugenio non vi fece 
intraprefe. Il Marefciallo d' Harcourt, 
che commandava l'Armata Nemica, fù 
ancora egli molto quieto . Nulla vi fu, 
Umilmente di rilievo in Spagna . Le.. 

' , 1 . Trùp- 
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Truppe del Re Filippo prefero nulladi- 
meno alcune Città , e Cartelli, da onde 
fìl maggjormente ristretto il Conte di Sta- 
remberg.La Campagna del Delfinato fù- 
fimilmente molto iterile in eventi . Il 
Maresciallo di Bervvick fece crollare., 
tutti li gran Progetti del Duca di Sa- 
vojà. 

Abbiamo detto che il Principe Euge- 
nio nulla intraprefe al Reno. Tutte 1^, 
fue mire erano di facilitare, ed adìcura- 
re l'Elezione in favore di Carlo III. Sic- 
come la fua prefenia era allora neces- 
faria a Francforf , lafciò I' Armata ver- 
fo la metà di Giugno per portarli in_, 
quella Città. Le fue negoziazioni per far 
riufeire quella Elezione non furono in- 
fruttuofe. Li dodeci Ottobre, l'Arcidu- 
ca tu eletto Imperatore , col confenfo 
univerfale degli Elettori , e prefe il no- 
di Carlo VI. 

Furono nel tempo di quella Campa- 
gna fatte delle Negoziazioni a Londra , 
ed a Parigi , e diverfe propollzioni da* 
ambe le parti , che concorrevano ad av- 
vampare la Pace. Sin dal principio dell" 
■anno erajao. flati allontauati dal Minute- 
rò 
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to tutti gli Amici , e Creature del Du- 
ca dì Marlborough . Fìl egli fteflb ringra- 
ziato. Dopo la fua difgrazia, il Duca d' 
Ormond fu fatto Coinmandante Gene- 
rale di tutte le forze della Gran Bretta- 
gna , e Colonello del primo Reggimen- 
to delle Guardie a piedi. 
il La caduta dì quefto Eroe dell' In- 
ghilterra fconcertò tutti gl'Alleati. Te- 
mevano con fondamento che quefta Cor- 
te fòlle totalmente difpofta a fàre la Pa- 
ce . L* Imperatore nulla tralafciò per 
impedirla.il Principe Eugenio fu fpedi* 
to all' Aya . Vi ebbe molte Conferenze 
col Penfionario Heinlius , con li Depu- 
tati delle loro Alte Potenze , e con gli 
Miniftri degl'Alleati. La fua prefenza fìl 
ancora giudicata necell'aria in Inghilter- 
ra. Il fuo zelo per la libertà dell/ Eu- 
ropa, la quale credeva/! perduta, fe l' Im- 
peratore non fòflè Re dì Spagna, lo de- 
terminò a partire. Arrivò a Londra po- 
chi giorni dopo la difgrazia del Duca di 
Malborough. 

La negoziazione, che trattare doveva 
quel Principe fu fitta in i ferino . Pre- 
sentò cinque Memoriali . Rapprefenta- 
va 
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va nel primo ch'era duopo rinvenirti 
qualche fpediente, affinchè l'Imperato- 
re poteffe mandare gii fuoi Minìftri 
Utrecht, quantunque Copra li Prelimina- 
ri giudicati fufEcienti da Sua Maeltà Bri- 
tannica , mà non così da Sua Maeilà Ini-, 
perialc, averle dichiarato che non ne man* 
darebbe, . Dava ancora una nota deli*__, 
forze che Sua Maeltà Imperiale offeriva 
di mettere in Campagna . Nel fecondo 
Memoriale rappreièijtava , che la Caia. 
d'AuItria aveva fatto quanto poteva, e 
più. del fuo potere . Che 1 ' Imperatore 
offeriva trenta mila Uomini degli qua- 
ranta mila che giudicavano neceilarj in 
Ifpagna , ed un millione di Scudi delli 
quattro mìllioni che neceffarj erano per 
le fpefe. La foltanza del terzo Memoria- 
le aveva per oggetto la nuova recente- 
mente ricevuta da Barcellona, che il Du- 
ca di Argyle un momento prima di met- 
tere alla vela aveva proibito al Teforiere 
della Regina di dare il minimo foldo al- 
le Truppe di fua Maeilà fìn'a nuov'or- 
dine, Col quarto fuo Memoriale il Prin* 
cipe Eugenio dimandava una rifpoftaj 
pronta, e pofitiva fppra gì* intcrelfi del- 
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la Spagna . Si lamentava nel quinto che 
foffe lafcìata la Spagna alla Francia , e 
che li dalle orecchio alle ordinarie propo- 
rzioni fatte dalli fuoi Plenipotenziarj[a 
Utrecht. 

Il Principe Eugenio non ebbe motivo 
di efiere foddisfatto del fiicceflb della fu a 
Negoziazione. Nulla gli fu concerto di 
quanto aveva richiedo , e gli Miniltri In- 
glefi filmarono avergli dato rifpofte con- 
venevoli , e fufiicienti . Fìi quali tutto il 
tempo, che fi fermò a Londra col Duca 
di Marlborotigh . Fù ricevuto, e tratta* 
to con molto rifletto dalli due Partiti . 
SÌ diflè , che la Regina lo ricevvè con civil- 
tà , ma non con tutta quella dijUn^ione do- 
vuta ai fuo gran merito . 

Dopo che fu ripartito il Mare , fi por- 
tò a Utrecht, dove principiate erano le 
Conferenze per la Pace . Di là fu all'Ar- 
mata affine di cominciare per tempo le 
operazioni della Campagna . 

Le Negoziazioni che s'erano trattate 
l' Inverno , non impedirono gli Genera- 
li che erano rimarti alla Teda delle Trup- 
pe di fare diverfe intraprefe . Il Conte d,' 
Albemarle che commandava quelle de • 
Pae- 
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Paefi Baffi fece tutto il poffibile per ec- 
citare verfo la Sambra tutta l'attenzio- 
ne del Marefciallo di Montefquiou . Do- 
po eflèrli portato per le Polle a Dovay 
I" ultimo di Febbraio , ne ufcì il giorno 
feguente alla Iella del Prelidio di quel- 
la Città , e di due mila Gualcatori, ca- 
vati dalle Truppe ch'erano cantonate 
fopra la Scarpa . Marciò per Vitry , Sa» 
illy , e Biache,e fu raggiunto in llrada 
dalli Prefidj di Tournay , dì Lille , e di 
Bethune . Tutte quelle Truppe , che fa- 
cevano il numero di trentafei Battaglio- 
ni s' avvanzarono in Corpo d' Armata li- 
no alla Pianura d'Arras. Gli Preiidj di 
alcune altre Città , dopo eflèrfi ancor' 
ellì meilì in marcia, li fermarono a Fam- 
poux per guardare gli Ponti , ed effere 
in illato di portarli dove occorrerebbe. 
Facevano diecìotto Battaglioni, e fedeci 
Squadroni. 

Subito che il Conte d'Albemarle fu. 
arrivato nella Pianura d' Arras , ordinò 
immediatamente le fue Truppe in Bat- 
taglia. Li due mila Gualcatori fecero nel 
medefimo tempo una Parallela, e llabi- 
lirono due Batterie . Le Opere furono 
O av- 
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avvanzate col favore d' una gran caligi- 
ne y e gli Nemici non s* avvidero che la 
Città fofle invertita , fe non dopo che le 
Truppe erano già al coperto. Arrivò al 
Campo verfo mezzogiorno l'Artiglieria 
che V era afpettata. Alle ore vintidue 
li cominciò a gittare delle Bombe , e_. 
poi delle Palle infuocate. Il fuoco pre- 
le ad un Magazino di Foragi , ed un al- 
tro di Legna . Furono ridotti in cenere. 
Le Palle infuocate accefero ancora mol- 
te Cafe di Cittadini. 

Nulla fu intraprefo d'importante do- 
po quella fpedizione fin' all' arrivo del 
Principe Eugenio, che ritrovò le Trup- 
pe radunate tra Dovay,e Valenciennes. 
L'Inimico aveva la fua Dritta a Calle- 
Iet , la fua lìniftra vicino a Cambray ,e 
I" Efcaut in feccia . L' Armata degl' Al- 
leati era divifa in due Corpi . L ' uno 
commandato dal Principe Eugenio pas- 
sò l' Efcaut a Neuville , ed il Duca d" 
Ormond, lo tragittò a Souches tra Bou« 
chain , eDenain . Un Corpo feparato eh* 
era fotto gì' ordini del Generale Fagel lì 
riunì alla grande Armata . Per aificura- 
re gli Ponti , e la communicazione eoa 
Mar- 
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Marchienne , furono apportate delle^ 
Truppe fra Souches , e Denain . 

L* intenzione del Principe Eugenio e- 
ra di attaccare 1 ' Inimico . Ne fece la* 
proporzione al Duca d ' Ormond . Que- 
llo gli dichiarò cheaveva ricevuto de po- 
litivi ordini della Regina di non accon- 
fentire ad una Battaglia. Gl'Alleati ri- 
rnafero attoniti di quella dichiarazione. 
Furono fatte al Duca le più forti rap- 

5>refentazioni . Gli fu detto eh' erano vio- 
ati tutti gli Trattati , e che la Regina 
faceva contro gl' impegni li più folenni. 
Finalmente fi proteftava chequefta Prin- 
cipefia rifponderebbe di tutte le difgra- 
zie che nafeere potelfero da quella con- 
dotta. Gli Stati Generali fecero gli loro 
lamenti al Vefcovo di Briftol , Plenipo- 
tenziario di fua Maeftà Britannica alCon- 
greflb d ' Utrecht . Quello Vefcovo ris- 
pofe avere ricevuto una Lettera dalla.. 
Regina , con la quale fi lamentava > che 
quantunque avene fatte di quando in_, 
quando delle propolìzioni alli Stati, per 
indurli ad entrare feco in un Trattato di 
Pace , le loro Alte Potenze non gli aveva- 
no nulladimeno rìfpofto come doveva- 
te i no 
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no , e fecondo la fperanza di fua Mat- 
ita : Che in confeguenza non dovevano 
rimanere attonite le fua Altezza, giudi- 
cavafi libera di prendere feparatamente 
le dovute mifure per ottenere una Pa- 
ae che gli fofle vantaggiofa. Le loro Al- 
te Potenze fcrirTero ancora alla Regina 
per rapprefentarle la ben fondata fpe- 
ranza in cui lì era dì vincete gliFrance-, 
fi in Battaglia , ò di fare qualche Atte- 
dio importante , fenza che poteifero im- 
pedirlo , quando la Dichiarazione del fuo 
Generale a fatto fofpendere queiti glo. 
riofi Difegni . Richiedevano ancora la.. 
Regina di fare rivocare gl'ordini che a- 
veva dati al Ducad'Ormond.e moftra- 
vano fperare che li fpogliarebbc di quelli 
fentìmenti, che aveva fatti dichiarare dal 
Vefcovo di Briftol. 

Quantunque gl'Alleati ftimafTero che 
il Duca d' Ormond nulla operarebbe , 
con tutto ciò fecero I ' Allèdio di Ques- 
noi.La Trinciera fu apertala notte del- 
li diecinove alli vinti di Giugno. Quefta 
piazza fi refe li tre dì Luglio . Il Prefi- 
dio eh' era forte di due mila fettecento 
Uomini fu, latto prigioniere di Guerra . 
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Fù (atta fino dalli vintiuno Giugno 
una Conferenza tra gli Deputati denta- 
ti , il Principe Eugenio , e il Conte di 
Tilly . Il Duca d' Ormond v* era flato 
invitato ,(i feusò fui pretefto d' una leg- 
giera indifpofizione . Finalmente li vin- 
ticinque il Generale Inglefe dichiarò a- 
gli Deputati delle loro Alte Potenze, ed 
al Principe Eugenio , avere ricevuto or- 
dine dalla Regina Aia Sovrana di pubbli- 
care nello fpazio di tre giorni una fos- 
penfione d'Armi per tre mefi tra la fua 
Armata , e quella di Francia , e dì fare 
un Diftaccamento per prendere pofltffo 
di Dunkerque.che il Re di Francia ac- 
confentiva dimettere agi' Inglefi , come 
una garanti» delle Aie promette. Dichia- 
rò nel medefimo tempo alle Truppe ch'e- 
rano alia paga dell' Inghilterra , che 1* 
intenzione della Regina era , che ofler- 
vafferola fofpenfione d'Armi , della qua- 
le era convenuta con la Francia , che an- 
zi fi feparanero con gì ' Inglefi dal refi- 
duo dell'Armata Confederata, cafo che 
le loro Alte Potenze, ed il Principe Eu- 
genio non volerTe efferero comprefi in., 
queftafofpenfione d'Armi, e che feficu- 
O 3 fas- 
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fafiero ubbidire a quefti ordini , fua Mae- 
ftà farebbe difirapegnata da qualunque 
fiafi obbligo di contribuirgli altro per la 
paga corrente , e pattata. 

Li fedeci Luglia,il Duca d' Ormond 
fi feparò dall'Armata degl'Alleati . Inu- 
tili furono gli fuoi ordini alle Truppe Fo- 
reftiere ch'erano pagate dall' Inghilter- 
ra: fi unirono all' Armata dell'Imperio, 
e degli Stati . Lo feguitarono le fole 
Truppe di Holltein Gottorp , ed un Reg- 
gimento di Dragoni di Liegi commanda- 
to dal Generale VValef , che aveva una 
Comiffione della Regina . Le Truppe del 
Duca facevano in tutto ematordeci in., 
quindeci mila Uomini . Fu a prendere 
il pofTefio di Gand , e di Bruges , dove e- 
ra al coperto di qualunque infulto , e 
dove poteva avere de ' buoni Qyartieri 
perle fue Truppe. Dunkerque ricevè in 
feguito il Prefidio Inglefe. 

Nel medeflmo tempo che il Duca d* 
Ormond fi feparò dall'Armata confede- 
rata , il Principe Eugenio fece inveltire 
Landrecies , il Principe d' Anhalt-Deifau 
che ebbe l'incombenza di queft' Afsedio 
aveva fotto gli fuoi ordini trentaquat- 
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tro Battaglioni con altretanti Squadro- 
ni . Il Principe Eugenio s * accampò ad 
Atre per coprire queft' Affèdio . Subito 
che fù cominciato , non fi parlava d* 
altro nell" Armata degl' Alleati , che dei 
Quartieri d' Inverno , che fperavano ave- 
re in Francia . Dicevano , che la ftrada di 
Parigi fervire doveva di ftrada maeftra 
alli Convogli che da Marchienne, eDe- 
nain parlare dovevano al loro Campo di 
Landrecies. 

Queft * Attedio fu comminciato coru 
molto vigore . Per levare ogni foccorfa 
alla Piazza, furono accampati a Denain 
fedici Battaglioni , con trenta Squadro- 
ni . Quefte Truppe erano commandatc. 
dal Conte d' Albemarle . Quello Cam- 
po facilitava la communicazion» tra Mar- 
chienne , e Landrecies . V* era in Mar- 
chienne ogni forta dì Munizioni da boc- 
ca , e da Guerra . 

Siccome il Marefciallo di VUlars non 
poteva foccorrere Landrecies, fenza pri- 
ma sforzare il Campo trincierato di De- 
nain , fi determinò ad attaccare quel Po- 
fto , quantunque difficile , e pericolofa^ 
gli fembrafle quefta fpedizione . Sepptj 
con- 
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condurti con tanta prudenza cole fue_. 
finte marcie , e con i diverti ordini che 
diede alle Aie Truppe , che lì perfuafe 
il Principe Eugenio avere quel Generale 
intenzione di attaccare la fua Armata d' 
oflèrvazione . In fatti fua Altezza fec_» 
fubito rellringere la fua Ala Dritta , che 
communicava al Campo di Denain . Ap- 
pena fatto quello movimento , tutta I ' 
Armata di Francia dopo avere alquanto 
tempo marciata fopra la Dritta , come 
per avvanzarti dalla parte di Landrecies, 
voltò tutt' in un tratto alla fmiltra , ed 
arrivò aNeuville verfo le ore undeci. 

Milord d'Albemarle , che ebbe in quel- 
la ora fola 1' avvìfo della marcia dell ' I- 
nimico , ne fece immediatamente confa- 
pevole il Principe Eugenio , il quale gli 
rifpofe ch'egli ti porterebbe fubito da^ 
lui . Lo fece in fatti , e fece dare il fe- 
gno concertato da fei tiri di Cannone , fi 
per avvi/are gli Polli di Bouchain , di 
Marchienne, e di Sanf Amand,che per 
far ritornare gli Cavalli eh' erano àlPa- 
fcolo . 

La prima attenzione del Conte d'Al- 
bemarle fìl di procurare d' impedire a- 
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gli Nemici il parto di Neuville . Era già 
troppo tardi . Gli Franccfi avevano fat- 
ti due Ponti , e cominciavano a patta- 
re .'Il Principe Eugenio arrivò verfo le 
ore crederi accompagnato da molti Ge- 
nerali . Fù fubito a riconofcere gli mo- 
vimenti degli Nemici , fece la vilira del- 
Iì Trincieramenti , ed ortervo la dìfpofi- 
zione della Fanteria . Spedì nel medeiì- 
mo tempo divertì Corrieri per fàr acce- 
lerare la marcia della Aia Ala Dritta , mà 
non era più tempo . 

Giunto il Marefciallo di Villars a tiro 
del Cannone degl'Alleati, fece fubito or- 
dinare la fua Armata in Battaglia fecon- 
do la difpofizione ch'aveva prima pro- 
gettato per l'attacco. Gli Trincieramen- 
ti furono sforzati con la Spada in mano, 
quantunque vigorofa forte la ditela de^l' 
Alleati . Quantità conrtderabile di Uffi- 
ziali Generali furono fitti prigionieri.il 
Luogotenente Generale Conte dì Dho- 
na , c il Generale maggiore Conte diNas- 
lati -Vondenberg furono annegati . Nel 
tempo che Milordo d'Albcmaiie faceva 
gl'ultimi sforzi per riunire le ("ne Trup- 
pe , fu fatto prigioniere da unGiovin-j 
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Uffiziale che Io liberò dalle mani de' Sol- 
dati . GÌ' Alleati perdettero in quello fa- 
tale giorno otto in nove mila Uomini . 
L'Inimico fu patrone di quanto era nel 
Campo . Vi trovò molti Cannoni , delle 
Munizioni da Bocca , e da Guerra , e_» 
degli Equipaggi . 

Quella perdita che /concertava total- 
mente gl'Alleati fu feguita il giorno do- 
po da quella dì S.Amand . Vi fi trovaro- 
no ancora delle Munizioni da Bocca , e 
da Guerra, delle quali s' approffittarono 
gli Nemici . II Prefidio di quella Piaz- 
za , fòrte di feicento Uomini , fu. fatto 
prigioniere di Guerra . Furono prefi tut- 
ti gli Pofti fopra la Scarpa . Hanon , Mor- 
tagne , e gli quattro Campanili caddero 
in potere del vincitore. Marchienne eb- 
be la medefima forte . GÌ' Alleati ne a- 
vevano fatta una fpecie di Piazza d'Ar- 
mi . Era il depofito delle Munizioni da 
Guerra , e da Bocca della loro Armata. 
V' erano feflanta groffi Cannoni , altri 
quaranta di Campagna con gli loro Car- 
ri , quantità conliderabile di Polvere , 
delle Palle , delle Bombe , delle Grana- 
te , molti Grani, molta Farina, ed altri 
viveri . Il 
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li Conte di Broglio ebbe l'incomben- 
za di fare l'Aflcdio di quefta Piazza . Il 
Brigadiere Berkhoffer, che vi comanda- 
va , la refe dopo tré giorni di Trinciera 
aperta. 11 fuo PreCdio cb ' era di quat- 
tro mila Uomini fu fatto prigioniere di 
Guerra . 

Il Marefciallo dì Villars continuò le 
fue Conquide . Dopo la prefa di tutte 
quefte Piazze , intraprefe 1 ' A/Tedio di 
Dovay . Non v era che un debole Prefi- 
dio , il quale mancava ancora delle Mu- 
nizioni neceflarie a foflenere un longo As- 
fedio. L'Inimico ebbe tutto il tempo di 
trincierarfi avanti quefta Piazza . Il Prin- 
cipe Eugenio dopo aver levato l'Afiedio 
di Landrecies aveva prefa la rifbluzione 
di liberare Dovay dall' Attedio, ò di da- 
re Battaglia al Marefciallo di Villars . 
,Vidde nulladimeno che v'era troppo pe- 
riglio a tentare 1' un'ò I' altra di quelle 
imprefe . Dopo eliérfi fermato molto 
tempo in prefenza de" Trincieramenti , 
fi determinò finalmente a ritirarfi , per 
non efiere teftimonio della prefa d' una 
Città , la quale non poteva liberare . Do- 
vay fi refe dopo vintiquattro giorni di 
Trinciera aperta . Su» 



ai8 Storia del 

Subito che gli Francefì furono patro- 
ni di quella Piazza , apersero l'Affedio 
avanti Quefnoì. Il Signor Juoy Genera- 
le maggiore al fervizio delle loro Aire 
Potenze, n'era Governatore. V' era in 
quefta Città una inumerabile quantità 
d'ogni forta di Munizioni. Vi fi conta- 
vano fin' a cento è fedici groflì Cannoni, 
e un maggior numero di minori , e di pic- 
coli, più di cento quaranta Mortari, cin- 
quecento mjgliaja di Polvere , delle Pal- 
le, delle Bombe , e delle Granate a pro- 
porzione . Queda Piazza fi refe dopo 
quindici giorni di Trinciera aperta . Si fa- 
rebbe difefa più a longo , fe ne fodero fta- 
te riparate le opere dopo 1 ' ultimo As- 
sedio. 

S' era totalmente voltata la fortu- 
na. Bouchain ultima conquida del Du- 
ca di Marlborough fù prcfo dagli Fran- 
cefì dopo dieci giorni di Trinciera aper- 
ta. Il Signor Grovedein ch'era Gover- 
natore non aveva che quattro foli Bat- 
taglioni di Prcfidio. Quede Truppe non 
-erano badevoli a fàre una longarefiften- 
za . Si trovarono ridotte a cinquecento 
Uomini , che furono fatti prigionieri di 
Guerra . Nel 
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Nel tempo dell ' Afledio di Quefnoi , 
il Perticante la Rue forprefe il Forte di 
Knock pollo in una piccola Ifola forma- 
ta da due Rami del Yfer . Era partito 
d' Offenda con un Diftaccamento di cir- 
ca cento ottanta Soldati , tre Urfitiali , 
ed alcuni Sargenti . Perfe due foli Uomi- 
ni in quefta fpeduione. 

Nulla v' f li di gran rilievo in Ifpagna 
nel corto di quefta Campagna. Gli Ge- 
nerali del Re Filippo s'accontentarono 
di fuggire ogni azione,edi (tare sii la di- 
fefa , [tante che erafi alla vigilia di ave- 
re la Pace . La Campagna di Savoja , e 
del Delfinato fu ancora molto Iterile. Al 
Reno accadde il fimile. In Italia gl'Im- 
periali s'impoilellàrono di Porto -Ercole. 

Le conquifte fatte in Fiandra in quella 
Campagna dal Marefciallo di Villars de- 
terminarono gì* Alleati a fàre la Pace. 
Vi furono ibllecitati dalla Regina d'In- 
ghilterra. Il Duca di Savoja acconfentl 
il primo alli defiderj di quefta Principes- 
fa, e gli raccommandò gli fuoi interdi!. 
Fù trovato il modo di diftaccarlo dall ' 
Imperatore , e dalle loro Alte Potenze 
con un Trattato fecreto . Siccome la Spa- 
gna 
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gna v era comprefa , la Regina Anna ri- 
chiamò le fue Truppe , e gli fiioi Va- 
icefli dal Portogallo , e dalla Cattalo- 
gna . Quefto fuo procedere determinò il 
Re di Portogallo a convenire d'una fos- 
penfione d'Armi con la Francia , eia Spa- 
gna. 

13 Gli Stati Generali fi determinarono an- 
cor effi alla Pace . Li loro Plenipoten- 
ziarj convennero con quelli della gran.. 
Brettagna d'un nuovo Trattato di Ga- 
rantia per la fucceflione , e la Barriera . 
Ogn' uno s'affrettava di non enere l'ul- 
timo , e di fare le fue convenzioni eoo, 
vantaggio . 

L'Imperatore folo s' opponeva alla* 
Pace . Non piacque al Conte di Zizen- 
dorff'il trattato ftato propoftogli in U- 
trecht . Partì da quella Città poco do- 
po che gli fu conimunicato,e chefùfor- 
toferìtta la Pace dalli Miniftri Plenipo- 
tenziari delle Potenze che avevano nego- 
ziato con la Francia . 

Avendo Sua Maeltà Imperiale deter- 
minato di continuare la Guerra , richia- 
mò le fue Truppe dalli Paefi Balli , e le 
fece marciare al Reno . Arrivarono li 
yin- 
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vintjfei di Maggio nelle vicinanze di Fi- 
lisburgo . II Principe Eugenio che dove- 
va commandare l'Armata era giunto 
Mulberg li vintiquattro del medefimo 
mefe. 

Ludovico XIV. per sforzare 1 ' Impe- 
ratore a fare la Pace , mandò ancora e- 
gli le fue migliori Truppe al Reno . La. 
jfua Armata fu prefto forte di più di cen- 
to mila Uomini . Il commando ne fu da- 
to al Marefciallo di Villars. Quefto Ma- 
refciallo , per impedire il Principe Eu- 
genio di pattare il Reno come l'aveva idea- 
to , giudicò doverlo prevenire , e s' ac- 
campò tra Filisburgo , e Landau. 

La Corte di Francia aveva rifoluto I' 
Attedio di queft* ultima Piazza . Il Prin- 
cipe Aleflandro di Virtemberg , che n ' 
era Governatore aveva aumentato lefue 
Fortificazioni. V'era un numerofò Pre- 
(idio comporto di dodeci Battaglioni , e 
tre Squadroni con una Compagnia Fran- 
ca. Era provifta di Viveri , e di Muni- 
zioni a proporzione . Quefta Piazza fi re- 
fe peròlivintiuno Agollo dopo cinquan- 
tafei giorni di Trinciera aperta. IlPrefi- 
dìo fu fttto prigioniere di Guerra . Nel 
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mentre che il Marefciallo di Viilars fa- 
ceva le difpoimoni neccflarie per quel!* 
Attedio, fece attaccare da alcuni Diflac- 
camenti Keyferslautern ,il Forte di Man- 
heim , e li Caftelli di Lignange , e di Vol- 
fteim .Tutti quelli Forti fi refero pretto. 

Dopo la prefa di Landau, fù fatto 1" 
Attedio diFribourg, Piazza importante, 
e più forte ancora di Landau - Era co- 
perta da Linee fatte in paflato,epiù da. 
quattro meli iì travagliava a perfezio- 
narle. Il Generale Vauboniie le guarda- 
va con un Corpo di diecifette in dieciot- 
to mila Uomini. Pareva come imponi- 
bile di sforzare quelle Linee . II Mare- 
fciallo di Viilars ne riufcì però median- 
te una di quelle aftuzie militari , che per 
lo più gli riufcivano. Dopo in fitti ave- 
re dato da Ibfpettare al Prìncipe Euge- 
nio , che la fua mira era fopra le Linee 
d'Etliogen, ed attirato cosi ver/b quel- 
la parte le maggiori fu e forze , egli sfor- 
zò Vaubonne ne ' fuoi Trincieramenti , 
ed inveiti Fribourg Capitale del Bris- 
gavv. Vaubonne dopo la prefa delle fue 
.Linee , fu ad accamparli di là di Ro- 
tvveil , dove fu raggiunto dal Principe 
Eugenio. ' Il 
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Il Marefciallo di Villars fi coprì d'un 
doppio Trincieramento, per impedire che 
Fribourg poteflè effer foccorfo. Il Tuo 
Prefidio era forte di quindici Battaglio- 
ni , e dì cinquecento Cavalli. Il Barone 
d'Arfch vi commandava. Fu attaccato 
con molto vigore, mà fi difèfe con pari 
valore. La Trinciera fu aperta li trenta 
di Settembre , e fi refe li diecìnove di 
Novembre. Si farebbe difèfo più tempo 
ancora , ma gli mancarono li viveri. 

Qiieft* importante conquida determi-1714 
nò finalmente l' Imperatore a fare la Pa- 
ce col Re Cr ili ianì Aimo . Il Principe Eu- 
genio, ed il Marefciallo di Villars ne fu- 
rono gli Plenipotenziari- Quelli due Ge- 
nerali prefero ogn' uno la metà del Ca- 
rtello per il loro allogio , e la metà del- 
la Città ciafeheduno per quello della lo- 
ro Familìa , e feorta , che fu fidata in_. 
duecento Uomini . Il trattato di Pac^ 
fu fottoferitto li fei Marzo . Gl'Artico- 
li furono quali confimili a quelli ch'era- 
no flati proporli ad Utrecht . Vi fù pe- 
rò flipulato ancora , che Landau rimar- 
rebbe alla Francia , e che 1' Elettore di 
Baviera farebbe riftabilito in tutti gli fu- 



Digitized by Google 



21+ Storia del 

oi Stati, e nel fuo rango di primo Elet- 
tore . 

Leggefi in certe memorie date recen- 
temente alla luce , una ofTervabile par- 
ticolarità rifpetto al noft.ro Principe. Ec- 
co come la deferive l'Autore di quefte 
memorie . 

„ Dopo la fottqfcrizione fatta da am- 
be le parti > il Principe Eugenio diiìè al 
Marefciallo di Villars ; pojfo io Signora 
dimandargli una Grazia , e debba io fora- 
re eh' ella farà per concedermela} Sono Frati- 
ce/e per la mia nafeita , e per confeguen^a 
nato Suddito di Ludovico XIV. Notigli nar- 
rerò le raggìoni che m' anno allontanato dal- 
la mia Patria , V. Signoria le fa ; mà da^ 
dopo ho fatto molte cofe che naturalmente., 
debbono avere irritata contro dì me Sua Mae- 
jlà ; ora che la Pace deve riunirci tutti , ar- 
d'tfco pregarla , quando ella farà arrivata a 
Verfailles ) dì cogliere un momento favorevo- 
le per abbracciare da parte mìa le ginocchia 
di Sua Maeflà , e chiederle perdono per me 
di quanto ho j atto contro il fuo fervido , pre- 
garla di dimenticarlo , e degnarfi ricevere-, 
favorevolmente dalla mia parte li contrafe- 
gnì (he le dì del più umile rifpetto che ave- 
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re debba un Suddito per il ftio Sovrano . ■ 
„ Il Marefciallo di Villars glie Io pro- 
mise, non meno che di iftruìrlo di quan- 
to ne fuccederebbe . Ritornato a Verfa- 
ìlies , diede pane a SuaMaeftà di tutto 
quello era fucceduto nell' ultima Cam- 
pagna, ed a Rallat nelle conferenze che 
vi aveva avuto col Principe Eugenio, e- 
gli diede ne! medefimo tempo gl'Artico- 
li di Pace che aveva fottoferitti 

. . . Dopo avere iftruito Sua Maeftàdi 
tutto , gli dille. 

Mi permetta Vojirct Maelìà che io prenda 
l' ardire di abbracciare le fue ginocchia dcu. 
parte del Prìncipe Eugenio ; mi à follecìtato 
a promettergli , che rappresenterò a Vojìr/u 
Maefià il /incero ftto pentimento di quanto è 
fiato sforzato a fare per il pajfato. A moti- 
vo della Pace , la quale è un tempo di Cle- 
menza , prende la libertà di pregare Vojlra 
Maejìà a ricevere favorevolmente dalla fua 
parte le ftcure%ze che egli da del più Umile 
Rifpetto . 

„ 11 Re gli rifpofe : Da molto tempo ri- 
guardo U Principe Eugenio come fe foffe Sud- 
dito dell' Imperatore . In quefia qualità tu 
egli fatto il fua dovere in tutto ciò, che il. 

P 1 epe 
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operato . Gradìfco pertanto quanto mi dite 
per parte fua , e potete oscuramelo . 

Per rendere più folenne un Trattato, 
in cui erano intereflàte quafi tutte le^ 
Potenze dell' Europa , fu conclufo che 
li farebbe un Congreffò generale nella.. 
Città di Bade nei Suizzeri . Ne fù fatta 
1' apertura lì cinque di Giugno . Quan- 
tunque la maggior parte de' Principi dell' 
Europa avellerò degl' intereffi da trattar- 
vi, e che vi fodero gli loro Miniftri, fu nul- 
ladimeno regolato , che per impedire 
qualunque fiafi dilazione, gli foli Pleni- 
potenziari dell' Imperatore , e della Fran- 
cia vi terrebbero le Atfemblee. Con quefta 
precauzione, il tutto fu regolato prefto . 

Il Principe Eugenio fi portò a Bade al 
principio di Settembre . Il Marefciallo di 
Villars v'arrivò pochi giorni dopo. Sic- 
come le principali difficoltà erano fiate 
levate col Trattato di Raftat , gli Con- 
ti di Gois , e di Zcilern per l'Imperato- 
re ,ed il Conte di Lue col Signore di S. 
Conteft per Ludovico XIV. , operarono 
con tanto fucceflò , che tutto fu pron- 
to al fine d' Agoffo; cosìche poco dopo 
l'arrivo del Principe Eugenio , e del Ma- 
re- 
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refciallo dì Villars , il Trattato fìt fot-- 
tofcritto da quelli due Plenipotenziari 
in prefenza de' Miniflri di Spagna, d'In- 
ghilterra , di Suezia , dì Olanda , degl ' 
Elettori di Colonia , e di Baviera , di To- 
rino , di Genova , di Lorena, di Moto- 
ria , e di Parma . 

Tale fù il fine di quefta cotanto gran- 
de Guerra , eh' aveva fmofse le due piìt 
potenti Monarchie dell'Europa . Ma fìt 
appena finita che 1 ' Imperatore vidde- 
li nella neceffità di voltare le fue Armi 
contro la Porta Ottomana , che aveva-, 
attaccati i Veneziani Alleati di fua Mae- 
flà Im periale . Quefta Republica era trop- 
po debole per poter refìftere alla grande 
fuperiorità degl' Infedeli. Erano già fta- 
te prefe molte fue Piazze , e v* era da- 
temere che il Sultano aveffe altre mire. 
L'Imperatore era il più interefTato a fer- 
mare gli Tuoi Progreffi , ed allontanare 
fopra tutto il periglio di cui 1 ' Ifola di 
•Corfù era minacciata. Eflendo fiate inu- 
tili le Negoziazioni , Sua Maeftà Impe- 
riale viddefi nella neeeffità di ricorrere a 
mezzi più efficaci. 

Ftirifoluto di dichiarare la Guerra al- 
P 3 la 
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la Porta . L' Imperatore affine di non es- 
fere prevenuto , fece marciare al princi- 
pio di Maggio im Cbrpo di Truppe per 
ìmpofleflarii d' un Porlo vantaggio/o al 
confluente della Sava , e del Danubio . 
Quefto Porlo è dittante da Belgrado il 
io!o tragitto del Fiume Sava. Una par- 
te del Terreno che occuparono quelle 
Truppe era della dipendenza deli' Impe- 
rio Ottomano. Quefto fu il fegno della 
Guerra ; d'indi non furono ofTervate con- 
venienze verune da ambe le parti . 
6 II Principe Eugenio che era recente- 
mente flato nominato Governatore Ge- 
nerale de' Paefi Baffi , ebbe ancora in 
quella Guerra il Comando delle Truppe 
Imperiali . Arrivò li tre di Luglio all' 
Armata , che cominciava a radunarli di 
fopra a Pctervaradin dall'altra parredel 
Danubio. Il Rende-vos delliTurchi era 
a Belgrado, da onde s'avanzarono fin'a 
Carlovitz. La loro intenzione era d'ìm- 
pofleflarfi di Petervaradin . Il Principe 
Eugenio diftaccò gli Generali Palli , e 
Breiner con un Corpo di Cavalleria , e 



damenti de' Turchi. Quefto movimento 
die- 
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diede occafione ad un'azione, nella qua- 
le l'inegualità delle forze, sforzò gl'Im- 
periali a ritirarfi con perdita . Breiner 
fu del numero de' prigionieri . Quefto 
Generale fu trartato con I' ultimaBar- 
barie . Dopo efler flato incatenato , fù 
tagliato in pezzi nel recinto del Padiglio- 
ne del Gran Vifir . 

L'Armata de' Turchi fù dirimpetto a 
Petervaradin li tre Agofto ■ Era molto 
fuperiore di numero a quella degl'Impe- 
riali . Vi fi contavano quaranta mila Gia- 
nizzeri , e trenta mila Spahis . II refiduo 
era comporto di Tartari , di Valachi , 9 
altre Truppe d'Aiìa , e d'Egitto. Tutta 
la loro Armata poteva afeendere a cen- 
to cinquanta mila Uomini . Quella de~ 
gì ' Imperiali non afeendeva a feflanta-. 
mila Uomini. Gli Voti furono divilì in 
un configlio di Guerra. Alcuni propofe- 
ro di pallare il Danubio, e di non azar- 
dare una Battaglia . Il Principe Euge- 
nio non fu di quefto parere . Non giudi- 
cò convenevole il ritirarfi fenza combat- 
tere un' Inimico che egli era venuto 
cercare. Fù abbracciato il parere di fua 
Altezza, e la Battaglia fìi rifoIuta.Do- 
P 4 ve- 
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veva darfi il giorno feguente cioè li cin- 
que d' Agofto. 

Alle ore tredeci , il Principe Alenan- 
do di Virtemberg fèce il primo attacco. 
Sei Battaglioni , che egli comandava s* 
impolfeflàrono d" una Batteria . La Ca- 
valleria s ' avvanzò quafi nel medeiìmo 
tempo , e riportò ancora ella qualche 
vantaggio . La Vittoria cominciava già 
a dichiararli in favore degl ' Imperiali , 
quando che gli cadde adottò tutto il Cor- 
po de' Gianizzerì . Non fu podi bile fofte- 
nereil primo. loro impeto . Fùtaleìn fat- 
ti , che s' inoltrarono di la del primo Trin- 
cieramento . 

II male era grande, ma non era fenza 
rimedio. Il difordine non oltrepafiava la 
prima , e feconda Linea . Gì' Infedeli 
troppo avidi d'infeguire gl ' Imperiali 
non s' avvidero, che prefentavano un fi- 
anco nudo, e fcoperto. L' onervò bensì 
il Principe Eugenio , e fenza tardare un 
momento, fece avvanzare alcuni mille.. 
Cavalli fopra quel fianco fcoperto . Gl* 
Infedeli furono nel medefimo tempo in- 
calzati dalli Battaglioni del Trinciera- 
mento della finilira . La Fanteria delle_ 
due 
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due Linee rotte fi riunì , e ritornò al ci- 
mento . In fomma li Turchi furono at- 
taccati tia per tutto , e cominciarono a 
fugire in disordine . Fù creduto cheli riu- 
nirebbero, o dietro le loro Opere, o nel 
Campo , mà non Io fecero . Abbandona- 
rono tutto quel che avevano, la loro Ar- 
tiglieria .le loro Munizioni, le loro Ten- 
de , e li loro Bagagli. 

Gì' Imperiali non perfero tre mila Uo- 
mini in quella Battaglia . Quante alli 
Turchi, la loro perdita non oltrapafsòil 
numero di fei mila Ucci/i. II Gran Vi- 
lir vi fù ferito mortalmente , e morì il 
giorno feguente delle lue Ferite a Car- 
lovitz . 

Tutte Je richezze eh' erano nei Cam- 
po rìmafero in potere degl ' Imperiali . 
Vi furono ritrovati cento feflànta quat- 
tro Cannoni , gran quantità di Polvere, 
delle Palle , delle Bombe , e delle Gra- 
nate. V'erano cento cinquantadue tra 
Bandiere , e Stendardi , cinque Code di 
Cavallo , e tre para di Timpani . Furo- 
no lafcìati in preda alli Soldati gli Caval- 
li., gl'Abiti , quantità di Tapeti diTnr- 
chia , e di Perfia , de'Coilini , delle Co- 
P cr " 
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perte ; in fomma tutto quello ferviva b 
alia funlftenza , ò al commodo dell'Ar- 
mata. 

A quefta Vittoria fucccdette l'Afsedio 
di Temifuar , Piazza forte , e porta irij 
mezzo ad una Palude. La Trinciera , fu 
aperta il primo di Settembre. Tutto fù 
afsai quieto lìn'alli vintitrè, che fù attac- 
cato con molta furia da un Corpo di vin- 
tiotto mila Cavalli il Quartiere del Con- 
te Paliì. L'intenzione de' Turchi era di 
far entrare del foccorfo nella Piazza^. 
Non riufcirono perchè era fiata fcoper- 
ta la loro marcia . Furono sforzati a ri- 
tirarti con perdita . Fù dato il primo Or- 
tobre un afsalto ,nel quale gì' Imperiali 

e:rfero quattrocento cinquantacinque-» 
omini, oltre mille quattrocento ottan- 
tafette feriti. La perdita de' Turchi fù 
ancora maggiore di quella degl'Imperia- 
li. Finalmente quefta Piazza fi refe per 
Capitolazione li tredeci Ottobre. Furo- 
no concefli al Prefìdio gl ' onori di Guer- 
ra . Era ancora forte di dodeci mila Uo- 
mini . Ritrovaronfi nella Piazza delle^ 
Munizioni da Guerra , cento trentafei 
pezzi di Cannone , e dieci Mortari. 

Tue- 
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Tutta 1 ' Allcmagna , e I' Italia cele- 
brarono con Fette Publiche il felice fuc- 
cefso in quefta Campagna. Il Papa ne» 
fcrifse al Principe Eugenio con cfpreflio- 
nì ricolme d ' encomi i e per ricompen- 
farlo in qualche modo de' gran fervizj } 
che aveva col fuo coraggio rei'b alla.» 
Criftianità , Sua Santità gli fèce regalo 
d'un Capello Benedetto, e d'una Spada 
Benedetta . Il Cavaliere Rafponi fu il 
latore di quelli regali Sacri, de' quali 
Sua Altezza fu /biennemente venuta li 
otto Novembre . Quella Cerimonia fi fè- 
ce nella Chiefa Caredrale di JaVarin, in 
prefenza del Principe Emanuele di Por- 
togallo , di gran quantità di Generali, e 
d' un numero ftraordinario di Popolo. 

Il Principe Eugenio fi portò a Vienna 
li nove Novembre. Fu. ricevuto da S'ua 
Maeftà Imperiale con gran dimofirasio- 
ne di allegrezza , e di affètto . Furono 
fatti dopo il fuo arrivo frequenti Confi- 
gli fopra le operazioni della profUma.. 
Campagna. Vi fu prefa la determinazio- 
ne di farla con vigore per sforzare gli Tur- 
chi a dimandare la Pace. 

Nel mentre che il noftro Principe e-1717 
tu 
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r?. a Vienna ,Ì1 Conte di Merci fi refe pa- 
ti one di Panfchona , di Vipalanca , e di 
Meadia , Piazze che aprivano la ftrada 
ad altre conquide . Belgrado fu inve- 
rtito dopo 1' arrivo del Principe all'Ar- 
mata.. Il Conte di Merci aveva giadif- 
jroflo i! tutto per l'Afsedio di quefta im- 
portante Piazza. Per aflìcurare la com- 
municazione con Petervaradin , fu fatto 
un Campo di alcuni mille Uomini a Sem- 
Ha , e un altro di cinque Battaglioni , e 
di cinquecento Cavalli di là dal Danu- 
bio . Furono ancora apportate quattro 
Navi da Guerra lungi quel Fiume, per 
ftare attente alle imprefe che potefse fa- 
re per acqua il Prefidio di Belgrado . 
Quefle Navi furono attaccate da alcune 
Galere Turche , e da gran quantità di Sai- 
che. Gl'Infedeli furono battuti. Perfe- 
ro piil di ducento Uomini, e dalla parte 
dell'Imperiali non furono vinti tra mor- 
ti , e feriti . 

Gli Turchi fubito che fù aperta la* 
Trinciera avanti Belgrado , fecero tirare 
contro gì* Afsedianti tutta la loro Arti- 
glieria , si della Piazza , che delle Ifole, 
e delle ioro Galere .. Fecero nel mede- 
mo 
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fimo tempo a traverfo il Fiume una (or- 
tica di quattro mila Uomini . Quella 
fortita fu così viva , e cotanto veloce , 
che invilupparono alla prima gì ■ Impe- 
riali , e mefsero il dilordine da per rut- 
to. Il Generale Mariigli, e il Conte di 
Heifter ricevverono molte ferite nel men- 
tre che davano gli loro ordini per riu- 
nire le Truppe . Arrivò per fortuna il 
Principe Eugenio nel tempo della mag- 
gior confusone . Subito che le Truppe 
lo viddero , ripresero gli loro poili , e 
foftenute d" un rinforzo di trecento Ca- 
valli , ritornarono al cimento, refpinfe- 
ro quelli che gli avevano attaccati, e li 
poieroinconfulìone. La perdita fu qua- 
li uguale da ambe le parti. Gl'Imperia- 
li vi per fero quattrocento Soldati , e 
motti Ufficiali. 

Dopo quel!' azione gl' Imperiali con- 
tinuarono 1' Afsedio con molto vigore . 
L'Artiglieria cominciò li vintitre di Lu- 
glio. Il giorno givocava il Cannone con- 
tro il Cartello , e la notte gli Mortati 
portavano con le Bombe il terrore , e la 
morte nella Città . Facevano quelle Bom- 
be un effetto tanto più terribile , quan- 
to 
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to che le Arade fono molto firette,ele 
Oife mal fàbricate. 

Per rinforzare il coraggio degl'Afledia- 
rijgli era ogni giorno prometto un pron- 
to, e potente foccorfo. In fatti gl* Infe- 
deli spappoli arono il primo Agofto in pre- 
lenza agi' Imperiali . Cominciarono fu- 
tito a coprirfi . Gli loro Trinciera men- 
ti erano guardati da cento cinquanta pez- 
ze di Cannone , o Mortari. L'Artiglieria 
della Piazza era ancora più numerofa . In 
qHefto modo gl'Imperiali erano fra due 
fuochi. Non v'era luogo nel loro Cam- 
po dove fi fbfle ficuro . Le palle di Can- 
none arrivarono fino nel Quartiere del 
Principe Eugenio. 

Quello non era il più gran male . L' 
Armata fi fminuiva ogni giorno. Erada 
più di quattro fet cimane defolata da un 
iìullo di Sangue. Si fotteravano giornal- 
mente delle centinaia d* Uomini , e la 
mortalità era ancora fra li Cavalli. 

Su quefta deplorabile fienagione , non 
feppe prendere altro partita , il Principe 
Eugenio che ufeire de ' fuoi Trinciera- 
menti , e marciare contro 1" Inimico . Una 
determinazione di quello rilievo doveva 
es- 
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eflere proporta in un Confilio. Fù fatto 
li quindeci Agofto.Vi fù conclufo di da- 
re Battaglia. Ne furono immediatamen- 
te fatte tutte le difpofizioni, affinchè fbs- 
fe noto ad ogn' uno il porto , che doveva 
occupare. Secondo quelle difpofizioni, fu- 
rono nominatele Truppe definiate a con- 
fervare diverfi podi , e quelle che dove- 
vano reflare nelle Trinciere. Il refìduo, 
che doveva marciare contro al Nemico, 
poteva afeendere al numero di feffanfa. 
mila Uomini. 

V'era allora nell'Armata del Principe 
Eugenio gran quantità di Volontari , che 
eranvi accorfi da tutte le patti dell'Eu- 
ropa . V" erano fra gl ' altri il Principe 
Elettorale di Baviera, il Principe Ferdi- 
nando fuo Fratello, il Principe Emanue- 
le di Portogallo , il Conte di Charolois, 
il Principe di-Dombes, il Principe Ere- 
ditario d'Anhald-Defìàu, il Principe Leo- 
poldo Maflìmiliano , un Principe diSas- 
fonia , un Duca di Holflein , due Prin- 
cipi di Ligne,il Principe di Pons, il Ca- 
valiere dì Lorena fuo Fratello , e moki 
altri. La maggior parte feguì ferapre il 
Principe Eugenio, gli altri furono da per 
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tutto nel caldo dell'azione dove poteva 
dar animo la loro prefei:ia . 

L'Armata fi mite in marcia un ora., 
dopo mezza notte . Scorfero due ore in 
quello movimento , una denfa Caligine 
nafeofe la fua mona. La Dritta degl' Im- 
periali eflèndo giunta al Nemico , urtò 
involontariamente contro ad una Fotta 
de' Turchi Quella Dritta s'era fviata di 
flrada per la gran Nebbia . GÌ ' Infedeli 
fecero neli' ìitante la loro fcarica . L'Al- 
larma fu immediatamente fparfa in tut- 
ta l'Armata . La Battaglia impegnata al- 
la Dritta degl'Imperiali , fu ben pretto 
incominciata alla .Siniftra. Gl'Imperiali 
guadagnavano infen Abilmente terreno i 
la loro Fanteria roverfeiava nelle Trin- 
ciere quanti Turchi fi prefentavano . Non 
eralo fteilo della Cavalleria. Non gode- 
va la medefima fortuna. Era da per tut- 
to fermata da Trinciere^il terreno eflèn- 
do efeavato , e munito da Fotte . Queir.' 
accidente non era il folo da fuperare. La 
lontananza delle Truppe della Dritta- 
aveva occafionata al Centro un Vuoto 
di terreno molto grande. Gli Turchi vi fi 
lanciarono con furia , e levarono così la 
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Communìcazione tra le due Ali dritta , 
e finiftra.U fuoco fu grande alli fianchi 
degl' Imperiali. Siccome gli Turchi s'e- 
rano troppo avvanzati, la feconda linea 
gli diede adottò con corraggio ; prelera 
pretto la fuga , e furono inlèguiti fin' al 
grotto Corpo delle lor Truppe. 

Quello principio di fuccelìò diede ani- 
mo agl'Imperiali. La loro Dritta s' im- 
padronì pretto delle Batterie dell'Inimi- 
co . Non riufcl così facilmente alia Si- 
niftra. Vinti mila Gìanizzeri guardava- 
no con dieci mila Spahis una Batteria^ 
di dieciotto grotti Cannoni . Gì' Imperia- 
li dovevano sforzare quel Porto. Lo fe- 
cero però, ed anche con vantaggio. GÌ' In- 
fedeli, che lo guardavano , li ritirarono 
nella Pianura , verfo il forte della loro 
Armata . Fù creduto che lì cimentereb- 
bero di nuovo , mà prefero la fuga fu- 
bito che viddero 1 ' Armata incaminarli 
al loro incontro , ed abbandonarono il 
loro Campo con quanto vi era. 

GÌ' Imperiali trovarono nel Campo 
Nemico delle richezze immenfe . Furo- 
no in preda al Soldato. Il Bottino Rea- 
le conlilteva in cento trenta un Cannone 

di 
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4i Bronzo , trenta Mortari, vinti mille 
Palle da Cannone, tre mila Bombe , tre 
mila Granate , feicento Barili di Pplve- 
re, trecento Barili di Piombo , cinquan- 
tadue Bandiere, nove Code di Cavallo, 
quattro Trombette , due Tamburri di 
Giannizzeri , ed alcuni Timpani r 

La perdita de' Turchi, fi di quelli che 
furono uccifi fui Campo di Battaglia^ , 
che di quelli, che furono infeguiti lupe- 
rò il numero di trenta mila Uòmini. GÌ' 
Imperiali perdettero folo fei mila Uo- 
mini in circa. Il Principe iella Torre-. 
Taxis il giovine Conte di Palli , e li 
Marchefi di Clcrci , e di Villetta furo- 
no uccifi Gli più confiderabili fra gli fe- 
riti, furono il Principe Eugenio, gli Gè. 
nerali Palli, Montecuculli, Valli», Ecfc, 
ali Principi Giufeppe di Lobkoyitz, Fe- 
derico di Virfemberg, e di Ama Caflel. 

La prefa di Belgrado coronò poco dopo 
quella gran Vittoria. Il Prefidio di quelta 
Piazza non potendo più fperare foccor- 
fq yeruno , li determinò ad inalzare Ban- 
diera bianca. Gli fù concefl'a un'onore- 
vole Capitolazione . Tutte le dipenden- 
ze di Belgrado furono rimerìe in potere 
" de. 
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idegl' Imperiali . Vi tu trovata una nu- 
merofa Artiglieria- V' erano nella Cip- 
fà, e nel Cartello cento fettantacinquo* 
Cannoni di Bronzp, e yinticinque di fer- 
ro, con cinquanta Mortari . Furono ri- 
trovati fopra le Fregate , c Saiche cento 
due Cannoni di bronzo , ed oteantaqua- 
trp di ferro . Erano nell ' Ifola del Da- 
nubio vinti Cannoni di bronzo con fei di 
ferro , e fopra le Saiche di queft' Ifbl*.. 
vintiierte Cannoni di bronzo, con altre^ 
tanti dj ferro - 

Poco dopo la prefa di Belgrado , gl ' 
Imperiali s'impoflèlfarpiio degli Porti di 
K.am,edi Semendria fopra il Danubio, 
e di quello di Sabatz fopra la Sava con 
alcuni altri di minore rilievo. Il Princi- 
pe Eugenio avendo rifoluto di ridurre la 
Città di Zvvornick fopra gli Confini del- 
la Servia , vi fpedì perciò il Generalo 
Petrach con un Corpo di Truppe . Que- 
llo General» s'impatronì fubitodel Bór- 
go , mà il Bafsà , che comandava nella 
Città fece una cotanto valprofa difefa 
che gì* Imperiali furono sforzati a leva- 
re l' Aflédio . 

Subito che il Principe Eugenio ebbe, 
Q^i da- 
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dato gli fuoi ordini per gli Quartieri d' 
Inverno , partì egli per Vienna dove gi- 
unfe li diecinove Ottobre. Il modo con 
cui l'Imperatore ricevè Sua Altezza , fa 
accompagnato di tutti li contrafegni di 
flima che nafcere poteva da un Monar- 
ca al fommo contento. Sua Maeilà Im- 
periale volle riceverlo in mezzo alla fu a 
Corte , e gli dille nel medelimo tempo 
quefte oflervabili parole. La Gloria, cb' 
Ella a recentemente acquietata , le da uru. 
nuovo rilievo , e [opravano di molto quella 
che s' era già meritata nelle altre fxe Cam- 
pagne . La ringrazio , per quello , che a me 
riguarda , e cercherò le occafioni di darle 
de' contrafegni della mia fincera , e giajìa^ 
gratitudine. Quello Principe ricevvè poi 
dall' Imperatore una Spada arrichita di 
Diamanti del valore di cento mila fio- 
rini . 

18 Nel mentre,che il noftro Principe fu 
alla Corte di Vienna , gli Ambafciatori 
del Re d' Inghilterra , e d' Olanda s' 
adoperarono molto per far accettare la 
mediazione de' loro Sovrani , che tenta- 
vano di pacificare gli due Imperj . Lel. 
rifpofta che fece fare la Porta Ottoma- 
na 
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na a quefti Miniftri , fìi che il Sultano non 
era Maro l'Aggrefibre in quefta Guerra; 
eh' eflendo flato sforzato a portarele fue 
Armi nella Morea , non poteva averci 
avuto mulina mira fopra gli Stati porti 
verfo il Danubio , e la Sava ; e che 1 ' 
Imperatore d' Allemagna come Alleato 
della Repubblica di Venezia, era al più 
nel diritto di entrare in conofeenza de* 
Gravami , che avere poteva il gran Signo- 
re contro gli Veneziani , per agire poi con 
imparzialità , ed impegnare le parti ìn- 
terefiàte a fmorzare la Guerra ne' fuoi 
principi i Ghe all' incontro Carlo VI. a- 
veva, contro il Trattato diCarlovvitz,cer- 
cato di approffittarfi della diverfione del- 
le forze Ottomane per entrare in Provin- 
cie eh' erano fenza difèfa ; che con tut- 
to ciò farebbe fempre difporta la Port* 
ad ascoltare le proporzioni da parte de' 
Mediatori , alli quali parimenti farebbe 
data l'autorità di decidere fopra chi do- 
vevano cadere le fpefe d' una Guerra in- 
traprefa con tanta ingiuftizia - 

Le pretenfìoni dell' Imperatore par- 
vero intolerabili alla Porta Ottomana . 
Sua Maeftà Imperiale domandava ch;_» 
8" 
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ili folle abbandonata tutta la Boffina.d 
la Servia alla dritta dèi Danubio , la Ma- 
lachia alla finiftra , e la" Moldavia dal 
Fiume di Moldava fin' al Niefter;. 

Il Sultano attònito di qilelte propofi- 
zioni , fece pubblicare Un Maniftlto nel 
quale efponeva gli motivi , che Io 1 sforza- 
vano a continuare la Guerra contro l'Ali 
Iemagna. Dichiarava che' farebbe mar- 
ciare tutte le forze del fuò Imperio , tf 
che s'efporrebbé agli più gran perigli più? 
tòlto che dì accònfentire ad una pace co- 
tanto vergognòfa al Cuti Régno . 

Dopo quella 1 dichiarazione , 1 ' Impe- 
ratore giudicò dover fare gli preparativi 
neceflarf per l' apertura: della Carrfpagna. 
Furono nominatigli Generali, che dove- 
vano fervire in Ungheria fotttfgli ordi- 
ni del Principe Eugenio. Il Principe 
leùaridfó'dì Virf emberg , ed il Conte Gio- 
vanni Giorgio' di Palli erano alla tetta di' 
quella nominazione col titolo 1 di Vele 
Marescialli. . , , 

li Principe Eugenio arrivo all'Arma- 
ta al principio di Giugno . La trovò ra- 
dunata al Campo di Semlin nelle vicinan- 
ze di Belgrado . Fece al fuo arrivrf fta- 
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bilire tre Ponti di Barche sù il Danubioy 
l' uno dirimpetto a Belgrado , , un'altro? 
a Kubcif , ed il terzo all' altezza d' Or- 
fova 1 . Diede nel medefimò tempo glifuoi 
ordini per farne due altri fopra la Mora- 
va^ 

li rioflro Principe era intieramente 
applicato a quelli preparativi , quando 
gli venne la riuova , che gli Miniftri delli 
due Partiti radunati a Paflàróvitz erano 
fui procinto di ultimare" le differenze.» - 
Fù allora: convenuto d'una fofpenfiont* 
d ' Armi ,- affinchè non nafcefle prete- 
fto' veruno' di rompere la negoziazione^ . 
Il CongréfTó durò dalli cinque di Giu- 
gno fin'alli vintiuna Luglio, che fu con,- 
clufa là Pactf . Nel Trattato che fu fot- 
tofef itto , la Porta cedeva ali ' Impera- 
tóre Temifuaf , e Belgrado" con tutte le 
loro dipendenze . Gli limiti tra le due 
Potenze dalla" parte della Croazia, e de» 
Paefr adiacenti 1 furono afiegnati fecondo' 
il Trattato' di Carlovv itz". Furono fìmil- 
mcnte regolati' quelli delle Provincie di 
Moldavia, e di Valachia dalla parte do-' 
ve confidavano" verfo li Stati di Polonia, 
e di Tranfilvania . 11 Trattato della Re- 
Q^4 pub> 
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pubblica di Venezia fu umilmente coti- 
chino. 

Quefta Guerra eflendo cosi ultimata 
al vantaggio di Carlo VI. , il Principe 
Eugenio li portò a Vienna, e vi arrivò li 
tredeci Agofto. Fa ricevuto dall' Impe- 
ratore con i medefimi contrafegni di fti- 
ma dell' anno precedente . Pochi giorni 
dopo il Tuo arrivo , fa attaccato d'una 
febre cotanto violenta , che la Corte ,c 
tutta la Città ne furono molto contrì- 
ftate. Si feppe pure pretto eh' era fiori 
di pericolo. Subito che glielo permifero 
le fòrze , fu a Malterten iopra le terre 
del Conte d'Akan per cambiare 1' aria . 
Sua Altezza Serenififima fa prefto total- 
mente riftabiiita. 

Non ini diffonderò nelle particolarità 
di quello fece a Vienna U noitro Eroe ne- 
gl' anni feguenti , non ritrovandovi cofa 
che fia di rilievo per la fua memoria.. , 
ne importante alla fua Storia . Vengo a 
quel fatale tempo , in cui la Guerra fù 
dichiarata tra fua Maeità Imperiale, ed 
il Re Criftianifiimo . Tralafcio gli moti- 
vi di quefta Guerra . Dirò folo che fu la 
caufa delle due ultime Campagne , che 
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fece ancora il noftro Eroe. 

Avendo il Re di Francia nominato peri 734 
Generale della fua Armata al Reno il 
Marefcialio Duca di Bervick , SuaMae- 
ftà Imperiale dettino al comando dell'Ar- 
mata dell' Impero il nofìro Principe^ 
quantunque fetuagenario . II fuo zelo 



fare ancora quella Campagna, quantun- 
que le fue infirmità lo follecita fiero a 
godere la quiete ali * ombra de fuoi al- 
lori . Arrivo all'Armata li vintifei Apri- 
le. Non era ancora tutta radunata, ne gli 
Principi dell' Impero avevano mandato 
jl loro contingente, cosiche tutte le fue 
Truppe non Superavano ancora il nume- 
ro di vinticinque mila Uomini . Con tut- 
to ciò giudicò di avvanzarlì verfo Mulh- 
berg per prevenire l'intenzione de Fran- 
ceii. Non gli riufrìperò perla difparità 
delle fue Truppe. Quefti ch'erano qua* 
fi cento mila Uomini , e che già aveva- 
no prefì il Forte di KehI verfo il line 
dell' anno precedente, s'erano avvanzati 
licche non gli fù difficile dì sforzare le li* 
nee d'Ettlingen guardate da foli dodecì 
mila Vomini. Saputo il Principe Euge- 




nio 
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nÌo,cbe quelle Linee erano sforzate , il 
fuo primo pen fiere , fìidi fermare gli pro- 
gredì, che fare avefle potuto l' Inimico 
(ino nel cuore dell' Imperio, e perciò di 
accamparli in un pollo vanraggiofo, che 
glie r.e precludile la ftrada. SÌ ritirò a 
quefto motivo a Heilbrun, finche aves- 
te ricevuto gli rinforzi che afpettava . 
Riuscirono le cofe come I* aveva previ- 
flo. Il Marefciallo di Bervick vedendo 

10 accampamento in quel porto, fu sfor- 
zato a mutare Progetto . Sembrava che 
quello della Francia forte allora ò di far- 
li un pailàggio per entrare inSartònia,ò 
di parlare in Baviera. Qualunque fòlle , 

11 Marefciallo Duca di Bervick fia per 
nafeondere le fue mire , fia per non re- 
flare oziofo intraprefe 1" Attedio di Fi- 
Jisburgo . 

Quefta Piazza è porta a quattrocento 
Pertiche del Reno dalla parte dell'Alte- 
magna . Parta per una delle più forti dell' 
Europa , sì per la fua fituazione in una 
Palude, che la rende quafi inefpugnabì- 
bile , che per le fue fortificazioni . Il Ba- 
rone di Vutgenau vi commandava . Il 
Prefidio era forte di quattro mila feicen- 
to 
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to Uomini . La Trinciera fu aperta la 
notte del primo al fecondo di Giugno di- 
rimpetto all' Opera a Corno de! Forte, 
che difendeva il Ponce dall ' altra parte 
del Reno. Fu prefo quel Forte . Sin al- 
li dodeci, giorno fatale al Marefciallo di 
Bervick.fu aperta la Trinciera avanti il 
Corpo della Piazza, furono fatti diverti 
arTalri,Pu prefo un Ridotto, e fu richie- 
fta una fofpenfione d'Armi per lottera- 
re gli morti , tantol' Allèdio divenne fan- 
guinofo. Alli dodeci una Palla di Can. 
none colpì, e levò la Tefta al Marefcial- 
lo di Bervick . II Marchefe d'Asfèld co- 
me più anziano luogo Tenente Genera- 
le prefe il collimando dell ' Armata , ì~ìl 
poco dopo fatto Marefciallo di Francia. 
In quel fra tempo il Prìncipe Eugenio 
ricevè gli rinforzi eh" afpettava dall' Im- 
perio, ufcì dal fuo Campo di Heilbrun, 
s'avvanzò con la fua Armata a Veìflèn- 
thal , dove trovò delle Salvaguardie Fran- 
cefi j che fèce regalare , e rimandare al 
loro Campo. Venne fin a villa dell'Ini- 
mico . La fua intenzione era di far leva- 
re l'Allcdio . Aveva perciò comerinchiu- 
fa l'Armata degl * Ailedìanti in mezzo a 
Q_é due 
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due fuochi, cioè tra quello della Piazza) 
ed il Cannone della fua Armata ch'ave- 
va formata in mezzo circolo. L'Afledio 
di Filisburgo,e la prefenza de! Principe 
Eugenio per foccorrerlo, conciliarono 1* 
attenzione di tutta 1' Europa . Come cre- 
devafi univerfalmente chefeguire potes- 
fe una Battaglia , molti Principi avidi 
di perfezzionarfi nell'Arte Militare fot- 
to un così gran Generale vennero nel 
fuo Campo , fi contarono fin ' a trenta- 
fette di quefti.comc ancora Io Itefto Re 
diPrufiiacol Prìncipe Reale fuo Figlio. 
Non fu totalmente vana l'afpettativa di 
tanti Principi , s' iftruirono in fatti dal 
noftro Eroe , che la faenza d* un Genera- 
le non confifie nel folo valore , che la pruden- 
za deve effere il primo fondamento delle fue 
aZZ ,oni > ? the H corraggio non accompagna- 
to da quefla virtù , non è più corraggio , mà 
prt funzione , e temerità' . Villo in tatti eh' 
ebbe il Principe Eugenio gli Trinciera- 
menri de' Francefi , dichiarò che per la 
loro natura, e difpofizione era non fola- 
niente impoflìbile il foccorfo alla Piazza, 
ma che ancora non fi poteva sforzare 1' 
Inimico fenza facrificare più della metà 
dell' 
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dell'Armata . Tn fatti la Linea di Circon- 
vallazione delle fue Trinciare era fatta 
con tant' arte , e difèfa da tanti Ridot- 
ti, e da così gran quantità d'Artiglieria, 
che non fi era giammai veduta coi'a con- 
iìmile. Ciò riconofeiuto il Principe Eu- 
genio volle coniervire all'Impero 1' Ar- 
mata, che era allora U più forte fuo ri. 
'paro . La Piazza cadde in potere de' Frana- 
celi li dieciotto ,ed il Principe Eugenio, 
che dopo la fua refa s'avvide eh' il Ma- 
refciallo d' Asfèld aveva delle mìrefopra 
Magonza feppe col prevenirlo rendere i- 
riutile i! fuo progetto . Fece Io ireiìò cir- 
ca l'importante porto dìHeìlbrun. Per 
impedire agli Francefi di potere impos- 
feiiàrfene con le loro finte marcie , vi 
fpedì ii Principe Giorgio d' Aflìa Cadel 
con fette in otto mila Uomini . Le Trup- 
pe prefero poi gli loro Quartieri d' In- 
verno , ed i[ Principe Eugenio fi portò 
a Vienna . 

Nulla fu di particolare nella fcguentei7J5 
Campagna , le due Armate fi contenta- 
rono d' odèrvarii al Reno . Il Principe 
Eugenio ch'era nell' intensione di ferma- 
le U progredì de' Francefi, fece formare 
un 
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un Campo tra Heidelberg, e Manheirrt, 
e vi fi portò da Heilbrun. Giunterò gli 
Ruffi al fuo Campo. Fu con la maggior 
parte de' Generali a dargli la rafiegna . 
fu ricevuto con una triplice falva della 
Mofchettaria , ed Artiglieria. Meditava 
dopo il loro arrivo di fjre qualche impre- 
fa,mà informato che la Pace fi negozia- 
va a Vienna, partì dall'Armata li cinque 
d'Ottobre per portarvi/i . Gli Prelimi- 
nari perla Paceeranogia flati lòttofcrit- 
ti due giorni prima , cioè li tré Ottobre. 
Nel portarti a Vienna , pafsò per la Ba- 
viera dove fu graziofifli inamente accolto 
da quell' Elettore , che Io fece montare 
in un fuo Carrozzilo feoperto , il quale 
volle cqndure quell 'AI rezza malgrado la 
refiftenza fetta dal coltro Principe per 
impedirla con umili rapprefentazioni . 
Vinto con P Elettore il fuo Campo , ed 
ebbe una Conferenza con quel Principe, 
dopolaquale prefe la ftrada diRatisbo- 
na per portarli a Vienna . Fu queft'anno 
l'ultimo in cui fi vide quel Gran Princi- 
pe alla tefia delle Armate. 
736 Morì 1' anno feguente in quella Capi- 
tale quello Valoroiò Eroe li vintiuno A- 
pri- 
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p-rile 1736. nell età di fettantadue anni, 
fei mefi,e diciotto giorni. Quefta mor- 
te iòrprefe tutta la Corte , tutta la Cit- 
tà , e poi tutta l'Europa. La malaria., 
di quello Principe non era fiata con fide- 
rata come pericolofa , anzi flimavafi , 
che egli foffe per rifanare prefto, quan- 
do fu fentita quefla trilla nuova . 

Era Cavaliere del Tofonc d ' Oro , 
Configliere di Stato , Generaliflìmo del- 
le Armate dell' Imperatore , Prefidente 
del Configlio Aulico di Guerra , e Vi- 
cario Generale in Italia . 

L'Imperatore fece fare a quel Prìnci- 
pe de'Funerali corrifpondenti alla filo* 
Nafcita . Il fuo Corpo eflèndo llato a- 
perto , imbalfamato , e vefìito con l'u- 
niforme del Aio Reggimento , fu raeffo 
fopra un Catafalco inalzato con diver- 
fi Scalini, fotto un Aiperbo Baldachino, 
ed efpoflo ali ' anticamera del Aio Pa- 
lazzo , quale era tutta coperta di Velu- 
to negro, ed illuminata con quantità di 
Torcie . Vedevafì alla Aia dritta il Aio 
Baftone di Commando , con la fua Spa- 
da porti in croce . 11 Aio Capello , e gli 
fuoì Guanti v 'erano fimilmente fopra- 
un 
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un Colìlno.Era verfo la Tetta la fua Be- 
ferta Ducale cinta dell Ordine del To- 
fane d' Oro . Era alla fmiltra la Tocca 
dell Ordine con la Spada mandatagli d i.. 
Papa Clemente XI dopo la Battaglia di 
Edgrado.La fiia Corazza era fcfpefaal 
dì iopra della Tua Te (fa con 1' Elmo . FìX 
iti nume rollile la quantità del Popolo, che 
fìi a vederlo fopi'a quel Catafalco. 

Quello Eroe fa trafportato li ventifei 
Maggio nella Chiefa di S. Sterrano dove 
doveva eilere fcpolto . Queita Cerimo- 
nia fi fece con gran magnificenza , e ntW 
ordine feguente . Precedevano feicento 
trentafei Soldati invalidi di quelli, ch°j 
fono mantenuti a Vienna a fpefe dell' 
Imperatore. Gli Poveri dell' Ordine di 
San Giovanni Nepomuceno tutti con., 
una Candella acceia . Gli Direttori , e 
quelli che fono mantenuti negl' altri Os- 

f itali . Tutti gì' Oraìni Religiofi , gì* 
cclefiafiici -Secolari. Gli Canonici , e_, 
gl' Eccìciiailici Regolari . Due Compa- 
gnie del Reggimento di Chauvirai Fan- 
teria , li di cui Soldati erano in Coraz- 
za , e con r£Irno, l'Armi balìe , e con 
Trombette , e Corni da Caccia coperti 
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di aero. Una Compagnia della Milizia.* 
della Città. Una Compagnia d'Artiglie- 
ria. Sei Cannoni. Cinque Ajutanti Ge- 
nerali a Cavallo, veititi con I' Uniforme, 
e con li loro Cavalli fu per ba mente ador- 
nati . Gli Muiìci dell' Imperatore , che 
precedevano gli Canonici della Chìefa 
Metropolitana , ed il Vicario dell* Arci- 
vescovo . Seguiva dopo il Corpo del De- 
finito Principe Eugenio , fopra un Ca- 
taletto fatto di modo che quelli che lo 
portavano erano nafcofU dal panno mor- 
tuorio , eh' era di Veluto negro , con.» 
lìangie d'oro. Quefto panno era porta- 
to con le due mani da fedeci Generali , 
de' quali otto erano alla dritta , ed altri 
otto alla llniftra del Corpo. Quefti era- 
no gli Generali di Viirfenleditz., di Vel- 
fegg , di Podzdatsky , il Generale di Vut. 
genau, Venzel di Liechtenftein , Battila- 
ni , Fruftenbufch. , Lanthieri , Carreras, 
Roma-Finiales , d' Alt ha ti , Venzel , di 
Vallis , e Magenti . Era pofta fopra il 
Caraletto una Croce d'Argento , laBe- 
retta Ducale del Principe, la fua Beret:- 
ta di Vicario Generale dell' Imperatore 
in Italia , la fua Spada con quella ave- 
va. 
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va ricevuto dal Papa Clemente XI. Dat» 
le diie parti della Bara, e de" Generali r 
che portavano il panno morfiiório , ca- 
mpavano gì' Uffiziali della Cancellarla: 
di Guerra , con gli loro' abiti 1 di Ceri- 
monia , ed ogn' uno una Torcia- accefiL. 
iri mano .■ 

II Rimanente" del Convoglio feguivi 
con quello' ordine . Il Cavallo' del Prin- 
cipe Eugenio fuperbamenf e adornato, e' 
cor/dotto da due Palafrenieri' ini abito di 

San lutto - La Valdrapa di quel Ca vai- 
era dì Scarlato ricamato d'oro . Era 
fopra la Sella la Corazza def Principe' . 
Veniva poi il fuo' Paggio 1 d» Campagna- 
a piedi. Due Araldi armati di piedi in 
capo' , ed a Cavallo .■ Tutti gli Mertibri 
dei Configlio' Aulico dell * Imperatore , 
accompagnati dagli loro* Uffiziali, eh' e- 
rano in" grari lutto" con' una Torcia acce- 
fa ogn'' uno .■ GÌ' Uffiziali' , e gli Dóme- 
ftici della Caia del Principe in gran' lut- 
to'. Una quantità confiderabile di Gen- 
tiluomini 1 , di Gonfiglieli della: Regènza,. 
e d' Uffiziali Mili tari ch' avevano tutti 
iin- Velo 1 négro alla Spada' , ed una Tor- 
eis accela in mano . Le Compagnie de" 
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Àllabard ièri Con Fanali . La marcia ér^ 
tiiiufa da utì Dìftaccaifientó di Caval- 
leria . 

II Corpo fU ricevuto nella Chiera Me- 
tropolitana (fi San Steffaftò dalli Cava- 
lieri del Tofone d'Oro , e' dalli Miniftri 
di Statò dell' Imperatóre , che vi s' erano 
radunati. Vi fi erano ancora portati gli 
Miniftri Fòreftierì. La Cbiefa era tut- 
ta illuminata . Gli Generali che aveva- 
no portato il panno mortuàrio levarono 
il Còrpo da di fopra la Bara , é Io pofe- 
fo nel Depófito dóve era fepòlto il De- 
funti Principe Emtnanuéle di Savojt. 
Fratello' del noftrò Eroe. Fu fatta dalle 
Truppe una Triplice Salva di Mofchet- 
taria . Qucftà pómpa funebre £H fotta a 
fpèfe dell' Imperatore. 

Oltre gl* effètti mobilarj del Prìncipe, 
urond fra le altre cofe ritrovate un Cro- 
cèfiflo richiflìmo tempeftaio di Diaman- 
ti , regalatogli dall' Imperatore al prin- 
cipio dell'ultima Campagna di Ungheria: 
Sei Spade d'orò tempeftaté di Diamanti, 
1" una delle qual? gli era ftata data in do- 
nò dall' Imperatore; la feconda dalla Re- 
gina Anna della Gran Brettagna; la ter- 
2* 
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za dal Defunto Rè di Pruflìa ; la quar- 
ta dal Re Giorgio I. .prima del fuo av- 
venimento alla Corona della Gran Bret- 
tagna ; la quinta dalla Republica d' O- 
landa , e la fetta da quella di Venezia ; 
Un richiffimo Cordone da Capello di Dia- 
manti, con la Fiuba fimilmente di Dia- 
manti Aratogli regalato da! Defunto Re 
di Pruflìa ; Vinti Orologi d'oro tempe- 
ftati di Diamanti ; finalmente quantitàdi 
Canne d ' Indie con pomo d'oro arrichi- 
to di Diamanti. 

Quefto Principe era di mediocre fila- 
tura , molto ben proporzionata , affai 
grande per apparire grave , e maeftofo 
nelle occafioni di cerimonie , e capace 



necefiaria nelle ipedizioni , che ne richie - 
devano . Aveva la carnagione bruna , e 
gl'occhi negri, e molto vivi . Marciava 
ordinariamente la tefla alta ,equalì fem- 
pre con la bocca aperta . Portò molto 
tempo gli ftioì Capelli eh ' erano neri , 
ma preìe la. Peruca quando comrnincia- 
rono a biancheggiare. Gl'efercizi continui 
di Guerra l'avevano refo robufto^ vi- 
gorofo . 



nel medefimo 




di tutta 1' agilità 



Due 
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Due celebri Autori Inglefi anno fatto 
l'Elogio di quel Principe. Abbiamo det- 
to che egli fece un viaggio in Inghilter- 
ra nel 171 2. La fua riputazione era già 
tanto grande eh' ogn'uno s' affidava per 
vederlo . II Signor Burnet Vefcovo di Sa- 
lisbury volle conofcerlo ,e ftudiare il fuo 
carattere. Ne fu contentiffimo. Ho avu- 
to , dice egli , l'onore di converfare fpeffo , 
e molto tempo con lui . Il fuo carattere è ca- 
si univerfahnente conofeiuto , che ne dirò fo- 
llmente ciò che ho io ojfervato . Quefto Prin- 
cipe è modeflo , ma fenz_a veruna affettazio- 
ne. Può lo/erare appena gli rifpetti } che gli 
rende ogn' uno con tanta giufìì^ia , Difen- 
de con tutta facilità dal fuorangOjper rsn- 
derfi uguale alle perfine con cui converfcL. . 
Nella convenzione non decide, mà ragiona. 

Quell'Elogio conviene molto col Ri- 
tratto , che ne fa il Ipettatore Inglefc . 
Lo rapprefenta in fatti come un Princi- 
pe , che allontanato dal fuo cuore la va- 
nagloria , 1' oitentazione , l'ambizione, 
eruttigli vìzj /oliti ad infettare l'anima. 
Se fi ritrova , dice egli , nelle nojìre Affem- 
blee fuge U complimenti col mijcbiarfi infen- 
fibilmente nella Compagnia , e fojjìede l'artr 
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d'i conciliarli gli animi per la fua affabilità 
con tutti . In fiamma vedi'fi generalmente^ 
fparfa nella fua perdona una certa grazia^he 
cattiva quanti la vedono . V'è ne* fiuti occhi, 
non fio che di fubjime , che non nafce ne dal 
fuo Rango , ne dalla fua qualità , mà dalla 
fola difpofizione della fua Anima . Sa conci- 
lìarfi con le gran compagnie quantunque naif 
gli piacciano, efeè fai voltai comparfo Beliti 
Ajjemblee pubftcbe quando era in quejìo Pae- 
fe y v'è fiato più per curiofità, e riconofcen~ 
za,cbe per altro . Siccome gli pericoli dilla 
Guerra non h Conturbano punto , le occafto- 
ni di pompa , e di magnificenza non gli fan~ 
no fim'.lmente perdere nulla della naturale^ 
fi a ugualità di animo . 

JNon può farfì un Elogio più. grande 
del npftrp Principe. Qùelto ritratto per 
tò non Io adula punto, mà Io rapprefen. 
ta quale era in fatti. Ma oltre quelita 
gran qualità , pe ppJlèdeva ancora mol- 
te altre, che fàcevanp rifplendere di lon- 
ga il fuo gran merito . E flato rimpro- 
verato ad alcuni Generali del fuo tempo 
<di eiler itati trojpo amatori del Dana- 
ro , mà niiJuno a mai detto quefto del 
Principe Eugenio, eh* è fempre flato 



Digitized by Google 



Principe Eugenio %6i 
£Dtipfciuto per Jiberale , ne mai avido 
dell'oro , Ne darò per prova un folo efem- 
pio , mà però demolrariy© , Quando il 
Duca di Villeroi ebbe ottenuta la Aia li- 
bertà , poco dopo efler flato forprefo a 
Cremona, mandò al l'rincipe Eugenio che 
l'aveva fatto prigioniere in quella Città, 
una Cedola dì cinquanta mila Franchi per 
il fuo rifcatto . lì Principe non volle ri- 
cevere queftp denaro , eh' altri Genera- 
li avrebbero certamente ppfto nel loro 
Teforo. Rimandò fubko fa Cedola , 
fece dir«. al Marefciallo che giammai a- 
yeva pretefo nulla per il fuo rifcatto -, 
Qiiefti efempj fono rari fra gli Generali. 
Un folo a dato prove d' una generoutà 
conlimile . Fìi il famofo Marefciallo di 
Turenne . 

Neffuno potrà mai negare al Principe 
Eugenio k gloria d* efler flato un de* pi il 
gran Capitani del fuo Secolo . Poflede- 
va tutte le virtù che deve avere un buon 
Generale. Alcuni Autori l'anno un po- 
co troppo adulato rifpetto a certi fatti :. 
Altri non gl'anno telo tutta la giuftizia 
dovutagli. Il Signor Dumont a detto dj 
lui non mai vinto, [empre Vincitore . E trop- 
po' 
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podire. Qiiefto Principe è flato ipeffej 
volte Vincitore, mà è (tato ancora qual- 
che volta vinto. L'Autore dell'Orazio- 
ne Funebre del felice Mareftialio di Vil- 
Iars, fi fpiega in quefta maniera del noftro 
Eroe : Eugenio , il famofo Eugenio ugualmen- 
te temuto per le fue perdite che per le fu<u 
Vittorie, e pcftocongiujfczia quantunque fpei- 
fo infelice nelT empio della Gloria vicino ol- 
ii più felici Conqt/ijìatori . Quello Panegi- 
rista di Villars, non rende certamente al 
Principe Eugenio tutta la gitilKzia dovu- 
tagli . Sono le fue Vittorie , le fue grand' 
Azioni , la fua Prudenza, la fua Attivi- 
tà , il fuo Valore , e la fua Abilità che 
l'anno refo celebre, e l'anno fatto teme- 
re dagli Nemici. Niuno aveva mai det- 
to avanti quel Panegirista, che il noltra 
Eroe folle temuto per le fue perdite. 
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